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Interrogazioni : 
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Lavoro notturno delle donne negli stabili-
menti industriali: 
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SANARELLI (sottosegretario di Stato) . . . 15180 
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COTTAFAVI (sottosegretario di Stato) . . . 15182 

Inchiesta sulla magistratura di Catanzaro: 
ORLANDO V . E . (ministro) 1 5 2 3 0 
ROVASENDA . . . . . 1 5 2 3 0 

Ordinamento ferroviario (Seguito della di-
scussione dei disegno ^di legge) 15182 

ABIGNENTE ( r e l a t o r e ) 1 5 2 0 2 
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Osservazioni e proposte : 
Lavori parlamentari Pag. 15228-31 

GIOLITTI (presidente del Consiglio) . . . 1 5 2 3 1 
PRESIDENTE 1 5 2 2 8 - 3 1 
Rìccio 15231 

Proposta di legge (Lettura): 
Tombola a favore dei figli degli scioperanti 

di Terni e di Argenta (CHIESA) . . . . 15178 
Relazioni (Presentazione): 

Onoranze a Giuseppe Garibaldi (BIANCHERI) 15204 
Riordinamento della carriera del Ministero 

degli affari esteri (DI SCALEA) 15209 
Tombola a favore dell'Ospedale civile di 
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L a seduta comincia alle 14. 
PAVIA, segretario, legge il processo ver-

bale della seduta precedente, clie è appro-
vato. 

Petizione. 
P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole segre-

tario di dar lettura del sunto di una peti-
zione. 

PAVIA, segretario, legge: 

6819. Il cavaliere Ernesto Pensieri De 
Angelis, vecchio patriota, chiede un sus-
sidio. 

(ongedi . 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedo, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: Do-
nati, di giorni 6 ; Luigi Eossi, di 8 ; Cas-
suto, di 3. Per ufficio pubblico, l'onorevole 
Emilio Marami, di giorni 6. 

(Sono conceduti). 

Lettura <ii una proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . Gli Uffici, nella seduta 

di stamane, [hanno ammesso alla lettura 
una proposta di legge degli onorevoli Chiesa 
ed altri colleghi. 
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Prego l'onorevole segretario di darne let-
tura. 

' PAVIA, segretario, legge: 

Proposta di legge dei deputati Chiesa, Bissolati 
Giacomo Ferri, De Felice-Giuffrida, Pozzato, 
fondant, Tasca, Costa e Comandini. 

Articolo unico. 

Il Governo del Ee è autorizzato a con-
cedere, con esenzione da ogni tassa, una 
tombola di lire 500,0 00 a favore dei figli 
degli scioperanti di Terni e di Argenta da 
conferirsi per la distribuzione ai municipi 
rispettivi. 

Interrojmioiii. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

Gli onorevoli Brandolin e Poggi hanno 
interrogato il ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio « per conoscere se, dopo 
le assicurazioni date, siano sopravvenute 
cagioni tali da impedire la presentazione 
di un disegno di legge sulle stazioni di monta 
taurina ». 

Connessa con questa, è un'altra interro-
gazione eli e l'onorevole Papadopoli ha di-
retto allo stesso ministro di agricoltura, 
industria e commercio «per sapere se, in-
tendendo di presentare un disegno di legge, 
che regoli le stazioni di monte taurina, ab-
bia tenuto calcolo della necessità di regolare 
l'acquisto di corrispondenti fattrici ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di rispondere a queste interrogazioni. 

SANARELLI , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Nessuna 
cagione è sopravvenuta per impedire la pre-
sentazione di questo disegno di legge circa 
le stazioni dei tori destinate alle monte 
pubbliche. Il disegno di legge è stato stu-
diato con grande accuratezza dal Consiglio 
zootecnico, ed è già pronto. 

Ma, come l'onorevole Poggi comprende, 
la disciplina delle stazioni taurine è cosa 
che interessa al più alto grad > l'industria 
zootecnica, e il provvedimento legislativo 
dovrà inspirarsi a concetti limitatamen-
te restrittivi ; quindi si comprenderà co-
me il Ministero abbia sentito il bisogno, 
anzi la necessità, di assumere notizie e com-, 
piere ricerche anche intorno alle conse-
guenze di questa legge, prima di presentarla 
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I al Parlamento. Ed ora, ripeto, la legge è 
j pronta e sarà prossimamente presentata al 
i Parlamento. 
| Del resto faccio notare che il Ministero 
j di agricoltura ha presentato al Parlamento 
| parecchi disegni di leggi di carattere agra-
| rio, come ad esempio, quello sul censimen-
| to del bestiame, quello sui pascoli alpini e 
\ quello sui bacini montani, disegni di l egge 
I i quali sono tuttavia in istato di relazione; 
| quindi non vedo l'urgenza di presentarne 
j dei nuovi, i quali sarebbero destinati a ri-
1 manere per qualche tempo presso le Com-
( missioni. 

E poiché sono nell'argomento posso ri-
j spondere anche all'interrogazione dell'ono-
| revole Papadopoli, sebbene non sia pre-
! sente, ma tanto per togliere quest'interro-
| gazione che sta all'ordine del giorno da pa« 
| recchie sedute... 

Una voce. È inutile rispondere: non è 
presente l'interrogante. 

SANARELLI , sottosegretario di Stato per 
ragricoltura, industria e commercio, Allora 
vuol dire che decade e non aggiungo altro. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Poggi per dichiarare se sia so-
disfatto. 

POGGI. L'onorevole sottosegretario di 
Stato per l'agricoltura ci ha dato un'assi-
curazione importante e cioè che un disegno 
di legge già sia preparato ; speriamo dun-
que che non tarderà molto ad essere pre-
sentato alla Camera. Chè se si dovesse per 
questo disegno di legge andar tastando ter-
reno qua e là in Italia per sentire se sa-
rebbe più o meno gradito, io temo che si 
avrebbe un grande ritardo. 

L'onorevole sottosegretario di Stato sa 
meglio di me quale sia l'importanza del-
l'allevamento bovino; egli sa come siasi 
fatto molto per l'allevamento equino e as-
sai poco per l'allevamento bovino, e come 
dall'allevamento bovino noi p o s s i a m o trarre 
le utilità maggiori e più dirette (e casta 
accennare all'alimentazione dell'uomo) di 

" quelle che possiamo trarre dall'allevamento 
equino. 

Il Consiglio zootecnico si è p r o n u n z i a t o 
in materia e il giudizio di esso, che ò|il 
Corpo veramente competente per q u e s t e 
cose, deve tranquillare anche il G o v e r n o 
sulle impressioni più o meno aspre che pos-
sano destare l e misure restrittive di q u e s t a 
legge. 

Invito quindi l'onorevole ministro di 
agricoltura, o chi per esso, a fare la pre-
sentazione di questo disegno di legge solle-
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ci tamente . Stia t ranqui l lo che; se qualche 
cosa non piacerà al paese, si t rovernno rap-
presentant i nella Camera i quali p ropor ranno 
quegli emendament i che sa ranno necessari . 

Io quindi mi dichiaro pa rz ia lmente so-
disfat to della promessa che il disegno di 
legge sia presen ta to . ISTon lo sarei più, se la 
presentazione di questo disegno di legge 
dovesse essere l u n g a m e n t e differ i ta . 

P R E S I D E N T E . Così r imane esaur i ta an-
che l ' in terrogazione del l 'onorevole P a p a d o -
poli sullo stesso a rgomento . 

Segue l ' in terrogazione dall 'onorevole J a t -
ta r ivol ta al ministro di agr ico l tura , indu-
stria e commercio « per conoscere per 
quali motivi venne r i t a r d a t a la presenta-
zione della legge già promessa coa t ro le 
sofisticazioni dell'olio di oliva, e se c reda 
dover subi to p rovvede re a questo urgente 
bisogno della o l iv icul tura» , 

H a facol tà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di S t a t o per l ' agr ico l tu ra , indu-
stria e commercio. 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. La Com-
missione consul t iva per l 'o l iv icol tura e l 'o-
leifìcio, come l 'onorevole J a t t a sa, ha già 
prepara to un disegno di legge contro la so-
fisticazione degli olii di oliva. 

Questo disegno di legge mira a proibire 
che nel l ' interno del Regno siano poste in 
vendita, col nome di olio di oliva, delle 
miscele di olii di oliva con olii di semi, 
ed impone t a s s a t i v a m e n t e a t u t t i i com-
mercianti di esporre, t a n t o nel l ' in terno dei 
negozi, come sulla superfìcie dei recipient i 
contenent i l 'olio, la d ic i tura chiara ed espli 
cita se sia olio di oliva puro od olio mesco-
lato con altr i olii. 

Ma, onorevole J a t t a , non bas t a so l tan to 
tutelare il commercio dell 'olio a l l ' i n t e r n o , 
occorre tu t e l a rne il buon nome anche al-
l 'estero. 

Da qualche t e m p o il buon nome dei 
nostri olii va .dec l inando al l 'estero, t a n t o è 
vero che in alcuni paesi , s o p r a t u t t o in quelli 
dell 'America del Nord , non si a m m e t t e più 
l ' en t ra ta degli olii i ta l iani , se p r ima essi 
non sono so t topos t i ad u n a analisi chimica 
da par te dei l abora to r i doganal i del paese. 
Poiché, onorevole J a t t a , lei sa bene che 
nei nostr i por t i f ranchi , dove si ha mass ima 
libertà di f rode e di sofisticazione, si im-
porta u n a grande q u a n t i t à di olii di cotone 
i quali si mescolano con u n a maggiore o 
minore proporzione di olii di oliva e si 
mandano all 'estero con il nome di olio di 
Lucca o della r iviera ligure. 

Ora queste frodi sono quelle che preci-
s amen te danneggiano il nostro commercio. 
Ed è perciò che il Ministero di agricol tura , 
indus t r ia e commercio ha soprass ieduto alla 
presentaz ione di questo disegno d i legge, 
per metters i d 'accordo col Ministero delle 
finanze allo scopo di vedere se non sia pos-
sibile impedire anche queste f rodi in te rne 
che si r ipercuotono nel commercio al l 'estero. 

Con questa dichiarazione, che non esclude 
la presentazione del disegno di legge invo-
cato, spero che l 'onorevole J a t t a vor rà di-
chiararsi sodisfa t to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole J a t t a ha 
facol tà di dichiarare se sia, sodisfa t to . 

J A T T A . Sono s t a t o mosso a p resen ta re 
ques ta interrogazione da un voto recente-
mente emesso dal Congresso degli olivi -
cultori a Bari . 

I n quel congresso, essendosi e samina ta 
p o n d e r a t a m e n t e la quest ione, si r iconobbe 
l 'u rgenza di p rovved iment i legislativi che 
ponessero un r iparo alle f rodi che si com-
piono con la sofisticazione degli olii nazio-
nali, e si fecero vot i in questo senso. Io 
riconosco che la quest ione è molto com-
plessa e r iconosco anche la g rav i t à di essa 
dal la to cui ha accennato l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S ta to . 

Sarei l ietissimo che una legge potesse 
anche impedire le f rodi che si possono 
compiere oggi impunemen te , e forse si con-
t inue ranno a compiere malgrado l ' i nvoca ta 
legge nei por t i f r anch i e al di fuori del 
Regno. Ma f r a t t a n t o rilevo come sia in 
t u t t i i modi urgente impedi re le frodi che 
ora si compiono nel l ' interno e che non pos-
sono non r ipercuotersi sul buon nome del-
l'olio i ta l iano e sulla r ichiesta di esso al-
l 'estero. 

Ond ' è che, facendomi eco del desiderio 
degli olicultori i tal iani , men t re r ingrazio 
l 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per l 'ul-
t i m a p a r t e della sua dichiarazione, per la 
promessa, cioè, che in t u t t i i modi u n a 
legge sa rebbe pres to p resen ta ta al Pa r l a -
mento, e per questo anche mi dichiaro 
lea lmente sodisfat to , d ' a l t r a p a r t e viva-
mente lo prego di non voler perder tempo, 
per le stesse ragioni che ha accenna to l 'o-
norevole Poggi a r iguardo della m o n t a 
t au r ina . 

Le questioni agrar ie hanno t u t t e lo stesso 
cara t te re ; bisogna provvedervi presto, per-
chè il r i t a rdo produce un danno così grave, 
che poi non si r ipa ra più. 

Ho fiducia a d u n q u e che l 'onorevole sot-
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tosegretar io di S t a t o v o r r à tener p r e s e n t e 
l ' u r g e n z a del p r o v v e d i m e n t o r i c h i e s t o . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e 
de l l 'onorevole D e F e l i c e - G i u f f r i d a al mini-
stro di agr icol tura e commerc io « per sapere 
se e come intenda migl iorare le c o n d i z i o n i 
del la S c u o l a di art i e mestieri di C a t a n i a ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
l ' a g r i c o l t u r a ha f a c o l t à di par lare . 

S A N T A R E L L I , sottosegretario eli Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. U l t i m a -
mente è a r r i v a t a u n a d o m a n d a al Mini-
stero, con la quale si chiede ®he le condi-
zioni della S c u o l a di C a t a n i a siano miglio-
r a t e dal p u n t o di v i s t a e c o n o m i c o . I o pos-
so assicurare l ' o n o r e v o l e i n t e r r o g a n t e che, 
nei l imiti consenti t i dal la legge, il ministro 
di agr icol tura f a r à il possibi le per a u m e n -
tare il c o n t r i b u t o annuo alla S c u o l a d i arti 
e mestieri di C a t a n i a . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole D e Fe l i ce-Giuf f r ida per d ichia-
rare se sia s o d i s f a t t o . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . L a promes-
sa f a t t a dal l 'onorevole sot tosegretar io di 
S t a t o è così espl icita, che io debbo dichia-
rarmi sodis fat to; ma mi p e r m e t t o di insi-
stere su l l 'urgenza di p r o v v e d e r e , perchè 
il r a p p r e s e n t a n t e del Governo non sa c h e 
q u e s t ' a n n o si sono d o v u t i l icenziare più di 
900 alunni che a v e v a n o f a t t o d o m a n d a 
d'essere ammessi alla Scuola di arti e me-
stieri di C a t a n i a . 

L o s v i l u p p o industr iale , per f o r t u n a , 
nella parte orientale della Sici l ia è così no-
t e v o l e che u n a scuola di arti e mestier i 
non può che prosperarv i ; ma o c c o r r o n o 
larghi contr ibut i , da parte del G o v e r n o e 
degli enti locali . 

Sono pendent i t r a t t a t i v e col Minis tero 
delle finanze per la p e r m u t a d e l l ' e x - c o n -
v e n t o di San Plac ido; q u a n d o a v r e m o que-
sto edilìzio, p o t r e m o dare al la Scuola la se-
de i d o n e a . 

Quindi prego l 'onorevole s o t t o s e g r e t a r i o 
di S t a t o di r a c c o m a n d a r e al col lega delle 
finanze, che solleciti quel la p e r m u t a . I n q u e l 
c o n v e n t o non ci sono più che q u a t t r o mo-
naci; ma non è più t e m p o di monac i o r a m a i . 
B i s o g n a che i local i g ià dest inat i alle f u n z i o n i 
religiose siano devo lut i a l l ' i s truzione. 
| Questo io r a c c o m a n d o a l l 'onorevole sot-

tosegretar io di S t a t o , mentre prendo a t t o 
delle sue : cortesi parole per un sussidio a 
questa Scuola . 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. D o m a n -
d o di parlare . 

Camera dei Deputati 
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P R E S I D E N T E . Par l i . 
S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 

Vagncoltura, industria e commercio. Io devo 
ancora replicare a l l ' i n t e r r o g a n t e che per 
p r o v v e d e r e ad u n a r i f o r m a organica di 
quella Scuola , che sta così a cuore all'ono-
revole D e Fel ice , il Ministero non ha man-
cato di sol lecitare gli enti locali a concor-
rere, in più l a r g a misura di quello che non 
a b b i a n o f a t t o fino ad oggi, D e b b o ricordare 
che quegli enti locali non hanno f a t t o tutto 
quello che a v r e b b e r o d o v u t o fare per quella 
Scuola; t a n t o è vero che ii c o m u n e da vari 
anni ha perfino sospeso il consueto contri-
buto annuo e non si è a f fa t to occupato dei 
locali i quali, come l 'onorevole D e Felice 
sa, sono a carico del c o m u n e . 

Qualora gli e n t i locali, e specialmente il 
comune, che non paga più il contributo, 
diano una mani festaz ione dei migliori desi-
deri di s v i l u p p a r e questa Scuola , il Mini-
stero sarà ben l ieto di accogl iere questi de-
sideri e di integrar l i nella maggiore misura 
che gli sarà consent i to . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . I locali non 
sono del Municipio, a p p a r t e n g o n o all'ospi-
zio di beneficenza. Noi d o m a n d i a m o sol-
t a n t o di poter accordare a q u e s t a Scuola 
più a m p i locali . 

P R E S I D E N T E . V i e n e ora l'interroga-
zione del l 'onorevole Chimient i al ministro 
d e i f l a v o r i pubbl ic i « sul l 'assegnazione di ca-
tegor ia della res idenza di Br indis i agli effetti 
del soprassoldo di i n d e n n i t à ». , 

È presente l 'onorevole Chimienti ? 

(Non è presente). 

L a sua interrogazione s ' intende ritirata. 
V iene ora l ' interrogaz ione dall 'onorevole 

De Fe l i ce-Giuf f r ida r i v o l t a al ministro di 
agr ico l tura , industr ia e c o m m e r c i o « per sa-
pere se i n t e n d a a c c o r d a r e , s i n o alla fine di lu-
glio, l a p r o r o g a a l l ' appl icaz ionedel la legge sul 
l a v o r o n o t t u r n o delle donne, negli stabili-
ment i nei quali , per g iust i f icato r i tardo nella 
consegna del | n u o v o macchinario, riusci-
rebbe impossibi le l ' appl icaz ione della legge 
s u d d e t t a senza il l i cenz iamento di centinaia 
e cent inaia di operaie ». 

H a f a c o l t à di parlare l ' o n o r e v o l e sotto-
segretario di S t a t o per l ' agr ico l tura , indu-
str ia e commercio . 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Come 
l ' onorevo le i n t e r r o g a n t e sa, l 'art icolo cinque 
della legge sul l a v o r o delle donne e dei fan-
ciulli impedisce al Ministero di poter con-
cedere qu t siasi p r o r o g a al divieto del la-
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voro no t tu rno delle donne, anche nei casi, 
in cui questo divieto non sia possibile sop-
primerlo per ragioni indipendent i dalla vo-
l o n t à degli industr ia l i . 

Il legislatore ha concesso cinque anni 
per la preparazione e l ' a t tuaz ione di questo 
divieto, ed ha preveduto che questo lungo 
periodo d i t empo fosse più che sufficiente 
all ' industriale perchè si mettesse in regola 
con la legge. 

Ma- in prat ica è venuto a r isultare che, 
mentre molti s tabi l iment i hanno po tu to at-
tuare provvediment i tali , da mettersi in 
regola con la legge, altri, o per incuria degli 
industriali, o per la manca t a consegna degli 
apparecchi e delle macchine, o per manca ta 
preparazione degli edifici da par te dei co-
struttori, non si t rovano nella condizione 
di poter a t t u a r e questo divieto circa il la-
voro delle donne, a par t i re dal 20 del cor-
rente mese. 

In alcuni s tabi l iment i si cercherà di ri-
parare con la istituzione del sistema del la-
voro a due squadre, ma in molti al tr i ciò 
non sarà possibile. Perciò il Ministero, 
vista l 'assoluta necessità, ha pensato di 
studiare il modo per evi tare gli inconve-
nienti l amen ta t i dall ' onorevole interro-
gante, e cioè l ' a l lontanamento dagli opi-
fìci di una pa r te della maes t r anza ; ha 
deliberato quindi di provvedere con una 
disposizione t ransi tor ia ; e, poiché innanzi 
al Senato sta il p roget to per modifica-
zioni della legge sul lavoro delle donne 
e dei fanciulli, ha deciso di sot toporre 
all' altro r amo del Pa r l amento una di-
sposizione t ransi tor ia , per la quale sia con-
sentito agli industr ial i di po te r cont inuare 
per qualche tempo ancora nel lavoro not-
turno delle donne, purché concorrano quelle 
condizioni cui ho f a t t o cenno, vale a dire 
che la cessazione del lavoro no t tu rno sia 
assolutamente impossibile, o perchè le mac-
chine non siano s ta te consegnate a tempo, 
o perchè i locali non siano ancora pront i . 
Se il Senato, come io suppongo, approverà 
questa disposizione t ransi tor ia , la legge tor-
nerà alla Camera, dove pot rà essere appro-
vata, secondo i desideri dell 'onorevole De 
Felice. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l'onorevole De Fel ice-Giuffr ida per dichia-
rare se sia sodisfat to . • 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Io non do-
mandavo che una proroga fino a t u t t o l u -
glio per quegli s tabi l imenti nei quali il mac-
chinario non era ancora s ta to consegnato. 

Ora l 'onorevole sot tosegretar io ha det to 
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che ha provveduto , ed io, dichiarandomi 
sod is fa t to e r ingraziando, non ho altro da 
dire. 

P E ES1DEN T E . L'onorevole Cascir o in-
ter roga il ministro dei lavori pubblici per 
sapere « se non creda conveniente la modi-
ficazione delle norme per l 'ammissione.in ser-
vizio dei f renator i in prova, che richiedono 
u n a s t a t u r a superiore a quella richiesta dai 
r ego lament i militari ». 

H a facol tà di par lare l 'onorevole s o t t o -
segre ta r io di S t a to p e r i lavori pubblici. 

D A E I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. La Direzione generale delle ferro-
vie non r i t iene oppor tuno di modificare il 
r ego lamen to , relat ivo alla s t a tu ra dei fre-
n a t o r i in p r o v a ; e pare a noi che la Dire-
zione genera le si apponga bene. 

Se per la maggior par te del personale si 
a d o t t a l a misura minima, che è quella per 
i mil i tar i , vale a dire l 'a l tezza di un metro 
e c inquan tac inque , per i f renator i in prova, 
e pre c isamente in ragione delle speciali at-
t r i b u z i o n i di questo corpo, occoire una sta-
t u r a maggiore, anche nell ' interesse del ser-
vizio e dei viaggiatori. 

L 'Adr ia t ica e la Mediterranea avevano 
a d o t t a t o la misura di metr i 1.65, come*_è 
quella vigente presso il servizio di S t a t o ; 
e le Sieule avevano fissato la s ta tura- di 
metr i 1.68, ancora maggiore di quella che 
oggi è in vigore. 

N o n si crede quindi oppor tuno di dimi-
n u i r e questo requisito di concorso, avendo 
s p e r i m e n t a t o che esso ha f a t to buona prova 
ne l l ' in te resse del servizio. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cascino,[¡ha 
f a c o l t à di parlare per dichiarare se sia so-
disfat to. 

CASCINO. Seno dolente di non potermi 
d i c h i a r a r e sodisfat to della r isposta che così 
cor tesem ente mi ha dato l 'onorevole sotto-
s e g r e t a r i o di Sta to . La mia interrogazione 
f u d e t e r m i n a t a dal caso capi ta to ad un 
certo signor Scarant ino Vincenzo, un ser-
gente congedato , che aveva f a t to domanda 
per essere nomina to f rena tore in prova, e 
aveva r i c e v u t o u n a risposta assolu tamente 
nega t iva unicamente per ragione della s ta-
t u r a , poiché le norme per la nomina di 
quest i f r e n atori in prova stabiliscono la sta-
t u r a minima di 1.65 ed egli sven tura ta -
m e n t e ha so l t an to la s t a tu ra di metr i 1.62. 

Ora a me è sembra to e sembra s t rano 
che si possa domandare per un f rena tore 
in p rova una s t a t u r a superiore a quella che 
si d o m a n d a per coloro che vengono arruo-

i \ ati nel regio esercito. Perchè pensavo che 
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se c 'è u n a persona che sia idonea a servire 
la pa t r ia , questa non si possa dichiarare non 
idonea a servire le ferrovie, a fare il f rena-
tore so l t an to per ragiono di s t a t u r a . 

l o dunque , come dicevo, non posso di-
ch ia ra rmi sod i s fa t to della r isposta dell 'ono-
revole sot tosegretar io di S ta to e confido 
che, dopo un più m a t u r o esame, vorrà la 
Direzione delle ferrovie venire a più mit i 
consigli. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. D o m a n d o di parlare. 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
D A E I , sottosegretario di Stato per i lavori 

pubblici. Alla mia vol ta sono dolente di 
non poter dare al l 'onorevole Cascino l 'affi-
d a m e n t o che egli desidera per l ' avveni re ; 
perchè ho avu to l 'onore di dire che la sta-
tu ra speciale corr isponde allo speciale ser-
vizio del corpo dei f r ena to r i . È su ques to 
p u n t o che r ichiamo l ' a t t enz ione de l l ' in te r -
rogante , perchè voglia persuadersi che l'es-
sere s t a to sergente nell 'eserci to non co-
st i tuisce a t t i tud ine a par t icolar i funzioni 
le quali esigono una speciale s t a t u r a . Se 
questo è vero, è p u r 1 vera la conseguenza 
che non sia possibile diminuire il requi-
sito dell ' altezza, che r isponde a speciali 
esigenze di servizio. 

P R E S I D E N T E . Segue un ' in te r rogazione 
dell 'onorevole P a n i al minis t ro dell ' is tru-
zione pubbl ica . 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Onorevole Pres idente , 
d 'accordo con l 'onorevole Pan i , i m p e g n a t o 
in u n a Commissione pa r l amen ta re , prego 
di lasciare nel l 'ordine del giorno ques ta in-
terrogazione. 

P R E S I D E N T E . Sarà r i m a n d a t a . 
Segue l ' in ter rogazione del l 'onorevole A-

gnett ì al ministro delle finanze « sulla ne-
cessità di is t i tu i re un servizio di dogana 
alla s tazione di Bord ighera ». 

H a facol tà di r ispondere , onorevole sot-
tosegretar io di S t a t o per le finanze. 

COTTAFAVI , sottosegretario di Stato per 
le -finanze. L 'onorevole Agnet t i des idera che 
alla s tazione di Bordighera venga i s t i tu i to 
uno speciale servizio di dogana. Questo de-
siderio è espresso di solito da t u t t e le c i t t à 
che hanno stazioni c l imat iche ed ospi tano 
forest ieri . Perchè molte volte al confine suc-
cede che sono d i s tu rba t i i v iaggiator i dalle 
visite di dogana. __ 

Però l 'onorevole Agnet t i sa che l 'Am-
ministrazione delle finanze ha anche deter-
mina to che uno speciale personale viaggi 
sui treni affinchè si faccia la verif icazione 

doganale nel t r ag i t t o che corre dal confine 
al luogo di dest inazione del viaggiatore . 

Con questa disposizione si è agevolato 
di mol to l ' aspi razione dell 'onorevole Agnetti . 
Però debbo assicurarlo che, pur scarseg-
giando il personale, t u t t a v i a si s tudierà se 
sia possibile di accogliere il suo desiderio. In-
t an to il Ministero delle finanze, d 'accordo 
con la Direzione generale delle ferrovie, sta 
t r a t t a n d o , all ' i n t en to di vedere se si possa 
per la visi ta dei bagagli is t i tuire un servi-
zio ancora p iùpe r fe t to . Sper iamo chesi possa 
venire ad una sodisfacente convenzione. 
Se ques ta potesse essere ta le da sodisfare 
in te ramente , in t a l caso non sarebbe più 
necessaria la is t i tuzione che è raccomandata 
dal l 'onorevole Agnet t i . Ad ogni modo egli 
st ia certo che, ogni qua lvol ta si trovasse 
che ques ta mancanza di una verifica nelle 
c i t tà che ospi tano colonie di forestieri , di 
villeggianti , o di persone in cura climatica 
servisse ad ostacolare la venuta dei fore-
stieri nel nost ro paese, l 'Amministrazione 
delle finanze vedrebbe di t rova r modo di age-
volare questo impor tan t i s s imo servizio che 
t an t i van taggi e t a n t a ricchezza special-
men te appor t a nelle c i t tà della r iviera. 

A G N E T T I . Prendo a t to delle sue dichia-
razioni e la r ingrazio. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l 'onorevole Morgari , s ' in tende r i t i r a ta la 
sua interrogazione, al minis t ro dei lavori 
pubblici , « sulla non applicazione della legge 
per g l ' in for tuni in Terlizzi, Ruvo , Bitonto, 
Molfe t ta ed altri luoghi della provincia di 
Bari ». 

Così sono esaur i te le interrogazioni . 
P rocedendo nell 'ordine del giorno, do-

v remmo cont inuare la discussione sull'ordi-
n a m e n t o dell 'esercizio delle ferrovie d i s t a to . 
Ma, dovendo 1' onorevole ministro dei la-
vori pubbl ici mettersi d 'accordo con la Com-
missione circa la fo rmula dell 'ar t icolo 34, si 
sospende la seduta . 

(La seduta è sospesa alle 14.35 e ripresa 
alle 15). 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E MARCORA. 

Segui lo della d i scuss ione del d isegno di li-gge 
s i i l fordina nento del servizio ferroviario dello 
Sialo. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
il segui to della discussione del disegno di 
legge: « Ord inamen to dell 'esercizio di S t a t o 
delle ferrovie non concesse ad imprese pri-
va t e ». 
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Come la Camera rammenta, la discus-
sione si è chiusa sabato scorso con l'appro-
vazione dell'articolo 39. 

Proseguiremo dunque nella discussione 
degli articoli con la solita avvertenza, che 
si intenderanno approvati con la semplice 
lettura quegli articoli sui quali nessuno sia 
inscritto o chieda di parlare. 

Art. 40. 

Ogni quinquennio si procederà ad una 
generale revisione della nomenclatura e della 
classificazione delle merci. 

Le modificazioni dipendenti da questa 
revisione saranno approvate con decreto 
reale, su proposta del ministro dei lavori 
pubblici, di concerto coi ministri del tesoro 
e di agricoltura, industria e commercio, u-
dito il Consiglio generale del traffico e in 
seguito a deliberazione del Consiglio dei 
ministri. I l decreto sarà senza ritardo pre-
sentato al Parlamento per essere convertito 
in legge. 

(È approvato), 

Art. 41. 

L'amministrazione delle ferrovie dello 
Stato può istradare le merci anche per via 
diversa dalla più breve quando, essendo in 
possesso delle spedizioni, sia in grado di 
farle giungere, sulle linee sue o da essa- eser-
cite, a destinazione o al vettore successivo, 
applicando però in ogni caso la tassazione 
corrispondente alla via più breve quando 
però questa sia costituita da una linea a 
scartamento normale ed in servizio cumula-
tivo colle ferrovie di Stato, e fermi restando 
i termini di resa, esclusa ogni partecipazione 
dei concessionari delle linee più brevi non 
esercitate dallo Stato al prodotto per i tratt i 
non percorsi. 

Le riduzioni di tariffe derivanti dall'ap-
plicazione della base differenziale sono at-
tuate anche nei servizi cumulativi con le 
ferrovie concesse all'industria privata, pur-
ché i concessionari vi abbiano aderito, e sulle 
ferrovie stesse siano in vigore tariffe uguali 
a quelle delle ferrovie dello Stato. Nelle 
nuove concessioni di ferrovie all' industria 
privata, sarà espressamente imposto tale 
obbligo al concessionario. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 
dei lavori pubblici. 

G-IANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici La Commissione ha introdotto nell'ar-
ticolo ministeriale alcune parole, le quali 
ne alterano notevolmente il significato. Co-
me la Camera sa, secondo la convenzione 
di Berna, cui l ' I ta l ia ha aderito, uno dei 
principii fondamentali in materia di tariffe 
ferroviarie è che le Amministrazioni delle 
ferrovie debbano, di regola, istradare le 
merci per la via più breve; è ammesso però 
che esse possano istradarle per una via più 
lunga, purché siano osservate due condi-
zioni, cioè, che la tassa da imporre sia cor-
rispondente non alla linea più lunga effet-
tivamente percorsa, ma alla linea più breve 
che si sarebbe dovuto percorrere e che non 
è stata percorsa... 

Voce. E allora va bene! 
GìANTURCO,ministro deilavori pubblici. 

... echerestino inalteratiiterminidi resadella 
merce. Questo è il principio introdotto nella 
convenzione di Berna, a cui s'informa l'arti-
colo 41 secondo il testo ministeriale, nel 
quale trovasi dichiarato che l'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato può istra-
dare le merci anche per una via diversa da 
quella più breve, quando, essendo in pos-
sesso delle spedizioni, sia in grado di farle 
giungere a destinazione senza allungamento 
dei termini di resa, applicando però in ogni 
caso la tassazione corrispondente alla via 
più breve. 

Ora poniamo un triangolo rettangolo, 
di cui i cateti rappresentino linee di pro-
prietà dello Stato ed esercitate dallo Stato, 
e l'ipotenusa rappresenti una linea di pro-
prietà privata, ma esercitata dallo Stato. 

I l fatto, che lo Stato istradasse le merci 
per le sue linee, facendo pagare, però, come 
se fossero istradate per la via più breve, 
può costituire titolo di diritto in favore 
dei proprietari della linea più breve non 
percorsa, per pretendere dallo Stato qualche 
risarcimento o riparazione di un preteso 
danno che lo Stato avrebbe loro prodotto, 
non istradando le merci per la linea più 
breve di loro proprietà? 

L'accennato principio della convenzione 
di Berna risolve la questione, a parere 
mio, poiché, non essendo lo Stato obbli-
gato ad istradare il traffico per la linea più 
breve, il concessionario di questa linea non 
ha ragione di dolersi, se lo Stato si avvale 
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del suo diri t to: Qui suo jure utitur, nemini 
injuriam facit. 

Nella Commissione pa r l amen ta re sorse 
t u t t a v i a il dubbio che il tes to delle con-
venzioni, con cui lo S ta to ha assunto l'e-
sercizio di ferrovie di propr ie tà p r iva ta , 
potesse menare a una interpretazione di-
versa e che potesse considerarci quasi come 
un a t to di sleale concorrenza da pa r te dello 
S ta to il détourner il traffico (che si sarebbe 
na tu ra lmen te avvia to per la via più bre-
ve) facendogli invece percorrere la via più 
lunga. E d è s ta to con questo proposito, 
di evi tare cioè che lo Stato, che deve 
dare esempio di correttezza e di moralità, 
facesse cosa che potesse parere non con-
forme ai rigorosi principii di quella leal tà 
che deve informare sempre l ' i n t e r p r e t a -
zione dei pa t t i cont ra t tua l i , che la Com-
missione era venuta nel convincimento 
che, quando si t r a t t a s se non già di linee 
di propr ie tà p r iva ta ed esercitate da So-
cietà private, ma di linee pr iva te esercitate 
dallo Sta to , lo S ta to concedente avrebbe 
operato quasi dolosamente e certo con 
poca buona fede, a l lorquando non avesse 
avvia to le merci sulla linea scorcia toia ; 
quindi, con 1' aggiunta delle parole « non 
esercitate dallo S t a t o » nel l 'u l t imo periodo 
dell 'articolo 41, la Commissione risolveva 
il quesito di ordine giuridico, s tabi lendo im-
pl ic i tamente che, per i concessionari di linee 
pr iva te esercitate dallo Stato, sussiste un 
vero diri t to a par tecipare ai prodot t i dei 
t r a t t i più brevi, sebbene non percorsi. 

Ora io devo pregare la Commissione di ì 
non insistere in questo suo concet to , e ciò 
anzi tu t to per un doveroso r i spet to alla 
competenza del potere giudiziario. L ' in ter -
pretazione delle convenzioni esistenti per 
l 'esercizio da pa r te dello S ta to di fe r rov ie 
concesse al l ' industr ia p r iva ta non è di com-
petenza del Par lamento , è di competenza 
dei tr ibunali , e sarebbe ev iden temente un 
esempio assai pericoloso e che giuristi in-
signi, come quelli che siedono nella Com-
missione, non vorranno certo in t rodurre 
nel nostro dirit to, che il P a r l a m e n t o venisse 
esso a giudicare se l ' i s t radare le merci per 
la linea propria più lunga e non per la più 
breve, che lo S ta to eserciti, costi tuisca un 
a t to di concorrenza sleale e nientemeno 
che quasi una eccezione di malafede. 

La legge ev identemente non pregiudica 
l ' in terpretazione delle concessioni di eser-
cizio fa t te an te r io rmente : la legge dispone 

per l 'avvenire. Dunque dis t inguiamo net-
t amen te le due cose: o si t r a t t a di concessioni 
di assunzione dell'esercizio da par te dello 
Sta to , anteriori a questa legge, e l ' in terpre ta-
zione di coteste concessioni spet terà ai tribu-
nali; o si t r a t t a di concessioni, e di assunzioni 
d'esercizio da par te dello S ta to che si facessero 
d'oggi innanzi, ed allora a parer mio. non si 
può ammet te re neppure il dubbio che spet t i 
ai' proprietari delle ferrovie pr ivate alcuna 
ragione di indennizzo contro lo S t a t o che si è 
avvalso di un dir i t to che gli riconosce la con-
venzione di Berna e che verrebbe r ibadi to da 
questa norma di dir i t to interno. 

I n altri termini , dalla Convenzione di 
Berna e da queste concessioni nasce un ti-
tolo giuridico in favore dello speditore 
della merce e non del propr ie tar io della fer-
rovia pr iva ta più breve. Quindi io vorrei 
pregare la Commissione di non insistere nel-
l ' emendamento; e la prego t a n t o più viva-
mente chè le conseguenze di una simile di-
sposizionepotrebbero essere gravissime. In-
fa t t i , come bene intende la Camera, quando 
si riconoscesse un t i to lo a l l ' indenni tà in fa-
vore delle ferrovie accorciatoie, bisogne-
rebbe aggiungere questa indenni tà , dovuta 
dallo Stato, ai reddi t i della linea, e, quando 
giungesse l 'ora del r iscatto, le annual i tà 
del r i sca t to in favore delle Società pr ivate 
si accrescerebbero indebi tamente in ragione 
di cotesto traffico che la linea in f a t t o non 
ha soppor ta to . 

A me pare adunque che non solo giuri-
dicamente vi sarebbe una invasione del 
Pa r l amen to nei poteri della au tor i tà giudi-
ziaria, ma si pregiudicherebbe una questione 
le cui conseguenze sarebbero ri levantissime 
per la finanza pubblica. Alla Commissione 
preme che non sia pregiudicato il passato. 
Ebbene, mi pare che la mia dichiarazione 
affidi completamente, in quanto la legge 
dispone solo per l 'avvenire . 

Lasciamo ai t r ibunal i , se qualche dubbio 
potesse sorgere (ed io a f fa t to non lo credo), 
lasciamo ai t r ibunal i decidere se vi siano 
pretese fondate a fa r valere dalle Società ; 
ma da una par te non pregiudichiamo con 
una in terpre taz ione nostra il giudizio dei 
t r ibunali , e dal l 'a l t ra per l ' avvenire diciamo 
in una maniera chiara e categorica che 
nessuna ragione d ' indenni tà può spe t ta re 
alle Società pr ivate , concessionarie di linee 
accorciatoie, siano esse, oppur no, esercitate 
dallo Sta to . 

Devo poi pregare la Camera di acco-
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gli ere, per ragione di chiarezza, un emenda-
mento all 'ultimo comma di questo arti-
colo 41, che introduce il principio del cu-
mulo delle distanze per l'applicazione delle 
tariffe differenziali, anche a carico delle 
ferrovie concesse ed esercitate dall'industria 
privata. 

Nel secondo comma dell'articolo si sta-
bilisce già che le riduzioni di tariffe, deri-
vanti dall'applicazione della base differen-
ziale, sono attuate an^ehe nei servizi cumu-
lativi con le ferrovie concesse all 'industria 
privata, purché i concessionari vi abbiano 
aderito, e sulle ferrovie stesse siano in vi-
gore tariffe uguali a quelle delle ferrovie 
dello Stato, 

L'articolo 41 segue dicendo: « Nelle nuove 
concessioni di ferrovie all'industria privata, 
sarà espressamente imposto tale obbligo al 
concessionario ». 

E qui io vorrei pregare la Camera di ac-
cettare l'emendamento cui ho già accennato, 
per rimuovere alcuni dubbi, dei quali mi 
si è data notizia. Un dubbio potrebbe es-
ser questo: quid juris, nella ipotesi che la 
pubblica amministrazione dimentichi di ag-
giungere espressamente questo obblig-o ? I l 
concessionario potrebbe dire: «peggio per 
voi, che avete mancato al vostro dovere, 
e non avete ricordato che un articolo vi 
imponeva di mettere nel contratto una clau-
sola, che non avete inserita: ciò costituisce 
un titolo di responsabilità politica e civile 
per voi, ma non per me; io sono legato dal 
mio contratto ». 

Quindi io vorrei si dicesse che si intende 
sottintesa in qualunque concessione una 
clausola simile; a prescindere da ogni sti-
pulazione, è la legge che, come fa della ga-
ranzia nella vendita, impone quella clau-
sola. 

Mi si è inoltre domandato: ma potete 
voi imporre a tutte le ferrovie private, uni-
camente nell'interesse del commercio di 
transito, tariffe diverse. da quelle locali? 
Potete voi, anche pel traffico locale, im-
porre tariffe uguali a quelle di Stato o que-
ste debbono applicarsi soltanto nel easo 
del cumulo delle distanze ? Distinguete le 
due cose, lasciate libertà alle Società pri-
vate e ai concessionari di applicare le ta-
riffe che credano, purché non superino i 
massimi stabiliti negli atti di concessione, 
e limitatevi a ciò che si attiene al cumulo 
delle distanze, perchè fino a questo punto 
soltanto giunge l'interesse generale. 
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D'accordo conia Commissione, pregherei 
la Camera di accogliere perciò il seguente e-
mendamento all'ultimo comma dell'artico-
lo 41: « nelle nuove concessioni di ferrovie al-
l'industria privata si intenderà imposto al 
concessionario l'obbligo del cumulo delle di-
stanze ». Il che, da una parte, lascia chela 
legge stessa sottointenda negli atti di con-
cessione questa clausola, e dall'altro ne li-
mita l'applicazione agli interessi ed ai bi-
sogni del commercio di transito, lasciando 
le tariffe locali nelle facoltà delle Società, 
purché con esse non si superino quei massimi 
che sono stabiliti in tutt i gli atti di conces-
sione di ferrovie. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlar* 
l'onorevole relatore. 

DANEO, relatore. Sono due i punti sui 
quali il ministro ha richiamato l 'attenzione 
della Camera; credo, lo dico subito, che po-
tremo metterci d'accordo su tutti e due. 
Ma è bene che la Camera sappia quali 
erano le ragioni per le quali la Commis-
sione si dipartiva alquanto dal testo mini-
steriale pnma delle dichiarazioni, abba-
stanza rassicuranti, fatte oggi dall'onore-
vole ministro. 

La Camera sa che molte volte una fer-
rovia di proprietà privata tocca gli stessi 
punti estremi che sono serviti da altre linee, 
sicché avviene spesso che per diversa via 
si può viaggiare tra gli stessi punti. Se vo-
gliamo andare a Viterbo da Boma, possia-
mo passare da Orvieto, andando per una 
strada più lunga,1•ma- forse talora più ra-
pida, come possiamo passare dalla linea più 
breve Roma-Viterbo. 

Ora può accadere, trattandosi del tran -
sito, che un terzo, da Napoli o da altra 
stazione o da Eoma stessa spedisca delle 
merci per Viterbo. Lo Stato, dice il mini-
stro, servendosi del diritto che dànno al 
vettore le convenzioni di Berna, è pa-
drone di istradare quelle merci per la via più 
lunga, purchèfacciapagare allo speditore sol-
tanto il prezzo della via più breve e renda il 
vagone nei termini di resa. E questo sta bene 
ed è perfetto nei rapporti con lo speditore. 
E se lo Stato non avesse in esercizio la 
Eoma-Viterbo essendo libera la mutua con-
correnza, per la convenzione di Berna, sa-
rebbe lecitissimo. 

Ma accade che lo Stato è anche conce-
dente della linea, e anche solo per questo 
potrebbe dubitarsi se quella etica che lo 
Stato fa insegnare negli istituti pubblici, 

- 15185 -
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a n c h e commercial i , ma che qualche v o l t a 
non osserva per conto suo, consenta che, 
quando lo S t a t o ha concesso la costruzione 
di u n a ferrovia sapendo che d o v e v a servire 
al v a n t a g g i o di abbrev iare la d is tanza tra 
due punt i , v e n g a poi, egli stesso, come con-
corrente, a pr ivare il concessionario del suo 
naturale g u a d a g n o . Ma questo, quando si 
t r a t t a di esercizi concorrent i , non potrà in 
ogni modo obbl igare lo S t a t o che a i r i g u a r d i 
di ordine morale. 

Ma, se lo S tato è, per conto del con-
cessionario, in seguito a c o n t r a t t o , eser-
cente egli stesso della l inea p iù breve, a v r à 
dir i t to di danneggiar lo , pr ivandolo , come 
concorrente , dei prof ì t t i natural i delle linee? 

I n o l t r e lo S t a t o ha dir i t to di r i scat tare 
le l inee p r i v a t e c a p i t a l i z z a n d o i reddit i 
net t i . Ora sarà morale e lecito anche le-
g a l m e n t e alio S t a t o m a n d a t a r i o o gestore 
del p a t r i m o n i o al trui , di danneggiare e nel 
reddi to e nel capitale il suo m a n d a n t e , in-
gegnandosi , con u n a concorrenza, di sma-
g i i r n e il reddito e diminuirne il capi ta le 
all ' epoca del riscatto"? 

Perciò la Commiss ione diceva: voi , S t a t o , 
c o m e v e t t o r e in possesso di una l inea più 
l u n g a , f a r e t e ciò che v o r r e t e ; ma, s iccome 
la convenz ione di B e r n a concerne vera-
mente i r a p p o r t i t ra v e t t o r i , ma non può 
togliere a chi gerisce il patr imonio altrui 
d i d o v e r usare la di l igenza del padre di fa-
miglia, e di non danneggiar lo con maneggi 
artificiosi e sleali, così noi d iremo nell 'ar-
ticolo: se non si t r a t t a di l inee esercitate 
dallo S t a t o , non hanno diritto ad a lcun ri-
parto di prof i t t i sulle spedizioni i signori 
concessionari della l inea più b r e v e ; ma, 
q u a n d o si t r a t t a di l inee esercite dallo 
S t a t o , sa lvo quanto concerne le linee dello 
S t a t o , p r o v v e d e r a n n o i contrat t i , p r o v v e -
derà il c o m u n e d i r i t t o ; questo è lasc ia to 
in clispositione juris, o d ipenda da inter-
pretaz ione di c o n t r a t t o o da legge. 

Ma, osserva il ministro : è chiaro che la 
legge non deve riferirsi che alle n u o v e con-
cessioni; e i c o n t r a t t i già f a t t i e gli esercizi 
assunt i dal lo S t a t o a p p u n t o lasciano in di-
sposinone juris t u t t a la mater ia e le r ispet 
t i v e conseguenze. E d a noi, che non a b b i a m o 
nessuna ragione speciale di d i fendere qui 
degli interessi del l 'uno e del l 'a l tro conces-
sionario ma la sola g iust iz ia , q u e s t a sola 
dichiarazione, se anche possa dirsi che non 
sia per sè stessa v i n c o l a t i v a e p r o d u t t r i c e di 
g r a n d i ef fet t i giuridici , questa sola dichia-

razione ci sodisfa e ci dispensa dall'in£,istere 
nel nostro concet to . 

È inteso quindi che l 'ar t ico lo non con-
ceda ^per gli a t t u a l i proprietari di linee, 
esercite anche dallo S t a t o , la condizione 
a t t u a l e giuridica: essa non li r iguarda . 

E così a c c e t t i a m o la soppressione pro-
posta. 

P e r u n a seconda parte , il ministro ha 
osservato che b i s o g n a v a , nelle n u o v e con-
cessioni di ferrovie , al testo ministeriale 
del l 'art icolo, met tere un rinforzo, dirò così, 
là dove si dice: « sarà espressamente imposto 
tale obbligo alconcessionario». Si d o v r à dire: 
« si intenderà che i concessionari avranno 
tale obbl igo ». 

A n c h e a ciò, la Commissione acconsente 
volentieri : perchè p o t r e b b e darsi che omis-
sioni casuali nei contrat t i potessero dar luo-
go a questioni che è bene togliere fin dal 
principio con una disposizione generale. 

Quindi s iamo d 'accordo sui nuovi emen-
d a m e n t i che ha proposto il ministro, colle 
spiegazioni che sono state date sull ' argo-
mento. 

P R E S I D E N T E . D u n q u e , l ' u l t i m a parte 
del secondo c o m m a d o v r à essere modif icata 
così. I n v e c e di dire: xt Nel le n u o v e conces-
sioni di ferrovie a l l ' industr ia p r i v a t a , sarà 
espressamente imposto ta le obbl igo al con-
cessionario », si d o v r à d i r e : « N e l l e nuove 
concessioni di ferrovie a l l ' industr ia p r i v a t a , 
si intenderà imposto al concessionario l 'ob-
bligo del cumulo delle distanze ». 

C R E S P I , della Commissione. In fondo 
del c o m m a precedente , si d e v o n o togliere 
le parole: « non esercitate dallo Stato ». 

P R E S I D E N T E . D a l c o m m a precedente 
bisogna togliere le parole:^ « non esercitate 
dallo S t a t o » e bisogna dire: «esc lusa ogni 
par tec ipaz ione dei concessionari delle linee 
più brev i al prodot to per i t rat t i non per-
corsi ». 

Spero che questa legge finisca oggi; ma, 
qualora non finisse, pregherei di f a r m i avere 
in t e m p o gli e m e n d a m e n t i che si propon-
gono. 

Voci. H a ragione. 

P R E S I D E N T E . A l l o r a m e t t o a partito 

l 'ar t icolo 41, con le modif icazioni che ho 

detto . 

{È approvato). 
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Art. 42. 
È obbligatoria per le ferrovie allacciate 

t ra di loro la isti tuzione dei servizi cumu-
lativi. 

Possono essere escluse da quest 'obbligo 
le spedizioni in t ransi to diret to e quelle con 
rispedizioni da stazioni intermedie. 

Qualora non esista l 'a l lacciamento f ra la 
ferrovia ed altri mezzi di t raspor to o per 
altre circostanze si riconosca non conve-
niente, previo parere del Consiglio generale 
del traffico, l ' ist i tuzione del servizio cumu-
lativo, dovrà essere dall 'esercente is t i tui to 
un servizio di corrispondenza. 

L'obbligo dei servizi cumulat ivi o di cor-
r ispondenza, secondo i casi, sarà iscri t to in 
qua lunque concessione nuova o r innova ta 
con imprese di t raspor to terrestri , o di na-
vigazione in qualunque modo sovvenute 
dallo S ta to o da E n t i locali e invest i te di 
servizi pubblici r imunerat ivi . 

H a facol tà di par lare 1' onorevole Pe-
scett i . 

P E S C E T T I . Io debbo l imitarmi a fa re 
a questo articolo una semplice raccoman-
dazione che t rova la sua ragione anche nel 
voto emesso nel recente Congresso degli in-
dustriali e commerciant i t enu to a Palermo : 
vale a dire che si ist i tuiscano servizi cu-
mulat ivi con la Sicilia e la Sardegna, in 
modo che il percorso sia considerato come 
uno solo a benefizio del commercio. E in 
linea di raccomandazione vorrei farne an-
che un 'a l t ra all 'onorevole ministro se l 'ono-
revole Presidente mi p e r m e t t e : e cioè che 
con t u t t a sollecitudine si addivenga alla ri-
forma della nomencla tura e classificazione 
delle tariffe.. . 

DANEO, relatore. La legge è f a t t a ap-
posta per questo ! 

P E S C E T T I . Noi siamo sempre con una 
nomenclatura pr imi t iva . 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. È già approva to l 'art icolo 40 che lo 
prescrive. 

P E S C E T T I . Lo so; ma io vorrei anche 
una classificazione per quello che è il con-
gegno delle tariffe, perchè si ti a t t a di molte 
tariffe con t re mila >voci ; onde, quando la 
merce arriva al confine, il s is tema organico 
e primit ivo a t tua le crea grandi complica-
zioni, e le tariffe ferroviarie possono cor-
reggere t u t t o quello che può essere offesa 
doganale der iva ta da t r a t t a t i di commer-

cio; e così le merci dell ' interno po t ranno 
conseguire quei benefici che la necessità di 
accordi commerciali le hanno tolti all'e-
stero. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Orlando Sal-
vai ore ha facol tà di parlare. 

O R L A N D O SALVATORE. Circa questa 
disposizione per la quale si accorderebbero 
tariffe cumulat ive alle sole Compagnie di 
navigazione sovvenute dallo S ta to e da ent i 
locali ed invest i t i di servizio pubblico, ho 
da fare qualche osservazione. 

La concessione della tariffa cumula t iva 
ferroviaria mar i t t ima ad una Compagnia 
di navigazione costituisce già una sovven-
zione: perchè nei luoghi dove il traffico è 
forte, avere una tar iffa cumulat iva equivale 
ad avere quasi l 'esclusività del traffico di 
quel por to coli' interno. 

Yi sono in Germania certe grandi Com-
pagnie che vivono esclusivamente con la 
concessione delle tariffe cumula t ive terre-
stri o m a r i t t i m e ; quindi io trovo che non 
si debba togliere al Governo la possibilità 
di ist i tuire delle linee di navigazione sem-
plicemente con la concessione delle tariffe 
cumulat ive e perciò pregherei di togliere le 
parole : « sovvenute dallo Stato o da enti 
locali ecc. », e che si dicesse s o l t a n t o : « in 
qua lunque modo invest i te di servizi pub-
blici ». Con questo si lascierebbe la facoltà 
al Governo di affidare i servizi cumulat ivi 
t a n t o a Compagnie sovvenzionate quanto 
a quelle che non lo siano. Io faccio d u n q u e 
la proposta formale che siano tolte, come ho 
detto, le parole « sovvenute dallo Sta to o 
da enti locali ». 

PANTANO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P A N T A N O . L'osservazione f a t t a dal col-

lega Orlando è impor tan te : il servizio cumu-
lat ivo bisogna isti tuirlo con tu t t i indistin-
tamente : servizi di navigazione regolare 
sovvenzionati o no, perchè essi costitui-
scono non già un onere, ma un vero bene-
fìcio per le compagnie. Tu t tav ia è bene di 
metter lo come obbligatorio nei pa t t i con-
t ra t tua l i pei servizi sovvenzionati . Ciò si 
fece pel passato; ed è vero che se non fu 
mai a t tua to , la colpa non fu delle compa-
gnie di navigazione, ma di quelle ferrovia-
rie le quali non avevano interesse di av-
viare il traffico per una via più breve; men-
tre ora, che lo S ta to è gestore delle ferro-
vie, il caso non può nè deve ripetersi . Ma 
per ogni evenienza, non è superflua questa 
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tassa t iva disposizione per t u t t i i servizi re-
munera t i . Non troverei a f a r e a lcuna obie-
zione che si potesse anche aggiungere che 
il servizio cumula t ivo è estensibile anche ai 
servizi di navigazione regolari q u a n t u n q u e 
non sussidiati , sebbene per me ciò è chia-
r a m e n t e so t t in teso . 

Vorrei poi fare una semplice osserva-
zione di f o r m a che credo sia sfuggi ta alla 
Commissione ed al Governo. Ove si parla 
in fine dell 'art icolo di servizii r imunera t iv i 
ev iden temente bisogna correggere così: ser-
vizi r imunera t i . 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Pescet t i ha 
f a t t o una raccomandaz ione . Invece l 'ono-
revole Orlando ha f a t t o una p ropos ta che 
non essendo firmata da dieci depu ta t i , non 
è rego lamenta re . 

G I À N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I À N T U R C O , ministro dei lavori pub-

blici. All 'onorevole Pescet t i dirò che il Go-
verno si è preoccupato , e non da oggi, della 
semplificazione della nomenc la tu ra delle 
merci e delle tar i f fe ferroviarie. Si può dire 
che t u t t i i grandi S ta t i hanno recen temente 
r i vedu to la nomenc la tu ra delle loro tariffe, 
poiché è d ivenu ta quasi u n a scienza occulta 
quella delle tariffe : e salvo coloro che vi 
hanno dedicato la v i ta per ragioni di uffi-
cio, ben pochi sono quelli capaci di leggere 
nelle ta r i f fe nostre, t a n t a è la molteplici tà , la 
var ie tà e la complicazione di ques ta scienza 
oscura a dir poco. Esse sono scr i t te ta lvol ta 
senza molta cura della chiarezza ed in una 
l ingua che non è sempre i ta l iana. 

Ciò s tante , l 'ar t icolo 38, che la Camera 
ha già approvà to , stabilisce a p p u n t o che 
entro t re anni si debba procedere , f ra l 'al-
tro, alla semplificazione delle tariffe, in mo-
do che sia reso possibile ad ognuno di sa-
pere con chiarezza e sollecitudine qual i 
siano le condizioni per il t r aspor to delle sue 
merci. 

E con l 'ar t icolo 40, che la Camera ha 
pure approva to , si è de t to che ogni ,qu in-
quennio bisognerà procedere ad una revi-
sione delle tar iffe . L 'ar t icolo par la propr io 
di u n a generale revisione della nomencla-
t u r a e della classificazione delle merci, ai 
fini della semplificazione a cui a l ludeva l 'o-
norevole Pescet t i . 

È inut i le quindi fare^una r accomanda -
zione, quando c'è un preciso disposto di 

legge che impone l 'obbl igo al Governo di 
f a r e cotes ta revisione. 

Essa sarà f a t t a proprio con questo in-
t en to di giungere al più presto possibile a 
quel grado di chiarezza e semplificazione 
che gli altri Sta t i , che pure hanno un t ra f -
fico assai superiore a quello del l ' I ta l ia , h a n -
no sapu to raggiungere a p p u n t o per mag-
giore tu t e l a dei d i r i t t i dei c i t tadini . 

Quan to all 'onorevole Orlando, per ver i tà 
non sono riuscito ad in tendere come egli 
abbia po tu to leggere in ques to articolo 42, 
che par la di servizi cumulat iv i , l ' impossi-
bil i tà di s t a tu i re servizi di S ta to t r a la Si-
cilia e il cont inente e f r a il cont inente e la 
Sardegna . Qui non vi è nulla di t u t t o ciò. 

O R L A N D O S A L V A T O R E . Io non ho 
pa r l a to della Sardegna . 

G I À N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Mi è sembra to così. 

O R L A N D O S A L V A T O R E . Niente af-
f a t t o ! 

Una voce al centro. Lo ha de t to l 'onore-
vole Pescet t i . 

G I À N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Ed allora io non so comprendere co-
me l 'onorevole Pescet t i abbia le t to nello 
articolo una cosa che non c' è. L 'ar t icolo 
parla della is t i tuzione dei servizi cumu-
lat ivi . 

Il servizio cumula t ivo è un beneficio 
reale per gii spedi tor i , in quan to po r t a con 
sè il cumulo della d is tanza nelle tar i f fe 
differenziali . Ma le Società di navigazione, 
cui sono concessi servizi cumula t iv i con le 
ferrovie lo hanno anche esse considerato, non 
come un obbligo, ma come un benefìcio, un 
grandissimo benefìcio. Ma è anche vero, come 
ha osservato l 'onorevole P a n t a n o , che se 
grande è il benefìcio di ques te Società, più 
grande ancora è quello che ne deriva al 
commercio del Paese. Di guisa che io mi 
sono acconciato anche all' emendamen to 
della Commissione che, al pr imo momento , 
mi era parso un passo assai ardi to . 

Mentre il disegno ministeriale diceva : 
po t r anno essere is t i tu i t i servizi cumulat ivi , 
ed era rimesso al po te re discrezionale del-
l 'Amminis t raz ione l ' a p p r e z z a m e n t o delle 
difficoltà p ra t i che e conerete che possono 
opporsi a l l ' is t i tuzione di questi servizi, la 
Commissione ne ha f a t t o un obbligo tas-
sat ivo. 

Giacché par lo dell ' art icolo [42, voglio 
dare uno schiar imento r ispet to al secondo 
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comma, dove si dice che possono essere 
esclusi dall'obbligo le spedizioni in tran-
sito diretto. C'è s tato chi si è meraviglia-
to di questa disposizione ed ha persino sup-
posto che vi fosse un errore di s tampa 
Niente affat to ; perchè se è vero che allo 
Stato, di regola, conviene istradare tu t t i i 
traffici sulle proprie linee, può accadere 
talvolta che la differenza fra la linea più 
breve, appartenente ad una società privata, 
e la più lunga, appartenente allo Stato, sia 
tale che non convenga allo Stato di av-
viare il traffico sulla propria linea: ciò per-
chè il pedaggio per il t ransito sulla via più 
breve viene ad essere minore della spesa 
in più che costerebbe il t rasporto sulla pro-
pria linea. 

E poiché si t r a t t a di una facoltà, non si 
può a priori escludere che all 'Amministra-
zione delle ferrovie possa giovare di avviare 
la merce anche sull'accorciatoia che non le 
appartiene, anziché sulla linea propria. 

E ciò che si è detto per le spedizioni in 
transito diretto (e per transito diretto si 
intende la percorrenza di t u t t a la linea 
concessa all ' industria privata) si deve dire 
anche per le rispedizioni da stazioni inter-
medie ; infat t i il divieto della rispedizione 
è stato stabilito per impedire le frodi, per 
impedire, cioè, che alla merce si facesse 
percorrere una t r a t t a della linea conces-
sa ed esercitata da privati fìngendola di-
re t ta ad una stazione interna della linea 
medesima, e da questa stazione poi la si 
rispedisse, senza far pagare tassa di rispe-
dizione, alla stazione della ferrovia di Stato 
effett ivamente destinataria, eludendo così 
il divieto del transito diretto. 

Per evitare le frodi, si è scri t ta tale 
disposizione; ma, ripeto, si t r a t t a di una 
mera facoltà e possibilità, per quanto lon-
tana e difficile a verificarsi. 

P R E S I D E N T E . E quanto alla que-
stione di forma, sollevata dall'onorevole 
Pantano, deve rimanere rimunerativi o si 
deve dire rimunerati ? 

DAÌiBO, relatore. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
DANEO, relatore. Per quanto l 'articolo 

sia stato così concepito, nella sua ultima 
dicitura, dalla Commissione, la difesa ne è 
s tata già f a t t a dal ministro; e per le ra-
gioni dette da lui, mi pare che non sia il 
caso di accogliere l 'emendamento dell'ono-
revole Orlando, di cui io pure non vedo 

chiaramente la necessità nè la por ta ta lo. 
gica. 

In quanto alla proposta dell'onorevole 
Pantano, essa è accettabile. Rimunerativi 
qui significa rimunerati : sicché si può scri-
vere r imunerat i e togliere ogni possibilità di 
dubbiezza. 

P R E S I D E N T E . Allora si ammette que-
sta variante, che invece di rimunerativi deve 
dire rimunerati. 

PESCETTI . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli; ma veramente 

intorno alla stessa questione non potrebbe 
parlare due volte. 

PESCETTI . Volevo dire all'onorevole 
ministro soltanto questo. 

Siccome l 'articolo 40 parla di presenta-
zioni di tariffe ripulite dalla vecchia di-
zione arcaica, e ripulite anche dalla dizione 
che le rende assolutamente inaccessibili ai 
più e riservate soltanto ai competenti, co-
me ha detto il ministro, di sapienza occulta; 
e siccome il termine è di tre anni, vorrei 
che non si aspettasse il termine di tre anni, 
ma che, data l 'assoluta necessità del com-
mercio italiano di veder tolto questo argo-
mento, l 'onorevole ministro facesse al più 
presto a t tuare la correzione delle ta r i f fe in 
guisa che il quinquennio, invece di decor-
rere da tre anni, possa decorrere da un anno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Orlando mi 
ha fa t to pervenire il suo emendamento con 
dieci firme: il che significa che intende che 
sia messo ai voti. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Debbo dire all'onorevole Orlando le 
ragioni per cui non posso accettare Temen-, 
damento, da lui proposto. Questo emenda-
mento si limita a togliere la condizione che 
si t ra t t i di compagnie di navigazione, o 
imprese di trasporti terrestri, le quali siano 
sovvenute dallo Stato, o da enti locali. Evi-
dentemente qui facciamo una questione di 
limiti di poteri. Quando si t r a t t a di con-
cessionari sia di imprese di trasporti , sia 
di imprese di navigazione, cui lo Stato dà 
una sovvenzione, io capisco il diritto dello 
Stato di porre, come condizione della sov-
venzione, quest 'obbligo dei servizi cumula-
tivi, anche quando ciò sia oneroso; ma 
quando si t r a t t a di imprese, che vivono di 
vi ta propria, coi proprii capitali, cui lo 
Stato non dà nulla, io domando se quello 
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che si chiede, sia un atto che la legge possa 
fare. Evidentemente va oltre la compe-
tenza dei poteri dello Stato. Lo Stato in-
terviene per ragioni di incolumità, per re-
golare la sicurezza della navigazione, delle 
persone, la idoneità dei mezzi di trasporto, 
e fino a questo punto giunge indubbiamente 
la competenza e la potestà dello Stato ; 
ma quando a tutto ciò una Società privata 
abbia ottemperato, pretendere che le si 
possa imporre anche quest'obbligo, franca-
mente mi sembra cosa eccessiva. 

D'altra parte l'onorevole Pantano ha 
detto benissimo, che non ci sarà bisogno di 
andare supplichevoli a domandare agli eser-
centi di mezzi di trasporto se accettano o 
non accettano il servizio cumulativo, per-
chè sarà sempre loro interesse di accettarlo, 
perchè il servizio cumulativo rappresenta 
un benefìcio reale, rappresenta la fonte della 
ricchezza di molte compagnie di naviga-
zione che in questo modo hanno potuto 
attrarre un traffico che altrimenti sarebbe 
loro sfuggito. E allora porre un articolo di 
legge con cui quasi si imponga come mi-
naccia ciò che è un benefìcio, parmi atto 
ingenuo da parte nostra. E d'altra parte, 
quando non avessero interesse, l'imporre 
questo servizio sarebbe un vero atto di vio-
lenza legislativa, che credo non sia nel pen-
siero dell'onorevole Orlando e dei suoi col-
leghi, 

PANTANO. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PANTANO. Sono perfettamente d'ac-

cordo coll'onorevole ministro che l'emen-
damento dell'onorevole Orlando, pel modo, 
come è formulato, non sia da accogliere. 
L'articolo contiene una disposizione tassa-
tiva che fo Stato, direi quasi, impone indi-
rettamente a se stesso nell'interesse com-
plessivo e superiore dei rapporti. L'onorevole 
ministro dice giustamente, in ciò d'accordo 
coni' onorevole Orlando, che per qualunque 
compagnia di navigazione il servizio comu-
lativo rappresenta un benefìzio. Ma io do-
mando all'onorevole ministro: crede egli che 
rimanga anche lontanamente pregiudicata 
dall'articolo la facoltà, e direi quasi i do-
vere, di concedere anche ad altre compagnia 
libere il servizio cumulativo %r 

Se restasse il benché minimo dubbio, ba-
sterebbe aggiungere in fondo all'articolo 
quest'altro alinea: «il servizio cumulativo 
e di corrispondenza potrà essere anche con-
cordato con altre imprese di navigazione, 
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non sovvenzionate dallo Stato e da enti 
locali ». 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Tengo a dichiarare in modo assoluto 
all'onorevole Pantano che quest'articolo non 
intende di costituire monopoli. Tutte le com-
pagnie terrestri o marittime che esercitino 
un dato traffico, sono nelle medesime con-
dizioni. Sarebbe veramente iniquo da parte 
del legislatore che ad alcune compagnie si 
accordasse il servizio cumulativo e ad altre 
no. Se tutte sono in grado di compiere que-
sto servizio cumulativo, tutte hanno il di-
ritto di farlo. Monopoli non abbiamo inten-
zione di introdurne in alcuna maniera. Ciò 
mi pare, che risponda alla seconda parte 
delle considerazioni dell'onorevole Pantano. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Orlando Sal-
vatore, insiste nel suo emendamento ? 

ORLANDO SALVATORE. Sono stato 
mosso a fare questa proposta unicamente 
da questo: che il servizio cumulativo terre-
stre e marittimo è stato sempre erronea-
mente considerato non come qualche cosa 
di rimunerativo, ma come un ouere; Le con-
venzioni del 1893 stabilivano appunto que-
st'obbligo alle compagnie di assumere il ser-
vizio cumulativo. 

DANEO, relatore. Alle compagnie sov-
venzionate. 

ORLANDO S A L V A T O R E . Appunto, 
perchè lo spirito era di considerare questo 
servizio come un onere, non come un qual-
che cosa di rimunerativo. 

E questo carattere di onere è mantenuto 
nella disposizione dell'articolo 42 che io vor-
rei modificata. 

Dopo le dichiarazioni però negative del-
l'onorevole Daneo e dell'onorevole ministro, 
e dolendomi quindi che per ciò che concerne 
trasporti marittimi non si faccia un passo 
avanti dal 1893 rd oggi, non mi resta che 
ritirare il mio emendamento. 

P R E S I D E N T E . Allora l'articolo s'in-
tende approvato soltanto mettendo la pa-
rola rimunerati invece di rimunerativi. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Precisamente. 

P R E S I D E N T E . Articolo 43. 
Quando per superare forti dislivelli o per 

altre cagioni gravi convenga ricorrere a si-
stemi speciali di impianto e di esercizio per 
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il t r a spor to di persone o di cose, diversi 
dal s is tema ad aderenza, i re la t iv i t r a t t i di 
l inea, agli effett i delia tassazione dei t ra-
spor t i dei viaggiator i e merci, si c o m p u t a n o 
su uno svi luppo che viene fissato caso per 
caso su propos ta del d i re t tore generale, e 
previa deliberazione del Consiglio di ammi-
strazione, con decreto del minis t ro dei la-
vori pubblici . 

I n t o r n o a questo articolo 43 è inscr i t to 
a par lare l 'onorevole De Seta, il quale ne 
propone la soppressione. 

D B SETA. Ho presen ta to 3a propos ta di 
soppressione di questo art icolo, perchè 
credo che esso stabil isca una sopra t a s sa 
per quelle ferrovie le quali, per supera re 
for t i dislivelli o per a l t ra ragione, richie-
dano speciali impian t i e quindi spese mag-
giori di esercizio. 

Ora a questo proposi to a me occorre 
fa re una p r ima d o m a n d a all 'onorevole mi-
nistro^ 

D 'ord inar io , sc ient i f icamente , s ' in tende 
semplice aderenza per le ferrovie ordinarie, 
aderenza artificiale per quelle a dent iera . 
In ta le caso, siccome nell 'articolo si dice: 
« diverse dal s is tema di ade renza» , ques ta 
f rase impl icherebbe ind i f fe ren temente l 'uno 
e l ' a l t ro s is tema, il semplice, cioè, e l ' a r t i -
ficiale. Se così fosse, cesserebbe la ragione 
della mia propos ta . 

Ma il ministro pa re che non dia ques ta 
in te rp re taz ione all 'art icolo. . . (Segni di di-
niego del ministro dei lavori pubblici) ...lo 
vedo dai suoi cenni; ed allora io r i torno 
alla mia proposta , e r icordo anz i t u t t o a me 
stesso, che, con la legge dell 'aprile 1902, fu-
rono soppresse le sopratasse sulle ferrovie 
Foggia-Napol i , Ter amo-Campobasso-Bene-
vento e Aquila-Riet i . E ricordo ancora che 
molti anni p r ima fu rono soppresse anche 
le sopratasse sulla l inea che t r ans i t ava i 
Giovi. 

Nella relazione del ministro del t empo è 
scri t to, per giustificare la soppressione di 
quelle sopratasse , che, « non sussistendo 
ragioni speciali, che giustifichino un t r a t -
t a m e n t o più oneroso per il traffico che si 
svolge sulle linee già r icordate , s t imo a t to 
di equi tà e di giustizia fa r ragione alle 
voci autorevoli che anche di recente chie-
sero la soppressione di quella sopra ta s^a , 
perchè ne potesse t ra r re beneficio l ' indu-

s t r i a e il commercio. 
Ora, siccome pochi anni fa si è c reduto 

necessario di soppr imere la sopra tassa per 
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ferrovie che raggiungono, come quella dei 
Giovi, il 35 per mille di pendenza , come 
l 'Aqui la-Rie t i , la Termoli-Campobasso il 
30 per mille, non comprendo perchè si deb-
ba usare ora uno speciale t r a t t a m e n t o di 
s favore alle ferrovie a dent iera . 

Io sono d 'avviso che u n a sopra tassa 
per queste ferrovie sarebbe ingiusta . 

I n f a t t i suppon iamo che si debba v incere 
un dislivello di 500 metr i : se si costruisce 
una fer rovia a dent ie ra col 50 per mille 
avremo uno svi luppo di 10 chilometri , se 
invece di a d o t t a r e il 50 per mille si adot-
tasse il 25 per mille d i p e n d e n z a , av remmo 
una lunghezza di 20 chilometri . 

I n t a n t o , siccome l 'onorevole ministro ha 
de t to che per la sopra tassa si dovrebbe 
calcolare la d is tanza v i r tua le r i su l t an te da 
quella che avrebbe avu to la fer rovia qua-
lora si fosse cos t ru i ta a s is tema ordinario, 
ne verrebbe questa conseguenza: supponia-
mo che il dislivello di 500 metr i si voglia 
vincere con la pendenza del 15 per mille, 
noi avremo una ferrovia lunga 33 chilome-
tr i , ed il v iaggiatore , che percorre 10 chi-
lometr i di fer rovia a dent iera col 50 per 
mille, dovrà pagare come se percorresse 33 
chi lometr i di ferrovia al 15 per mille, cioè 
il triplo della tar i f fa ordinar ia ! 

È ev idente che, con una ferrovia a den-
t iera della lunghezza di 10 chilometri e con 
la pendenza del 50 per mille, di f r o n t e ad 
a l t ra con pendenza del 25 per mille, si ri-

" duce della metà il percorso e si può r i te-
nere che sia r ido t t a anche della metà la 
spesa di costruzione, salvo la maggiore-spesa 
per l ' a r m a m e n t o speciale che r ichiede la 
ferrovia a dent iera , e che è di circa 50 mila 
lire a chi lometro . 

I n f a t t i , supponendo una spesa di 400 mila 
l i r e a chi lometro, av remo per la ferro via di 
20 chilometri , con la pendenza del 25 per 
cento, la spesa di 8 milioni, e per una fer-
rovia a dent ie ra di 10 chilometri , al prezzo 
di 450 mila lire al chilometro, il costo to-
tale di lire 4 milioni e 500 mila lire, ossia 
una differenza di 3 milioni e mezzo, che 
r appresen ta l 'economia della spesa di co-
s t ruz ione . 

Ma si o s se rva : a n c h e ' l e spese di eserci-
zio di u n a ferrovia a dent ie ra sono mag-
giori. È giusto; ma siccome la lunghezza 
della ferrovia con s is tema a dent iera 50 per 
mille è metà di quello di una fer rovia ad 
aderenza 25 per mille, anche per le spese 
di esercizio non si av rà una maggiore spesa . 
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Quindi, tu t to considerato, col sistema a den-
tiera si ha sempre una spesa di circa la metà 
per la costruzione e nessuna maggiore spesa 
per l'esercizio. 

Per dimostrare la verità di tut to ciò basti 
considerare che con le pendenze del 50 per 
mille si segue facilmente la campagna e si 
riducono le trincee e le gallerie. Ora volete 
proprio per queste ferrovie, che vi fanno 
spendere molto meno, far pagare una so-
pratassa quando si impiega, per percorrerle, 
se non più, lo stesso tempo che su di 
una ferrovia a semplice aderenza e con pen-
denza del 25 per mille e di doppio per-
corso ?! 

Non posso quindi accettare la dizione 
dell'articolo 43 in base alla quale la tassa-
zione delle tariffe su una ferrovia a den-
tiera debba calcolarsi in proporzione della 
lunghezza che sullo stesso t ra t to avrebbe 
avuto una ferrovia ad aderenza. 

In ogni caso prego l'onorevole ministro 
di accettare questo parziale emendamento; 
considerare almeno la ferrovia a dentiera 
della lunghezza che avrebbe una ferrovia 
ordinaria a semplice aderenza con la pen-
denza del 35 per mille, fra gli stessi punti. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'o-
norevole Pescetti. 

PESCETTI. Io non debbo fare a^que-
sto articolo che una breve raccomandazione 
nell'interesse delle stazioni marittime. 

La stazione di Genova ha trovato modo 
di liberare il commercio da quella grande 
molestia che è costituita dalle tasse acces-
sorie, creando una tassa unitaria che cor-
risponde ai nove chilometri di distanza; ciò 
che non avviene in altre stazioni maritti-
me come Spezia, Savona, Livorno, Vene-
zia e via dicendo. 

Quindi tu t t a la mia raccomandazione si 
riduce a questo: che si provveda affinchè, 
come Genova ha trovato modo di applicare 
un criterio unitario per le tasse accessorie, 
anche le altre stazioni marittime adottino 
un criterio simile, e che quando si arriva 
ad una di queste stazioni si sappia da tut t i 
chiaramente a quanto ammontano queste 
benedette tasse accessorie. 

Ancora una volta, in questo caso, non 
Bononia ma Oenua docet. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. La questione sollevata dall'onorevole 

Pescetti troverà sede opportuna quando di-
scuteremo dei porti. 

Quanto all'onorevole De Seta, io spe-
rava che il peccatore si fosse convertito, 
dopo che io aveva t ra t ta to ampiamente di 
questo argomento nella discussione gene-
rale ; invece si vede che egli è peccatore 
ostinato. Cercherò di essere più chiaro, spe-
rando di avere finalmente la sua ambita 
adesione. E dico ambita perchè egli è per-
sona che studia i problemi dei quali si oc-
cupa, e che ha molta competenza in questa 
materia. 

Vorrei cominciare anzitutto dal rassicu-
rare la sua coscienza di ingegnere, pregando 
la Commissione di togliere alcune parole che 
essa ha aggiunto all'articolo ministeriale, 
perchè, forse, quelle parole hanno turbato 
l'onorevole De Seta più del necessario. 

L'articolo ministeriale diceva che le ta-
riffe per distanze virtuali si potevano im-
porre per superare forti dislivelli ; la Com-
missione ha aggiunto le parole : « o per altre 
ragioni gravi ». 

Pregherei la Commissione di rinunziare 
a queste parole, perchè possono dar luogo 
a dubbi ed a preoccupazioni che non sono 
nell'animo mio, ma che è bene non sieno 
nella legge. 

Ma, nel merito, l'esempio dell'onorevole 
De Seta non calza. Egli ha ricordato la 
soppressione delle tasse per i valichi appen-
ninici, che veramente credo anch'io fossero 
ingiuste, perchè si t ra t tava di linee ferro-
viarie a semplice aderenza, con pendenze 
non superiori al 25 per mille concentrate in 
brevi tronchi preceduti e seguiti da lunghi 
t rat t i a miti pendenze, e per le quali le spese 
di esercizio non erano soverchie e lo svi-
luppo delle linee era presso a poco nor-
male. 

Ora l'esistenza nella nostra legislazione 
di sopratasse per valichi appenninici (tanto 
più che queste sopratasse erano stabilite 
soltanto per alcune ferrovie del Mezzogiorno 
e non per tut te le altre) costituiva una spe-
requazione e quindi va data lode al Parla-
mento per averle abolite. Invece qui non 
si t ra t ta di sistemi a semplice aderenza, si 
t ra t ta di sistemi a dentiera. 

Quali sono i vantaggi e quali sono gli 
effetti economici di tale sistema a den-
tiera? Questi: che il sistema a dentiera per-
mette di superare direttamente grandi 
pendenze, riducendo lo sviluppo delle li-
nee... (Interruzioni) in modo che si può ar-
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rivare a pendenze perfino del 75 e del 
100 per mille, mentre le ferrovie ad ade-
renza arrivano al massimo al 32, al 33 o al 
35 per mille. Io almeno non conosco pen-
denze maggiori. 

La conseguenza è che una linea a den-
tiera ha uno sviluppo che può essere di un 
terzo dello sviluppo che avrebbe la stessa 
linea se svolta a semplice aderenza. Dunque 
la distanza è ridotta ad un terzo. 

Ora par proprio all'onorevole De Seta 
sia giusto che 1' adozione di questo si-
stema, il quale importa una spesa di eser-
cizio molto più grave, debba interamente 
beneficare coloro cbe viaggiano o traspor-
tano merci, nel senso che paghino unica-
mente il terzo di ciò che costerebbe il tra-
sporto sulla linea a sviluppo normale? Se 
i cittadini beneficiano della minor distanza, 
dall 'altra parte non possono pretendere che 
tu t t a la maggiore spesa di esercizio sia IÌ-
versata sull 'amministrazione delle ferrovie. 

Questo criterio è così equo che la Sviz-
zera, la quale ha tariffe mitissime sulle sue 
linee ad aderenza, fa pagare invece tariffe 
molto elevate sulle ferrovie ^a dentiera, 
chiamando così a partecipare alla mag-
giore spesa di esercizio tu t t i coloro che si 
avvantaggiano di una minor percorrenza. 

L'onorevole De Seta ha finito per non 
contrastare la legittimità di questa tariffa 
sulla distanza virtuale. Ad ogni modo non 
sarà inutile un esempio: supponiamo di po-
ter salire d 'un t ra t to un 'a l ta montagna 
mercè un ascensore che percorra un chilo-
metro in lìnea retta, laddove per salire con 
una ferrovia normale occorrerebbe uno svi-
luppo di molti e molti chilometri; si po-
trebbe pretendere di pagare per il tra-
sporto in ascensore la stessa tassa corrispon-
dente ad un chilometro di via normale, or-
dinaria ì 

Ma l'onorevole De Seta dice: stabiliamo 
l'.st lo meno sino a qual punto possa giun-
gere l 'aumento- della tariffa. Ora, onore-
vole De Seta, è molto difficile fare questa 
determinazione generica ed aprioristica da 
valere per t u t t i i casi; ed è per questo ap-
punto che il disegno di legge dice che que-
sta (ìeterminazione sarà f a t t a caso per caso, 
sopra proposta del direttore generale, ac-
colta dal Consiglio di amministrazione, e 
per decreto del ministro dei lavori pubblici. 

Come vede l'onorevole De Seta, vi sono 
le più ampie garanzie di un esame accu-
rato e giusto. Io quindi non vorrei mutare 

il testo della legge con una determinazione 
assoluta. Però molto volentieri dichiaro che 
crederei ingiusto andare oltre quel limite 
che è stabilito dall 'aumento del prezzo, ne-
cessario per l'esercizio della dentiera. Cer-
tamente, se si deliberasse una tariffa per 
distanze virtuali che fosse sempre eguale 
a quella che si pagherebbe per lo sviluppo 
normale della ferrovia, si riverserebbe 
sopra i contribuenti un onere maggiore di 
quello che l 'aumento delle spese d'esercizio 
non esiga. 

Io posso promettere invece all'onorevole 
De Seta che l 'Amministrazione si inspirerà 
in queste determinazioni a criteri di grande 
equità e a grande moderazione, aumentando 
la tariffa per la distanza virtuale solo di quel 
tanto che valga a compensare l 'amministra-
zione della maggiore spesa di esercizio e con 
un piccolo utile che non si può negare come 
rimunerazione di capitale impiegato. Ma, 
ali 'infuori di questo, si assicuri l 'onorevole 
De Seta che nessun danno risentiranno i 
paesi serviti da ferrovie a dentiera, ne ri-
sentiranno anzi un grande benefìcio perchè 
le distanze si abbrevieranno grandemente, 
e l 'aumento di tariffa darà sempre un onere 
minore di quel che verrebbe imposto appli-
cando le tariffe normali al maggiore svi-
luppo che con la dentiera si evita. 

Questo è il programma dell 'Amministra-
zione, ed io non dubito che chiunque ve-
nisse a questo posto, si at terrebbe a tale 
programma nell'interesse delle nostre popo-
lazioni. (Benissimo!) 

DANEO, relatore. Domando di parlare. 
P B E S I D E N T E . Onorevole relatore, que-

sta questione è s ta ta già t r a t t a t a in d i -
scussione generale... 

DAKEO, relatore. Non dubiti, onorevole 
Presidente, io non rientro nella discussione 
generale. L'onorevole ministro propone che 
dall'articolo si tolgano le parole « o per al-
tre gravi ragioni ». Io debbo dire che que-
ste parole rappresentano una formula che 
era contenuta in un memoriale, se ufficiale 
od ufficioso non so, ma che credo prove-
nisse dagli uffici del Ministero, e si riferi-
vano evidentemente a fa t t i speciali che 
produssero grave dispendio nell' azienda 
dei trasporti in occasione di frane, ro t ture 
di grandi ponti, che dassero luogo magari 
a trasbordi lunghi e durevoli, o a t rasporto 
di treni su ferry-boats, ecc. Ma ad ogni modo, 
se il ministro rinunzia a quella formula, 
anche la Commissione consente al desiderio 

l'I 00 
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del ministro. Si sopprimano adunque le pa-
role « o per altre gravi cagioni »; noi non 
abbiamo nulla in contrario. 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Seta, in-
s is te? 

D E S E T A . Non insisto. Facc io solo os-
servare .all'onorevole ministro che la sua 
dichiarazione, la quale non mi ha fat to con-
vinto, produrrà questo effetto: nelle regioni, 
diciamo così, povere, dove non conviene 
costruire le ferrovie a piccola pendenza, e 
dove occorre per esse adottare sistemi spe-
ciali, dopo l 'ingiusta esagerazione di ta-
riffe, non si vedrà certamente di buon 
occhio il sistema a dentiera inaugurato re-
centemente in Calabria con la Cosenza-
Paola, per iniziativa di un compianto in-
gegnere, l 'ingegnere Piovano. Io prego il 
ministro di considerare questo fatto, che 
produrrà certamente gravi inconvenienti. 

G I A N T U R C O , ministro dei labori pub-
blici. Domando di par are 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-

blici. Io ho già detto un'altra volta all'ono-
revole De S e t a che è assolutamente chime-
rica la sua preoccupazione. Se per giungere 
da un punto ad un altro occorrevano 15 
chilometri, per esempio, e d u n a tassa di 30 

.lire secondo lo sviluppo normale della li-
nea, e col sistema a dentiera invece occor-
reranno 5 chilometri e una tassa poniamo 
di 15 lire, mi dica 1' onorevole De Seta : 
questo non è un vantaggio per quelle po-
polazioni ? 

D E S E T A . Impiegano lo stesso tempo. 
G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-

blici. Non venga a dire l'onorevole De Seta 
che così si ledono gli interessi delle popo-
lazioni calabresi. Non si ledono gli inte-
ressi di a lcuno! Si giova anzi a quelle po-
polazioni e a tut te le altre presso le quali 
sarà possibile adottare il sistema a den-
tiera, perchè è grande benefìcio, diminuendo 
la distanza reale, di potere applicare una 
tassa che è sempre minore, anche col si-
s tema introdotto dall 'articolo 43. (Bene!) 

E d io non posso che associarmi al com-
pianto per la memoria dell'ingegnere Pio-
vano, caposervizio delle costruzioni nella 
Amministrazione delle ferrovie di S ta to . 
Egli era uomo di vero valore, che aveva 
molto lavorato per il paese; alla sua me-
moria mando, sicuro di interpretare il pen-
siero anche dell 'Amministrazione delle fer-
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rovie d i s t a t o , un affettuoso saluto. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . La Camera si associa a 
questi sentimenti. 

Pongo ai voti l 'articolo 43, rimanendo 
soppressa d'accordo con la Commissione la 
frase « o per altre ragioni gravi ». 

Chi l 'approva voglia alzarsi. 

(È approvato). 

Art. 44. 

Le condizioni e le norme dei servizi cu-
mulativi e di corrispondenza, di cui agli 
articoli precedenti, e per l'uso delle stazioni 
comuni, sono concordate dall 'Amministra-
zione delle strade ferrate dello S ta to con 
altre Amministrazioni interessate. 

Se l 'accordo non sia intervenuto nel ter-
mine di tre mesi dalla richiesta della parte 
più diligente, od entro sei mesi dal ricorso 
diretto da un interessato al direttore gene-
rale delle ferrovie dello S ta to e all 'altra 
amministrazione, le condizioni e le norme 
del servizio sono stabilite da tre arbitri no-
minati d'accordo fra le amministrazioni, o, 
in difetto, uno dal Consiglio di amministra-
zione, uno dall 'altra Impresa di trasporti 
interessata e il terzo dal presidente della 
Corte d'appel'o di R o m a . 

Nel caso che taluna delle amministra-
zioni non elegga il proprio arbitro, il presi-
dente della Corte d'appello, sopra domanda 
della parte più diligente o di chi possa 
avervi interesse, nomina anche l 'arbitro o gli 
arbitri mancanti . 

Gli arbitri decidono come amichevoli 
compositori. 

Intorno a questo articolo ha chiesto di 
parlare l 'onorevole Orlando Salvatore. 

O R L A N D O S A L V A T O L E . I o non fac-
cio alcuna proposta, ma solamente una 
considerazione per quanto concerne il ser-
vizio cumulativo ferroviario marittimo. Non 
si può fare servizio cumulativo tra ferrovie 
e mare, se non vi sono luoghi di de-
posito, provvisorio per le merci perchè la 
coincidenza tra piroscafi e ferrovie non av-
viene che raramente. 

Quindi se la ferrovia non < ispone di 
spazio sufficiente per darer cetto con spesa 
minima o gratis per parecchi giorni alle 
merci che transitano da ferrovia a piro-
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scafo o si debbono a c c u m u l a r e in q u a n t i t à 
sufficiente per imbarcars i , il servizio c u m u 
la t ivo non si può f a r e . 

Noi lo ved iamo a Genova dove le fer-
rovie h a n n o t re o q u a t t r o magazzini , e sono 
obbl igate ad appl icare una ta r i f fa di espul-
sione delle merci dopo 36 ore e la merce si 
r icovera sulle p ia t te , a l l ' aper to , un po ' da-
p e r t u t t o , ma servizio c u m u l a t i v o non s e n e 
fa malgrado gli obblighi impos t i dal le vec-
chie convenzioni alle Compagn ie sovven-
zionate . 

Quindi mi pare un ¡.po' a r r i sch ia to s ta -
bilire qui che dietro r i ch ies ta delle fer rovie 
o delle Compagnie di navigazione od anche 
sempl icemente di u n i n t e r e s s a t o l e due am-
minis t razioni f e r rov ia r i a e m a r i t t i m a siano 
obbl igate a fa re ques to servizio c u m u l a t i v o 
là dove m a n c a n o quest i mezzi di r icovero, 
là dove servizio c u m u l a t i v o non si può 
fa re . 

Sarebbe s t a to molto più u t i le che l 'a r t i -
colo facesse obbligo alle fe r rov ie di prov-
vedere i magazzini in q u a n t i t à sufficiente 
per dare r ice t to alle merci, in condizione 
economicamente van tagg iose ed efficaci per-
chè la merce non sia g r a v a t a che da mi-
nime spese pel suo passaggio dal vagone a -
bordo e non sia s o t t o p o s t a a dann i . 

Io credo che l 'ar t icolo, così come è, po-
t r à essere diff ici lmente app l i ca to . Quindi 
t emo ohe questo p r o v v e d i m e n t o delle spe-
dizioni cumula t ive , che è di a l t iss imo inte-
resse per i nostr i traffici, r e s t e r à ancora per 
noi un desiderio pur t r o p p o non mol to vi-
cino ad essere sod is fa t to . 

P R E S I D E N T E , H a f a c o l t à di par la re 
l 'onorevole Pan iè . 

P A N I E . Io r ivolgo u n a preghiera alla 
Commissione (e dico alla Commissione per-
chè è dessa la quale ha i n t r o d o t t o la dispo-
sizione in esame modif icando il tes to mini-
steriale) r e l a t i v a m e n t e al modo di cos t i tu -
zione del collegio a rb i t ra le . L 'ar t icolo pre-
vede il caso di controvers ie che insorgano 
t r a l ' ammin i s t r az ione delle fer rovie dello 
S ta to , ed a l t re i m p r e s e di t r a spor t i , e s ta-
bilisce che debbano essere decise da un col-
legio arb i t ra le composto da due a rb i t r i scelti 
uno per pa r t e , e da un terzo da scegliersi 
dal pres idente della Corte d 'appel lo di E o m a 

Poi con templa l ' ipotesi che u n a delle 
par t i non add ivenga a l a scel ta del suo ar-
bi t ro , e dice : « nel caso che t a l u n a delle am-
ministrazioni non elegga i proprio a rb i t ro , 

il pres idente della Cor te d 'appel lo , sopra 
domanda della p a r t e più dil igente, o di chi 
possa averv i interesse, nomina anche l ' a r -
b i t ro o gli a rb i t r i m a n c a n t i ». 

La d o m a n d a che faccio alla Commis-
sione è ques ta : è conveniente che lo stesso 
pres idente della Corte d 'appel lo , che è già 
il terzo arbi t ro . . . 

D A N E O , relatore. Non è il te rzo arbi t ro ; 
nomina il terzo a rb i t ro . 

PAIs'IÈ. Sì, correggo . . .che ha già-nomi-
na to un arbi t ro , ne nomin i anche un a l t ro? 

I l giudizio a rb i t r a l e dà già sempre luogo 
a t a n t i sospet t i a cose finite, che è bene 
ev i t a rne altri , per la d igni tà degli stessi ar-
bi tr i nella cost i tuzione del collegio -giudi-
can te . Ora nessuno p u ò me t t e r e in dubb io 
l ' a l t i ss ima fiducia di cui è degno il presi-
den te della Corte d ' appe l lo di S o m a : ma, 
ad ogni modo, perchè non deferire la no-
mina de l l ' a rb i t ro m a n c a n t e ad u n ' a l t r a au-
to r i t à , per esempio, al pres idente della 
Camera di commercio di E o m a ? (Commenti). 
Alt r iment i ci sa rà sempre il malevolo che 
t roverà a r idire, che una stessa pe rsona 
r iunisca la facol tà di de te rminare la maggio-
ranza del collegio a rb i t ra le . 

La cosa si può modif icare con u n a lieve 
correzione all 'art icolo, ed io so t topongo que-
s ta osservazione alla Commissione. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di p a r l a r e 
l 'onorevole re la tore . 

D A N E O , relatore. A me non p a r e che 
l 'onorevole Pan iè abbia ragione, e non credo 
che sia il caso di m u t a r e l 'ar t icolo. I l pre-
s idente della Corte di appello si sos t i tu isce 
alla p a r t e che nomina il propr io a rb i t ro , 
quindi si può dedu r r e da ques to silenzio 
una. delegazione impl ic i ta a ques ta n o m i n a . 
Non si può dire che con ques to f a t t o il 
p res idente venga a cos t i tu i re la maggioranza 
del collegio arbi t ra le ; la cost i tuisce in quan-
to la p a r t e che dovrebbe nominare se ne 
r i m e t t e a lui per la nomina di questo arbi-
t ro mancan te ; ma la p a r t e può sempre im-
pedi r ciò. E mi sembra che il fare in te rveni re 
u n a persona inferiore di grado, e che non 
conosce la ma te r i a come egli la conosce , 
sa rebbe meno conveniente che quello di a f -
fidarla alla stesso magis t ra to . Pe r cui p re -
gherei l 'onorevole P a n i è di non insistere. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i . 

G I A N T U R C O , ministro deilavori pub-
blici. Io ho acce t t a to la f o r m u l a p ropos ta 
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dalla Commissione per una ragione di tec-
nica legislativa evidentissima : vale a dire 
che, anclie nel diritto comune, l'articolo 12 
del codice di procedura civile dà modo 
di supplire agli arbitri mancanti, e non si 
preoccupa delle considerazioni fatte dal-
l'onorevole Paniè, che, cioè, la stessa au-
torità sia investita di poteri esorbitanti, 
essendo chiamata essa SDla a nominare 
tutti gli arbitri. 

Il codice di procedura civile prevede il 
caso che tutti gli arbitri mancanti siano 
nominati dalla stessa autorità giudiziaria: 
« Quando in un contratto, o dopo, le parti 
siansi obbligate a compromettere le contro-
versie che ne possano nascere (qui, le parti 
non si sono obbligate; è la legge che le ob-
bliga), se gli arbitri non siano stati nomi-
nati, oppure vengano a mancare per qua-
lunque causa tutti od alcuni, la nomina dei 
mancanti è fatta dall'autorità giudiziaria 
che sarebbe competente a conoscere della 
controversia, semprechè le parti non ab-
biano stabilito diversamente ». 

PANIE. L'autorità giudiziaria, come au-
torità. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. E qui, il presidente della Corte di ap-
pello interviene appunto come investito d'un 
potere giudiziario ; e come l'autorità giudi-
ziaria per l'articolo 12 del codice di proce-
dura civile che ho letto, può nominare tut t i 
gli arbitri, se le parti non siano diligenti, 
così, nel caso in esame, se ne delega la no-
mina al presidente della Corte di appello di 
Roma. Prego, quindi, l'onorevole Paniè di 
non insistere. 

P R E S I D E N T E . D'altronde, siccome si 
tratta di proposta non presentata regolar-
mente e non accettata dal Governo, non 
può essere messa in votazione. 

Metto a partito l'articolo 44. 
(È approvato). 

Art. 45. 

Non può essere promossa azione giu-
diziaria contro l'Amministrazione delle fer-
rovie dello Stato, per inadempimento delle 
condizioni di trasporto, prima che siano 
trascorsi quaranta giorni dalla presenta-
zione del reclamo amministrativo. 

Si può tuttavia procedere agli accerta-
menti di cui agli articoli 402 e 71 del co-
dice di commercio, anche prima che sia pre-

sentato il reclamo amministrativo o in pen-
denza di esso. 

A quest'articolo Governo e Commissione 
propongono il seguente emendamento: 

«Nel primo comma aggiungere alle pa-
role : per inadempimento delle condizioni di 
trasporto », le altre « o per la classificazione 
delle, merci o per Vapplicazione delle tariffe ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Salvia. 
SALVIA. Con l'articolo 45 veniamo ad 

introdurre una modificazione rilevante nel 
nostro sistema del diritto privato. 

Fu una vera conquista del nostro di-
ritto l'aver sottoposto lo Stato, quando 
compie atti di commercio, al diritto co-
mune. Ora, dal momento che le azioni che 
si possono sperimentare per perdita di 
merci, avarie, e via discorrendo, devono es-
sere precedute da un ricorso in via ammi-
nistrativa e dal decorrimento di un termine 
di quaranta giorni (termine abbastanza 
lungo), veniamo ad alterare la condizione 
giuridica dei due contraenti: perchè, a dif-
ferenza di quanto accade per la percezione 
dei. tributi e per la restituzione di tasse 
indebitamente percette, qui ci troviamo di 
fronte a due parti che contendono in base 
ad un contratto bilaterale; e quindi la parte 
che è di fronte allo Stato, e che ha concluso 
il contratto, ha diritto di ricevere la merce 
o di sperimentare la sua azione per avere 
l'indennizzo dovuto. 

E poiché si concede anche un termine lungo 
come quaranta giorni, termine che appena 
oggi si concepisce per i trasporti a lunga 
scadenza, noi veniamo a paralizzare l'azione 
del privato ed a dare all'amministrazione 
il mezzo di addormentarsi sui reclami am-
ministrativi, senza risolverli con urgenza. 
Si concepiva questo articolo quando si 
t rat tava di ordinare provvisoriamente il 
servizio ferroviario: poiché allora, in quello 
stato un po'caotico, si accaparravano liti, 
e l'amministrazione era esposta ad azioni 
giudiziarie con scopo lucrativo; ma, in un 
ordinamento defìnitico ferroviario, intro-
durre questi reclami e soprattutto l'obbligo 
di attendere quaranta giorni, mi pare un 
po' soverchio. 

Se il ministro e la Camera credessero 
ridurre questo termine in un termine più 
breve, mi chiamerei contento. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
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Mei. L 'onorevole Salvia , che è un i l lus t re 
cul tore di s t u d i commercia l i , ha so l leva to 
la ques t ione de l l ' i nammiss ib i l i t à della via 
giudiziaria p r i m a de l l ' e spe r imen to del re-
c lamo a m m i n i s t r a t i v o ; e si è p r e o c c u p a t o 
che noi v e n i a m o a m u t a r e le disposizioni 
del d i r i t to comune , v igent i in m a t e r i a di 
t r a spo r t i . 

Ora mi p e r m e t t a ohe io r i tessa un p o ' l a 
s tor ia di ques ta ques t ione; s tor ia dolorosa . 
Ques ta ques t ione fu r i so lu t a con u n a di-
sposizione della legge del 12 luglio 1000: e 
l 'a r t icolo oggi in e same non fa che ri-
p r o d u r r e e comple t a re quella disposizione. 
L 'occas ione del l ' a r t icolo che impose l 'ob-
bligo del r e c l amo a m m i n i s t r a t i v o p r i m a 
dell ' inizio della p r o c e d u r a g iudiz iar ia , f u 
d a t a da l l ' i ndegna speculaz ione che alcuni 
azzeccagarbugl i f a cevano , r a c c a t t a n d o le 
polizze di t u t t i i c o m m e r c i a n t i che decevano 
di non aver r i cevu to la merce e n t r o i ter-
mini di resa, o di aver la r i c e v u t a a v a r i a t a , 
per p r o m u o v e r e causa con t ro l ' a m m i n i s t r a -
zione; e si f a c e v a in modo che ques t e cause 
fossero e n t r o i l imit i delle c o m p e t e n z a del 
conci l iatore. Migliaia e migl iaia di eause 
ven ivano così p o r t a t e a cognizione dei con-
cil iatori , spec ia lmen te a Genova . (Commen-
ti). Non i n t e n d o recare offesa ad a lcuno. . . 

C A V A G N A R I . A G e n o v a inf ier iva an -
che il disservizio fe r rov ia r io . 

Gr iANTUROO, ministro dei lavori pub-
blici. Le consiglio, onorevole Cavagnar i , di 
non d i fendere u n a causa c a t t i v a : il dis-
servizio non p o t e v a giust i f icare che azzec-
cagarbugl i andas se ro a r a c c a t t a r e polizze 
per f a re cause e per luc ra re compens i che 
non e r ano piccoli, a v u t o r i g u a r d o al la po 
chezza della causa , e che al la Società Me-
d i t e r r anea negli u l t imi ann i cos ta rono circa 
un mil ione. 

Si vide qu ind i la necess i tà di p rovved i -
ment i , i quali fiaccassero q u e s t a specie di 
indus t r i a g iudiz iar ia , ed il p r o v v e d i m e n t o 
che p a r v e a l lora il p iù efficace fu a p p u n t o 
questo. 

Si disse : ma costoro i qual i non h a n n o 
a v u t o la merce in t e m p o o l ' h a n n o rice-
v u t a a v a r i a t a , c 'è da s u p p o r r e che s iano 
persone d a b b e n e (le qual i p u r t r o p p o si 
p r e s t ano a ques ta i n d u s t r i a senza sapere 
i fini dei mes ta to r i ) ; ebbene , per quale ra-
gione non si r ivolgono p r i m a a l l ' ammin i 
s t raz ione delle f e r rov ie ? Se il loro r ec lamo 
è f o n d a t o , s a r à accol to ; e se non sa rà ac-
colto, il f a t t o s tesso del r ige t to , d a u n a 
pa r t e , m e t t e r à su l l ' avviso i r e c l a m a n t i e 
da l l ' a l t r a l ' a u t o r i t à g iudiz iar ia , ossia i con-

ci l ia tor i , p r i m a che p r o n u n z i n o con t a n t a 
leggerezza la c o n d a n n a d e l l ' a m m i n i s t r a -
zione. 

Ecco come n a c q u e l ' a r t i co lo 6, se non 
sbagl io, della legge 12 lugl io 1905. È s t a t o 
un p r o v v e d i m e n t o ta le da r i m u o v e r e co tes to 
i n t r a p r e s e g iud iz ia r ie? Io f r a n c a m e n t e non 
oserei a f fe rmar lo , nè oserei dire che ques t a 
i n t r a p r e s a sia del t u t t o cessata ; ma cer to 
si è ve r i f i ca ta u n a no tevo le d iminuz ione 
dei g r a v i i nconven i en t i e delle gravi perdi -
t e , cui era espos ta l ' a m m i n i s t r a z i o n e delle 
fe r rovie . 

Il colli ga Salvia si p e r s u a d e r à dopo ciò 
phe io non posso r i nunz i a r e a q u e s t a che 
è una difesa de l l ' ammin i s t r az ione con t ro 
int rapre .se losche che noi a b b i a m o il do-
ve re di r e p r i m e r e a s s o l u t a m e n t e . 

D ' a l t r a p a r t e io non credo che sia g r a v e 
per i c o m m e r c i a n t i a s p e t t a r e 40 giorni, per-
chè, se il r e c l amo è f o n d a t o , sa rà sub i to 
a c c o l t o : 1' a m m i n i s t r a z i o n e non ha inte-
resse a p r o m u o v e r e l i t i che non a b b i a n o 
f o n d a m e n t o . 

Non è o p p o r t u n o poi a b b r e v i a r e il te r -
mine dei 40 giorni pe rchè l ' a m m i n i s t r a -

zione, da me i n t e r p e l l a t a , ha d i ch i a r a to che 
t a l e è il n u m e r o dei rec lami , che g iungono 
da ogni p a r t e , che essa non p o t r e b b e esa-
minar l i con p o n d e r a z i o n e in meno di 40 
giorni . 

Del r e s to non è n u o v o ne l l a , s tor ia un 
s i s t e m a simile ; lo si app l ica già in m a t e r i a 
di tasse, come r icordò ben i ss imo l 'onore-
vole A b i g n e n t e . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le r e l a t o r e ha 
f aco l t à di pa r la re . 

D A N E O , relatore. P r ego anch ' io l ' o n o 
r evo le Sa lv ia di non ins is te re nella sua pro-
pos t a . 

P R E S I D E N T E . Non ha f a t t o a lcuna 
p r o p o s t a l ' ono revo le Sa lv ia . 

D A N E O , relatore. H a p a r l a t o con t ro l 'ar-
t i co lo e qu ind i h a f a t t o l a p r o p o s t a di sop-
p r i m e r e l ' a r t i co lo . 

L a p r o p o s t a de l l ' a r t ico lo 10 della legge 
12 luglio 1906, non solo i n n o v a il d i r i t t o 
co m u n e commerc ia le , ma i n n o v a a n c h e alle 
p re sc r i z ion i della Convenz ione di B e r n a : 
m a però in r e a l t à non solo è cosa morale , 
co me d i m o s t r ò il min i s t ro , ma è ccsa che 
h a d a t o anche già o t t imi r i su l t a t i . 

Q u a n t o al t e r m i n e dei 40 giorni , che l 'ono-
r e v o l e Sa lv ia s u p p o n e t r o p p o largo, è così 
po co possibi le il f a r n e a meno che p u r t r o p p o 
a c c a d e mol to spesso che dalle a m m i n i s t r a -
zioni, le qual i si s u p p o n e che lo f acc iano a 
p o s t a , non si r i s p o n d a non solo in q u a r a n t a 



Atti Parlamentari — 15198 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — 1* SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 4 GIUGNO 1 9 0 7 

giorni ma nemmeno entro i sei mesi. Dissi che 
si sono dat i anche casi di prescrizione perchè 
erano passati sei mesi, dopo il termine, s 'in-
tende. dei qua ran t a giorni,prima che la pa r te 
avendo voluto a t tendere la risposta, avesse 
agito in giudizio. E ciò mi dà occasione di 
pregare l 'onorevole ministro di accelerare 
più che sia possibile questa procedura di 
r isposta da par te del l 'amministrazione; ma 
però occorre mantenere il termine di qua-
r a n t a giorni, perchè al t r imenti almeno il 
novan ta per cento dei i eclami non avreb-
bero r isposta pr ima che il giudizio dovesse 
cominciare... 

P R E S I D E N T E . Dunque c'è una propo-
posta concordata t r a Governo e Commis-
sione. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Io non conosco il caso a cui allude 
l 'onorevole relatore. 

Ma mi pare evidente che non si corra 
la prescrizione finché non giunga il t e rmine 
in cui si possa esplicare l 'azione giudiziaria. 

DANEO, relatore. Non ci siamo c o m -
presi. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Evidentemente , questa costituisce una 
causa della sospensione della prescrizione. 

DANEO, relatore. Ho det to che alle 
volte non si r isponde nemmeno nei sei mesi 
ed allora gli altri oppongono la prescri-
zione. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Ma i termini non corrono : il dies a quo 
non viene, se non dopo i qua ran ta . 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to dun-
que l 'articolo 45 con l 'aggiunta concordata 
f r a Governo e Commissione. 

(È approvato). 
Art. 46. 

Gli orari generali dei t reni per viaggia-
tori sono deliberati dal Consiglio di am-
ministrazione su proposta del direttore ge-
nerale, udito il parere del Consiglio generale 
del traffico. 

(È approvato). 
Art. 47. 

L'esercizio di una linea è f a t t o con t re 
coppie giornaliere di treni viaggiatori, fin-
ché il p rodot to lordo annuo r icavato dai 
viaggiatori e dai t raspor t i a grande velo-

ci tà non oltrepassi lire uovemila per chi-
lometro. 

Quando tale prodot to annuo superi, in 
via normale, le lire novemila per chilome-
tro, deve essere a t t i v a t a una quar ta coppia 
giornaliera di t reni viaggiatori. 

Sulle linee per le quali dai t raspor t i viag-
giatori e merci a grande velocità si ricavi 
un prodot to lordo annuo superiore aulire 
dodicimila per chilometro, il Consiglio di 
amministrazione, su propos ta mot iva ta del 
diret tore generale, può autorizzare altre 
coppie giornaliere di treni viaggiatori. 

È in facol tà del diret tore generale di 
aumenta re , per l imitat i periodi di tempo, 
il numero dei treni viaggiatori in aggiunta 
a quello normale. 

I treni di lusso non sono computa t i nel 
numero giornaliero delle coppie ordinarie 
di treni viaggiatori delle singoie linee. 

(È approvato). 
Art. 48. 

II diret tore generale, per speciali condi-
zioni locali o per facil i tare servizi subur-
bani, postali e simili, può, per alcune linee 
o t r a t t i di linea, autorizzare treni leggieri 
o con carrozze automotrici , in sostituzione 
dei treni viaggiatori ordinari . 

Per l 'aggiunta di nuovi t reni leggieri o 
con carrozze automotr ic i si osserveranno le 
disposizioni dell 'articolo precedente. 

(È approvato). 
Art. 49. 

Nel caso di esercizio con treni viaggia-
tori a trazione elettrica, o a trazione con 
sole carrozze automotr ic i , non sono ap-
plicabili le norme indicate dal precedente 
articolo 47 e i l numero giornaliero delle 
coppie dei t ren i è stabil i to in proporzione 
della f requenza dei viaggiatori, purché non 
sia inferiore a quello fissato nell 'articolo 
stesso. 

(È approvato). 
Art . 50. 

Verzicandosi in via normale una dimi-
nuzione del p rodot to dei viaggiatori e dei 
t raspor t i a grande velocità, il numero gior-
naliero delle coppie dei treni viaggiatori 
può, previo parere del Consiglio generale 
del traffico, essere diminuito in relazione 
aile norme contenute nell 'articolo 47. 

Il numero dei t reni viaggiatori effet tuato 
su ciascuna linea in base all 'orario in vi 
gore a l l 'a t to dell 'applicazione della presente 
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legge, non può essere diminui to di una eop-
pia se non quando il numero dei t ren i viag-
giatori, in base al de t to orario, sia superiore, 
di due o più coppie, a quello de t e rmina to 
con le norme di cui agli articoli 47 e 49. 
In tal caso sarà sent i to il Consiglio gene 
rale del traffico. 

(È approvato). 
Art. 51. 

Quando gravi ragioni lo esigano, i! mi-
nistro dei lavori pubblici , previa delibera-
zione del Consiglio dei ministr i , può ordi-
nare l ' a t tuaz ione di t reni internazional i di 
lusso, ancorché il Consiglio di ammin i s t ra -
zione non abbia c reduto oppor tuno di de-
l iberarne l ' i s t i tuz ione . 

(È approvato). 
Art . 52. 

Sono del iberate dal Consiglio d ' ammini -
strazione, su p ropos ta del d i re t tore gene-
rale : 

a) la conversione delle stazioni in fer-
mate e delle f e r m a t e in s taz ion i ; 

b) la concessione o la soppressione di 
f e rma te di t reni . 

A questo art icolo l 'onorevole De Seta 
aveva proposto un e m e n d a m e n t o sost i tu-
t ivo di cui do l e t tu ra : 

« Al 1° periodo sostituire : 
Su propos ta del d i re t tore generale sono 

deliberate dal Consiglio di amminis t raz ione 
e so t topos te a l l ' approvaz ione del ministro 
dei lavori pubbl ici ». 

Ma l ' onorevo le 'De Seta mi fa sapere di 
averlo r i t i ra to . 

H a faco l tà di par la re l 'onorevole Pan-
tano. | 

P A N T A N O . In questo articolo si t r a t t a 
di una mater ia molto delicata, della pote-
stà cioè nel Consiglio di amminis t raz ione , 
su proposta del d i re t to re generale, di deli-
berare la conversione delle stazioni in fer-
mate e delle f e r m a t e in stazioni, ed anche 
la concessione o la soppressione di f e r m a t e 
di t reni . F inché si t r a t t a di ques t 'u l t ima 
disposizione, la cosa parmi senza inconve-
nienti; ma la conversione di stazioni in f'er-
mate e di f e r m a t e in stazioni è quest ione 
abbas tanza grave che non può passare inos-
servata . 

Non è chi ignori come per la conversio-
ne di f e rma te in stazioni gli elettori asse-

dino i deputa t i , e i depu ta t i i ministr i . 
D 'onde il germe in quest 'ar t icolo di indi re t te 
e pericolose ingerenze. 

Poiché io lodo Commissione e ministro 
che h a n n o escluso in questo p rovved imen to 
l ' in te rven to d i re t to del potere esecutivo. 
Ma sarà preclusa la via al suo in te rven to 
di re t to , e sarà s o t t r a t t a l ' amminis t raz ione 
alle cont inue domande e pressioni da p a r t e 
dei depu t a t i ? 

Io non ho proposto un formale emenda-
mento; ma non si po t rebbe d 'accordo sta-
bilii e che, per la conversione delle f e r m a t e 
in stazioni, sia obbl igator io il parere favo-
revole del Consiglio del traffico ? 

D A N E O , relatore. Lo dice la relazione. 
P A N T A N O . Non r icordo ques ta p a r t e 

della relazione, ma comunque , penso che a 
met tere in cer to qual modo il d i re t tore ge-
nerale e il Consiglio di amminis t raz ione al 
coperto delle t roppe vive insistenze di de-
pu ta t i , gioverebbe il parere p reven t ivo del 
Consiglio del traffico, che, r app re sen t ando 
al tre amminis t raz ioni , il commercio, l ' indu-
str ia , e i singoli interessi delle varie Provin-
cie, può cost i tuire una specie di valvola di 
sicurezza, mentre , d ' a l t r a par te , se real-
mente il p rovved imen to è richiesto da reali 
necessità commerciali , industr ial i , economi-
che, non può t r o v a r e nel Consiglio delle t a 
riffe opposizione di sor ta . 

Se ministro e Commissione accet tassero 
questo emendamen to , bas te rebbe inver t i re 
i due paragraf i , me t t endo in ul t imo ri para-
grafo a) e facendolo seguire dalle parole: pre-
vio parere favorevole del Consiglio del t raf-
fico. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole relatore ha 
faco l tà di parlare. 

D A N E O , relatore. Se pe rmet te il collega 
Pan tano , forse, la l e t tu ra di q u a t t r o righe 
della nostra relazione sa rà val ida r isposta 
alla propos ta sua : 

« La vostra Commissione, pure ricono-
scendo che la formula propos ta per l ' a r t i -
colo 53 era già ta le da render difficile che 
i t ren i celeri o dirett i perdessero ogni van-
taggio di celeri tà per eccessivo numero di 
f e r m a t e e che le f e r m a t e fossero determi-
nate pur t roppo ta lora da considerazioni ed 
influenze es t ranee a l l ' impor tanza della sta-
zione e del movimento , avrebbe voluto sot-
toporre l ' i s t i tuzione di ogni nuova f e r m a t a 
per un t reno celere anche al parere favore-
vole del Consiglio del traffico; ma, per non 
rendere a sua vol ta meno rapida e grave 

i di nuove f e r m a t e la procedura , si acconciò 
' alla fo rmula del disegno ». 
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PANTANO. Ali! Ah! Un fa t to di proce-
dura che inquina un f a t t o essenziale di mo-
ra l i tà! 

P R E S I D E N T E . Non facciamo dialoghi. 
DANEO, relatore. Noi abbiamo appun to 

esclusa una ingerenza anche del ministro, 
perchè avremmo compreso quanto grave di 
ingerenze legit t ime da par te di chi le met te 
avan t i forse, ma molto temibili, da parte 
di chi le sopporta , sarebbe s tato questo ar-
gomento. 

Ma abbiamo pensato che, poiché di au-
tonomia si parla, e c 'erano due congegni, 
il d i ret tore generale ed il Consiglio di am-
ministrazione, abbastanza sot t ra t t i , per sè 
stessi, ad ogni efficace ingerenza par lamen-
tare, l ' i s t i tu i re il Consiglio generale del 
traffico non sarebbe s ta to altro che fare in-
tervenire un congegno di più, per avven-
tura più degli altri due aperto a quelle certe 
influenze. 

Non abbiamo, insomma, po tu to t rovare 
un congegno meno aperto alle influenze di 
quei due, che ci si pa ravano davant i e l 'ag-
giungerne un terzo, più aperto di loro, non 
ci pareva garanzia sufficiente. 

Sicché si può sperar»1 che ad ogni modo 
con due enti , che debbono intervenire, e 
che non hanno o non dovrebbero avere in 
rea l tà interessi d 'ordine politico da subire, 
o da sodisfare, si possa essere sufficiente-
mente contenti e non si r i tardino t roppo 
le relative decisioni. 

Il Consiglio generale del traffico è ta l 
corpo, che non potrà riunirsi ogni setti-
mana; e per conseguenza ci parve dovesse 
essere, più che altro, cagione di impaccio e 
r i ta rdo. 

Ecco la ragione, per la quale, essendo par-
t i t i dalle .stesse considerazioni, siamo ve-
nu t i ad una conclusione diversa -da quella 
dell 'onorevole Pan tano . • 

PANTANO. Mi spiace, ma non siamo 
d'accordo. 

GIANTUECO, ministro dei lavori pub-
blici. Domando di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
GIANTUECO, ministro dei lavori pub-

blici. Desidero che la Camera noti come 
secondo il testo ministeriale il ministro fosse 
assolutamente estraneo alle deliberazioni 
tecniche del Consiglio di amministrazione, 
perchè mi era parso che in ciò fosse la so-
s tanza del l 'autonomia: che, dove si t r a t -
tasse di ordinamenti tecnici amminis t ra t iv i 
dell 'azienda, non dovesse met tere bocca il 
ministro. 

Perciò nel testo del Ministero,che la Com-

missione ha accet ta to, sono, su proposta del 
diret tore generali , deliberate dal Consiglio 
di amministrazione, che hanno luogo così 
la conversione di stazioni in fe rmate , come 
di fermate in stazioni, e del pari la conces-
sione o la soppressione di fe rmate di t reni . 
Per questa ragione non posso accet tare 
l ' emendamento dell 'onorevole De Seta, che 
sot toporrebbe al l 'approvazione del ministro 
dei lavori pubblici siffatte deliberazioni. Io 
intendo che in tut tociò, che si a t t iene all 'or-
dinamento tecnico amminis t ra t ivo dell'a-
zienda, il Consiglio di amminis t razione e il 
d iret tore generale r imangano all ' infuori di 
ogni influenza politica, e mi rallegro di 
avere avuto in questa discussione l'occa-
sione di farmi della au tonomia paladino 
a l t r e t t an to efficace e zelante, quan to l 'ono-
revole Pan tano , d imostrando coi fa t t i che 
essa sta a cuore a me, come a lui. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni. pongo a par t i to l 'articolo 52: 

(È approvato). 
CAPO V. — Personale. 

Art. 53. 
Le assunzioni, le nomine, gli st ipendi o 

paghe, gli avanzament i , la disciplina, l 'eso-
nero, le condizioni di servizio in genere e 
le competenze accessorie del personale delle 
ferrovie dello S ta to sono regolati in base 
a norme approva te con decreto reale, udi to 
il Consiglio dei ministri . 

En t ro un anno dalla decorrenza che sarà 
s tabi l i ta c"ol decreto di cui all 'articolo 83 
della presente legge saranno fissate per de-
creto reale, udito il Consiglio dei ministri, le 
piante organiche del personale dei primi 
sei gradi delle tabelle graduator ie esistenti, 
con determinazione del numero dei posti per 
ciascuna qualifica. 

Ogni modificazione alle de t te p ian te sarà 
approva ta con le medesime forme e ga-
rentie. 

I decreti reali anzidet t i dovranno es-
sere senza r i t a rdo presenta t i al Par lamento 
per essere convert i t i in legge. 

Pei r imanent i gradi la determinazione 
del numero dei posti per ciascuna qualifica 
sarà f a t t a con deliberazione del Consiglio 
di amministrazione, approva ta dal ministro 
dei lavori pubblici. 

Al conto consunt ivo di ciascun esercizio 
sarà allegata la si tuazione numerica di t u t t o 
il personale, distinto per gradi e qualifiche, 
a dimostrazione della spesa corrispondente 
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H a facoltà di par la re l 'onorevole Gat-
torno. | 

G A T T O R N O . Io non faccio che una ! 
viva raccomandazione al ministro perchè 
voglia compiere un a t to di giustizia, di cui 
mi affida la sua imparz ia l i tà . Per il r a s -
saggio delle ferrovie allo S ta to t a n t o il per 
sonale della Medi terranea, quan to il perso-
nale del l 'Adriat ica, hanno m a n t e n u t o le 
stesse a t t r ibuzioni , che avevano so t to le 
compagnie. 

I n questi personali vi sono gli operai delle 
officine che la Società Medi ter ranea classifi-
cava come capi d ' a r t e e la Società Adria-
tica come capi squadra . Questi hanno la 
identica mansione e condizione nelle fer-
rovie. 

Quindi non è giusto che passat i sot to la 
stessa amminis t raz ione , cont inuino ad es-
sere classificati come pr ima d iversamente . 
Per quan to quelli della re te Adria t ica ab-
biano migliorato (e credo per meri to del 
presente ministro) la loro condizione finan-
ziaria, non hanno però o t t e n u t o di essere 
classificati come i capi d ' a r t e della Medi-
ter ranea , i quali possono ar r ivare ad essere 
capi tecnici. 

Questa raccomandaz ione faccio vivissima 
al ministro, per togliere così ragioni di 
odiosità nel personale. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Arigò. 

ARIGÒ. Desidererei sapere dalla Com-
missione o daf ministro una cosa sempli-
cissima. Vorrei conoscere quali sono le con-
dizioni f a t t e da ques ta legge al personale 
dell'ufficio speciale delle ferrovie. . . 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Non ci ha a che fare. 

ARIGÒ. Non voglio r icordare qual i sieno 
s tate le vicende di questo personale. Dirò 
semplicemente che , con l 'ar t icolo 16 della 
legge 17 aprile 1885, si era autor izzato il 
Governo a p romulgare un regolamento col 
quale doveva essere organizzato l ' I spe t to-
ra to governat ivo delle s t rade fe r ra te , con 
l ' in tendimento di regolare ed organizzare il 
servizio di ispezione e sorveglianza dell'e-
sercizio e della costruzione delle ferrovie. 
Invece, col decreto 22 o t tob re 1885, fu isti-
tui to il corpo del regio I s p e t t o r a t o gene-
rale, soppr imendo la Direzione generale delle 
s t rade f e r ra t e che era annessa a l l ' ammini-
strazione centra le dei lavori pubblici . Questo 
I spe t to ra to generale fu fo rma to con ruolo 
unico, ma con successivo decreto 3 novem-
bre 1886 furono separa te le persone, che 
appar t enevano a questo ruolo unico, in due 

categorie, una categoria di tecnici e una ca-
tegoria di funzionar i amminis t ra t iv i . Questo 
n a t u r a l m e n t e destò molte suscet t ibi l i tà , 
diede adi to a moltissimi reclami perchè la 
maggior pa r te dei posti, (i tre quar t i ) , fu-
rono dat i ai tecnici, e un quar ;o a quelli 
del personale amminis t ra t ivo , anzi la cate-
goria del personale ammin i s t r a t ivo fu ri-
s t r e t t a ent ro il l imite delle somme dispo-
nibili in bilancio. Na tu ra lmen te , dal perso-
nale di questo I spe t t o r a to generale, si aspet-
t ava che la legge di asset to delle ferrovie, 
provvisoria o definitiva, esaudisse in certo 
modo i loro vo t i . Ma la legge <ìe!22aprile 
non r isolvet te la quest ione. 

All 'articolo 2 di quella legge si diceva 
che il Governo era autor izza to a scegliere 
un numero sufficiente di funz ionar i t r a 
quelli dell' I spe t to ra to per coadiuvare i 
d i re t tore . Quindi una prima scelta ed un 
primo abbandono , diciamo così, di re ie t t i . 

Con l 'art icolo 5 fu rono a t t r i bu i t e al Co-
mi ta to di amminis t raz ione facol tà che pri-
ma spe t t avano all' I s p e t t o r a t o . Quindi di-
minuzione di mansioni che s p e t t a v a n o pri-
ma a quei funzionar i . 

All 'articolo 17 è d e t t o : « F i n o alla uni-
ficazione di cui al l 'art icolo 22, i funzionar i 
del regio I s p e t t o r a t o generale adde t t i alle 
ferrovie eserci ta te dallo S t a t o cont inuano 
a fa r pa r te del propr;'o ruolo, ed hanno 
provvisor iamente le qua l i f i che t e indenni tà 
e competenze accessorie s tabi l i te dal Comi-
ta to di amminis t raz ione. E l 'ar t icolo 22 sta-
bilisce la revisione delle competenze acces-
sorie e la modificazione delle tabelle orga-
niche del personale p e r m a n e n t e delle re t i 
Adriatica, Medi terranea e Sicula e del regio 
i spe t to ra to . 

Il regio i spe t tora to , dunque , per omaggio 
alla disposizione dell 'art icolo 22, avrebbe 
dovuto essere compreso in questa unifica-
zione. 

' P R E S I D E N T E . Guardi , onorevole Arigò, 
che t u t t o ciò non ha che fa re con l 'ar t icolo. 
Qui non si par la di tabelle. 

ARIGÒ. Perdoni , onorevole Pres idente , 
la tabel la 4 annessa alla legge, si r iferisce 
a p p u n t o a questo capo, ed il luogo più op-
por tuno per parlarne è questo. 

P R E S I D E N T E . Ma questo articolo non 
si occupa a f fa t to del personale dell 'ufficio 
speciale. 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Fa pa r t e del personale del Ministero 
e questa legge non se ne po teva occupare . 

ARIGÒ. È prec isamente quello che vo-
levo deplorale . 
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La legge del 25 giugno 1905 n. 270, 
autor izza il Governo a t r a spor t a re nel bi-
lancio del Ministero dei lavor i pubblici 
le somme per gli s t ipendi, assegni, ecc., 
di questi funzionar i . Ev iden temente fu-
rono t r a spo r t a t i nel bilancio dei lavori 
pubblici gli assegni di quei funz ional i che 
non avevano t r ova to posto nelle ferro-
vie, pur dichiarando in quella legge sop-
presso il regio i spe t tora to . Ora è evi-
den te che il t r a t t a m e n t o f a t t o , non dico a 
t u t t o , ma ad una pa r t e di quel personale, 
(perchè quelli che fu rono più fo r tuna t i po-
terono passare a l l ' amminis t raz ione ferro-
viaria). non fu dei migliori. 

L'ufficio speciale dèlie ferrovie, credo 
con regio decreto del 25 giugno 1905, venne 
messo alla d ipendenza del l ' amminis t raz ione 
centrale dei lavori pubbl ic i . 

Ora a me sembra che sarebbe s ta to eriu-
s to o di fondere questo personale ron quello 
del l ' amminis t raz ione centrale, oppure farlo 
en t ra re nel personale delle ferrovie, e quindi 
comprender lo in questo disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Arigò, la prego 
ancora una vol ta di r imanere nel l 'a rgomento. 

ARIGÒ. Allora mi consenta di par la re 
sul l 'ar t icolo 60, in occasione del quale po-
t rò dire qualche a l t ra cosa. 

P R E S I D E N T E . Par l i quando creda, ma 
purché nel l 'ambito della legge che si di-
scute. 

H a facol tà di par la re l ' onorevo le re-
la tore . 

A B I G N E N T E , relatore. L 'onorevole A-
rigò ha par la to di un personale che fa p a r t e 
del l ' amminis t raz ione dei lavori pubblici e 
del quale si parla a p p u n t o nel bilancio dei 
lavori pubblici . Però può essere certo l'o-
norevole Arigò che se questo personale che 
ancora r imane nel Ministero, chiede di pas-
sare alle ferrovie, non lo chiederebbe più 
dopo l ' app rovaz ione dell 'art icolo 60 del 
quale parleremo f r a breve. 

ARIGÒ. Sta bene. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-

servazioni pongo a par t i to l 'art icolo 53. 
(È approvato). 

Art . 54. 

, Sono sogget te a l l ' approvazione del mi-
nistro le deliberazioni mot iva te del Consi-
glio di arc ministrazione relat ive alle nomine, 
agli avanzament i , ai collocamenti ind ispo-
nibil i tà, all 'esonero ed alla dest i tuzione di 
funz ionar i di grado uguale o superiore al 
pr imo delle tabelle g radua tor ie esistenti . 

Pei p rovved imen t i relativi al capo ser-
vizio -della ragioneria, il ministro dei lavori 
pubblici procederà di concerto con quello 
del tesoro. 

H a faco l tà di par la re l 'onorevole Pe-
scett i il quale propone di sopprimere que-
sto articolo. 

P E S G E T T I . Co 11'articolo 5 della legge 
27 apri le 1905 il Pa r l amen to , in un periodo 
di commozione pubbl ica che era conse-
guenza dello sciopero generale credet te di 
prendere più che un a t teggiamento giuri-
dico un a t t egg iamen to di p a u r a e di difesa 
ed in questo a t t egg iamento antigiuridico e 
pauroso ^scì dal P a r l a m e n t o i tal iano una 
f o r m u l a che reputo la negazione della di-
gni tà e del senso giuridico. 

Le mie parole po t rebbero sembrare vi-
vaci e dure, ma io debbo r icordare alla Ca-
mera le parole scr i t te da un uomo che ha 
per me ragione a singolare reverenza in 
quan to che è s t a to mio maest ro di dir i t to 
penale nel l 'Univers i tà di Siena e che per 
noi t u t t i ha d i r i t to ad al ta reverenza per-
chè egli, nostro collega s t imat iss imo, ha dato 
un cont r ibuto splendido alla legislazione 
nos t ra ed è poi un ' a l t a pessonificazione della 
giustizia in a t t o .. 

Voci. Chi è? 
P E S C E T T I . Credeva che l ' aves te già 

capi to fino dalle mie prime parole, parlo del 
prò essore Luigi Lucchini , Pres idente di Se-
zione della Corte di Cassazione di Roma. 
(Commenti). 

Egli, nella Rivista Penale, scriveva che 
la qualificazione di pubblico ufficiale... 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Ma che c ' en t ra t u t t o questo con l'ar-
ticolo 54? Di ciò si par la all 'art icolo 56. (Si 
ride). 

P R E S I D E N T E . Scusi, ella propone la 
sospensione dell 'articolo 54; quindi io le ho 
d a t a la facol tà di par lare per giustificare la 
sua proposta . . . 

P E S C E T T I . P robab i lmen te c 'è un er-
rore.. . 

P R E S I D E N T E . Sicché ella ora r inunzia 
alla p ropos ta di soppressione di questo ar-
ticolo? 

P E S C E T T I . Rinunzio, e par lerò all 'ar-
ticolo 56. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. A ques t ' a r t i -
colo 54 è s t a to p resen ta to il seguente or-
dine del giorno: 

«La Camera inv i ta il Governo a regolare 
l ' a v a n z a m e n t o del personale con speciale 
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riguardo ai titoli di studio e col mezzo de-
gli esami ». 

F i rmat i : Paniè, Pansini , Dell 'Acqua, 
Marescalchi, Valentino, Teso. 

L'onorevole Paniè ha facoltà di svolgere 
quest 'ordine del giorno. 

PANIE. L 'ordine del giorno che. per in-
carico dei colleghi firmatari mi onoro di 
svolgere, s*informa a due concet t i : il pri-
mo, che negli avanzament i in genere si ab-
bia r iguardo ai titoli di studio, il secondo 
riflettente specialmente le promozioni da 
grado a grado; che por tu t t i i gradi le pro-
mozioni sieno regolate col criterio degli 
esami. 

La giustizia dell 'una e dell 'altra domanda 
(e dico domanda perchè corrispondono an-
che alle istanze presentate da una numerosa 
falange del personale ferroviario, dai cosi-
detti diplomati) , mi pare evidente. 

Come si può difa t t i contras tare che uno 
dei titoli per l ' avanzamento abbiano ad es-
sere i titoli di studio? Badate , onorevoli 
colleghi, che dico uno dei titoli, non il solo 
dei titoli per l ' avanzamento , in relazione 
al tenore dell 'ordine del giorno il quale 
parla non di esclusivo, ma di speciale ri-
guardo. Perchè, lontani da ogni esagerazione, 
noi consentiamo che i titoli di s tudio non 
bastino a dare prova, ad esempio, della pra-
tica di servizio, dell 'at t ivi tà, dello zelo nel 
lavoro; cose t u t t e che sono pure indispen-
sabili per costituire un buon impiegato, e 
di cui per tan to bisogna eziandio tener conto 
quando si t r a t t a di fargli fare un passo 
avanti nella carriera. Ma, a pari tà di altri 
requisiti, chi ha per sè la prova di una 
maggiore cultura, perchè non deve essere 
preferito ? A che lo Sta to rilascia quei di-
plomi che costano tan t i anni di fatica e 
spese t u t t ' a l t r o che indifferenti, se poi esso 
stesso li va lu ta per nulla ? Eppure vi è una 
parte del personale, quella che vi ho già ac-
cennata, degli applicati diplomati assunti 
in servizio sot to le cessate Società in con-
corso con altri non diplomati, per i quali, 
anche dall 'Amministrazione statale, non è 
dato al loro diploma alcun valore. Mentre 
poi notate, onorevoli colleghi, la s t rana con-
traddizione! La stessa Amministrazione ha 
posto il diploma che essi hanno, di licenza 
dalle scuole medie, come condizione p e r l e 
nuove ammissioni ad applicati, vale a d i r e 
a quella carica che essi coprono. 

È ammessibile e concepibile da una par te 
che il diploma sia titolo sino qua non per 
entrare in carriera, e dal l 'a l t ra che questa 
si possa percorrere con eguale for tuna an-
che da chi non l ' abbia? 

Ammet to che gli avanzament i non sieno 
tenut i f ra le s t re t to je .di noriv.e aprioristi-
che, assolutamente fìsse, inderogabil i ; ma 
che invece debbano sopra t tu t to regolarsi 
con una giusta, con una larga estimazione 
di t u t t e le doti, di t u t t e le a t t i tudini , di 
tu t t i i meriti dell ' impiegato, ma appunto 
perciò gli speciali titoli di studio devono 
sempre avere par te in questo apprezza-
mento, e non possono mai e per nessuno 
venir pretermessi. 

E vengo alla seconda par te dell 'ordine 
del giorno, a quella che concerne gli esami. 
Anche qui noi non chiediamo nulla di as-
soluto, di esclusivo, bensì e semplicemente 
una norma per le promozioni, disciplinata 
in guisa da lasciare però il campo ad ap-
prezzarne t u t t e le qualità, t u t t e le cause 
di dignità dell ' impiegato. 

In questi limiti è possibile oppugnare la 
ragionevolezza della nostra richiesta? To 
comprenderei le obbiezioni da par te de-
gli interessati, poiché non per niente gli 
esami erano chiamati - e sono - un per i -
colo, massime per i deboli. Ma da par te 
dell 'Amministrazione, alla quale deve in-
teressare di avere un corpo d ' impiegati ve-
ramente meritevoli del posto che occupano, 
la nostra proposta non può t rovare che 
approvazione. E con ciò sarebbe risoluta la 
spinosa questione dell'articolo 18 del rego-
lamento del personale. Già dissi nella di-
scussione generale, e r ipeto che la illimi-
t a t a l ibertà lasciata da questo articolo al-
l 'Amministrazione anziché giovare, le nuo-
ce per la diffidenza che domina, per i so-
spetti di favoritismi che lascia, per il mal-
contento che crea. 

L'Amministrazione, per quanto animata 
dei migliori propositi, (e nessuno ne dubita) 
non è sempre in grado di rendere giustizia 
al vero merito. Come volete che possa farlo 
con un personale così numeroso? E poi bi-
sognerebbe che il personale fosse sempre 
messo in condizione di potei esplicare il 
proprio merito, le proprie a t t i tudini , mentre 
al contrario avviene che un impiegato spesso 
è confinato in un servizio che non fa per 
lui, e voi vedete ragionieri addet t i al ser-
vizio sanitario e viceversa. 

Quindi il criterio degli esami si impone 
non solo per considerazioni di opportuni tà 
e di convenienza, ma per ragioni d i s t re t t a , 
di rigorosa giustizia. 

Questi, onorevoli colleghi, sommaria-
mente i motivi che giustificano il nostro 
ordine del giorno. (Bene!) 
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Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Bian-

cheri a recarsi alla t r i b u n a per p r e sen t a r e 
ana relazione. 

B I A N C H E R I . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: Onoranze a Giuseppe Garibaldi nel 
centenario della sua nasci ta . (Vivi applausi). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 
Si riprende la discussione del disegno di l e g g e relativo all'ordinamento ferroviario. 

P R E S I D E N T E . Dovrebbe ora par lare 
l 'onorevole Marescalchi per isvolgere l 'ag-
g iunta che ha proposto , ma, se lo consente, 
darò p r ima la facol tà di par lare all 'onore-
vole Pr ine t t i che è iscri t to sull 'art icolo. 

L 'onorevole P r ine t t i ha facol tà di par-
lare . 

P R I N E T T I . Se non ho frainteso, l'o-
norevole ministro, r i spondendo all 'onorevole 
P a n t a n o , ha pronunz ia to u n a affermazione 
nella quale comple tamen te convengo. L'o-
norevole Gianturco ha de t to che egli in-
t endeva che t u t t o ciò che si riferisce al-
l ' andamen to e a l l 'o rd inamento tecnico del-
l 'Amminis t raz ione fer roviar ia sia s o t t r a t t o 
a qua lunque influenza politica. Convengo 
p ienamente in questa affermazione, ma mi 
sembra che essa male si concilìi con l ' a r t i -
colo che s t iamo discutendo, perchè se vi è 
mater ia eminentemente connessa al l 'anda-
mento tecnico del l 'Amminis t razione, è l 'a-
vanzamen to . la nomina, il colloca mento a ri-
poso e ie dispense dal servizio dei funzionar i . 
Ora perchè con una disposizione speciale 
si vuole avocare t u t t o questo al ministro 1? 
Ella vedrà , onorevole Gianturco, quali in-
convenient i por te rà questa disposizione. 
Creda, è proprio un consiglio da amico che 
le do; si spogli di questa facol tà , a l t r iment i 
vedrà crescere a d ismisura la corrispon-
denza pa r l amen ta re che ella dovrà rice-
vere t u t t i i giorni, e non le sarà possibile 
prendere nessun p rovved imen to nè premia-
t ivo, nè punit ivo verso il personale, se non 
dopo aver sent i to i p ia t i di molte diecine 
di noi. Creda pure che t u t t o ciò toglierà 
ogni azione, ogni energia di azione pun i t iva 
al Consiglio di amminis t raz ione e al diret-
to re generale. ('Commenti). 

Io credo che ques ta disposizione sia in 
completa ant i tesi con la sua affermazione 
nella quale p ienamente convengo. 
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I o chiedo venia alla Camera, se manco 
di voce, ma spero di essere riuscito a fare 
in tendere il mio pensiero: Io credo que-
sta disposizione gravissima. Se volete che 
una azienda indus t r ia le cammini bene, due 
termini si debbono met ter le a base: pre 
miare e punire. Ora con questa disposi-
zione voi togliete ogni efficacia di punizione. 
10 proprio esorto il minis t ro e la Commis-
sione a non derogare in questa mater ia da 
quella che è la massima generale della legge, 
e che r isponde al concet to di una re la t iva 
au tonomia del l 'Amminis t razione ferroviar ia , 
per sancire una disposizione speciale che 
avoca al ministro l ' approvazione di t u t t a 
questa serie di p rovved iment i . I o esorto 
d u n q u e Commissione e Governo a r inunciare 
a questa disposizione.(Commenti) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pesce t t i ha 
facol tà di par lare . 

P E S C E T T I . Onorevoli colleghi, quando 
l 'onorevole Pres iden te mi ha da to la parola 
i miei occhi erano fìssi al numero 54 del 
p roge t to ministeriale, viceversa l 'ar t icolo 
54 che ora si discute è il 55 ministeriale. 
E allora, f r a il 54 e il 56 ho por un mo-
mento errato. Il con ta t to dei numer i giu-
stifica l 'errore. 

Io debbo insistere nella soppressione di 
questo articolo per le ragioni già espresse 
nella discussione generale della legge. Noi 
d icemmo, ed ora r ipe t iamo, che l ' ammet t e r 
l ' i n te rven to del minis t ro nelle nomine del-
l 'a l to personale significa indebolire e viziare 
quel sen t imento di responsabi l i tà che de-
riva dal concet to della l ibertà . 

Nella vita, t a lvo l ta , t u t t i siamo chia-
mat i a compiere a t t i di suprema impor-
tanza , quindi non vorrei che il Consiglio di 
amminis t raz ione o il d i re t to re dinanzi a 
questi p rovved iment i che r iguardano l 'al to 
personale, cercassero di so t t ra rs i a quella 
responsabi l i tà che da loro deve par t i re e su 
loro deve r icadere, col pensiero che quando 
11 ministro sarà i n t e rvenu to , t u t t o po t rà 
essere r ipara to ; quindi noi proponiamo la 
soppressione di questo articolo che, t r a al-
t ro , apparisce anche nel suo concetto non 
completo, perchè a m m e t t e l ' i n te rven to del 
ministro so l tan to quando si t r a t t a di nomine 
speciali, quasi che la ragione del provve-
dere secondo giustizia non dovesse valere 
per ogni caso anziché l imitarsi alle altissime 
cariche. 

Anche recen temente noi abb iamo ve-
duto che essendo alla t es ta del compar t i -
mento di Torino un funz ionar io che non 
godeva di quella fiducia che in lui si do-
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veva ìiporre, il diret tore generale ha or-
dinato, in seguito ad una severa inchie-
sta, il suo l icenziamento che ha r idato al 
compar t imento di Torino quell' ordinato 
servizio che un valoroso i spe t to re seppe 
oppor tunamen te preparare . Quindi , anche 
dinanzi al f a t to che il diret tore ha po tu to 
colpire in alto quando in alto c'era da 
colpire, io non vorrei vulnerare questo sen-
t imento di responsabil i tà che deriva dalla 
necessità di provvedere. 

Per questa ragione e per t an te al t re che 
si comprendono benissimo insisto per la sop 
pressione dell 'articolo. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare -
l 'onorevole Marescalchi, che propone la sa 
guente aggiunta, come secondo capoverso 
di questo articolo : 

« I funzionar i e gli agenti di grado infe 
riore ai suindicat i po t ranno ricorrere in via 
gerarchica al ministro contro i provvedi-
menti che li r iguardano, esclusi quelli con-
templat i nell 'articolo 56 ». 

M A R E S C A L C H I . Dopo le parole dell'o-
norevole Pr inet t i e dell 'onorevole Pescet t i 
sento il dovere di dichiarare perchè io sia 
s tato mosso a presentare questo emenda-
mento, al quale l 'onorevole Paniè ha 
avuto la cortesia di associare la sua firma. 

Lo reputo una necessaria logica conse-
guenza della disposizione con tenu ta in que-
sto articolo 54, la quale disposizione, se 
non m' inganno, (e che io non m' inganni 
è d imostra to dalle cose de t te dagli ono-
revoli P r ine t t i e Pescetti) ha avuto per 
iscopo, nella mente del Governo, che ha la 
responsabil i tà politica del servizio; di assi-
curarsi una giusta ingerenza -, nella fo rma-
zione del personale dirigente. 

Ma benché possa essere in ciò la ragione 
per cui il ministro si è voluto riservare 
questa facoltà, non è men vero che, in so-
stanza, questa facoltà del ministro equi-
vale, per i funzionar i di grado superiore, 
ad un primo ^grado di giurisdizione: poiché 
la deliberazione del Consiglio d 'amminis t ra-
zione, che li r iguarda, non diventa per essi, 
agli effetti del ricorso giurisdizionale, de-
finitiva, che in seguito al l 'approvazione del 
ministro. 

Ora, in prat ica (sappiamo come avvenga 
nella burocrazia), non appena la delibera-
zione del Consiglio sarà s ta ta presa sopra 
uno o sopra più impiegati , gli interessati la 
conosceranno; e coloro che se ne sent i ranno 
danneggiati , fa ranno quello che g ius tamente 
ha preveduto l 'onorevole Pr ine t t i : influi-

ranno con tu t t i i mezzi possibili ed imma-
ginabili sul ministro. 

Io voglio credere che influiranno giusta-
mente; e che il ministro avrà modo di fare 
giustizia; ma, appunto perciò voglio porre 
in chiaro questo: che, agli impiegati supe-
riori, con questa disposizione viene d a t a 
una notevole garanzia per i loro interessi 
di carriera, garanzia che non hanno invece 
senza l ' emendamento che io propongo, gli 
impiegati inferiori. E si consideri che gli 
impiegati inferiori (è i videntissimo) sono 
maggiormente esposti a quegli at t i am-
ministrat ivi i quali, anche presi in buona 
fede, pure possono derivare da piccole ven-
dette, da angherie, da favoritismi che po-
t rebbero anche non essere tangibili d'ecce-
zione d ' i l legit t imità, ma che nullameno co-
stituiscono vere e proprie iniquità, capaci 
di produrre un serio e ta lvol ta giustificato 
malcontento in mezzo al personale. 

Ora è evidente che, se diamo una garan-
zia t an to impor tan te , se non formalmente 
negli effetti, al personale superiore, non as-
sicurandola uguale o quasi al personale in-
feriore, veniamo a stabilire una dispar i tà 
di t r a t t a m e n t o t roppo str idente, che può 
portare, oltre a gravi conseguenze ammi-
nistrative, anche a gravi conseguenze poli-
tiche. 

Mi si po t rà dire che, in un articolo della 
legge, può essere intesa questa facoltà di 
ricorso: e cioè, nell 'articolo 13 che abbiamo 
vo ta to e dove è det to che il ministro dei 
lavori pubbliei può, d'ufficio o su ricorso, 
annullare qualunque a t to o provvedimento 
del l 'amministrazione. Ma, pur prescindendo 
dal considerare che per tale articolo il ri-
corso non può mutare il merito di un prov-
vedimento, non rimane bene assodato se le 
deliberazioni del Consiglio d 'amminis t ra-
zione, che r iguardano il personale, siano 
att i definitivi o no: poiché il numero 10 del-
l 'art icolo 6, che dà questa facol tà al Con-
siglio di amministrazione, non eccet tua che 
la disposizione di questo articolo 54, che 
r iguarda sol tanto il personale superiore. 

Ora, a chiarimento anche della facol tà 
che, fosse pure implicita nell 'articolo 13, 
per qualsiasi impiegato inferiore, di fare ri-
corso al ministro, ho proposto qui questa 
aggiunta pe r i i dir i t to del ricorso gerarchico, 
il quale darà modo facile al Governo di ri-
solvere più p ron tamen te ed efficacemente 
molte di quelle questioni che possono in-
sorgere a causa di provvediment i creduti 
ingiusti anche dagli impiegati inferiori, che 
cer tamente non po t ranno adire la quar ta 
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Sezione e per le difficoltà procedural i e per 
il lungo t e m p o che occorrerebbe per otte-
nere giustizia. 

Quando invece sia da ta facol tà ad ogni 
impiega to di r icorrere cont ro quei provvedi-
menti che crede lesivi dei propri diri t t i , dei 
p ropr i interessi, possono anche in qualche ' 
caso aversi gli effetti del l ' i s t i tu to del l 'àrbi-
t r a to , che non è s t a to posto nella legge,impe-
rocché quando al minis t ro pervengono ri-
corsi di uno o più impiega t i di una stessa 
categoria, in modo che possa avvenire uno di 
quei moviment i , una di quelle protes te che 
si ch iamano di classe e che producono u n a 
n a t u r a l e sol idarietà, f r a t u t t i gli impiega t i 
di quella classe, nulla impedisce al ministro, 
p r ima di decidere, di nominare u n a Com-
missione mis ta degli in te ressa t i e degli am-
minis t ra tor i , affinchè la quest ione venga 
s t ud i a t a con serenità e con equi tà , e qu ind i 
p o r t a t a al suo giudizio, che in questo caso 
assume senza una g rande impor t anza di 
f o rma ma con un grande effet to morale, 
la forza de l l ' a rb i t ra to . Ognuno comprende 
che in ques ta guisa si possono fac i lmente 
d i r imere molte di quelle questioni dalle 
qual i a l t r iment i può sorgere una viva agi-
tazione; e poiché noi abb iamo (ed io ne ri-
conosco la necessità) cost i tu i to tu t t i que-
sti ferrovieri ufficiali pubblici , bisogna evi-
ta re qualsiasi sospet to ed appiglio a cre-
dere che possa esservi f r a loro d innanzi 
al Governo una qualsiasi divers i tà di t r a t -
t a m e n t o ; dimodoché se noi li assogget-
t i amo t u t t i agli stessi oneri, d iamo loro gli 
stessi van tagg i e la cer tezza che t u t t i sono 
eguali d inanzi a l l ' au to r i t à del Governo, li 
vediamo sicuri che p o t r a n n o o t tenere giu-
stizia dal Governo quando devono averla , 
t a n t e i l d i re t tore generale, quan to il p iù 
umile manovale . E d in questa certezza, io 
credo, s t a rà assai più di forza che non sia 
nella legge per impedire l ' agi taz ione e i di-
sordini che noi vogliamo impedi t i nell ' inte-
resse del Paese e dello stesso personale. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro dei 
lavori pubblici e' è la p ropos ta soppressiva 
r i p r o d o t t a dal l 'onorevole Pescet t i a cui mi 
pa re r i sponda anche il pensiero dell 'ono-
revole P r ine t t i e c' è l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Paniè , che non involge la 
soppressione. 

GIANTTJRCO, ministro dei lavori pub-
blici. Comincio dal r ispondere al l 'onorevole 
Paniè , il quale con un ordine del giorno 
chiede che sia regolato l ' a v a n z a m e n t o del 

personale con speciale r iguardo ai t i toli di 
s tudio e col mezzo dell 'esame. 

Le parole dell ' onorevole Paniè , nello 
svolgere l 'ordine del giorno, si r i fer ivano 
alla no ta e vessata quest ione dei ragionieri 
diplomati . Ora io tengo anz i tu t to a rassi-
curare l 'onorevole Pan iè su questo punto , 
che non vi è nessuna dist inzione f r a i di-
p lomat i en t r a t i p r ima o dopo il 1902 e che 
son t u t t i t r a t t a t i alla stessa s t regua. Non 
è che l ' amminis t raz ione non tenga conto 
dei loro titoli, ma, come ben diceva lo stesso 
onorevole Paniè , non si sente legata dalla 
esistenza di questi diplomi a ta l segno da 
non tenere conto anche di altri fa t tor i , i 
quali possono cont r ibui re a de te rminare il 
mer i to del l ' impiegato. I l d ip loma di ragio-
niere è un t i tolo senza dubbio impor t an t e , 
ma non è meno i m p o r t a n t e lo zelo dimo-
s t r a to nel servizio, l ' amore al lavoro, le 
prove da t e molte volte in u n a carriera lunga 
ed onorevole ; t u t t e cose che deve l 'am-
minis t razione apprezzare e che lo stesso ono-
revole Pan iè riconosce doversi apprezzare. 

R i d o t t a la quest ione in quest i termini , 
si t r a t t a di un puro apprezzamento di f a t to , 
di criteri che l ' amminis t raz ione deve se-
guire. Ora io posso assicurare l 'onorevole 
Pan iè che l ' amminis t raz ione si a t t iene a 
cotesti criteri di equi tà , ai quali egli stesso 
ha de t to che l ' amminis t raz ione fa bene ad 
informars i . P e r t a n t o non posso accet tare 
il suo ordine del giorno che suonerebbe 
quasi r improvero a l l ' amminis t raz ione di non 
averli seguiti. 

Posso so l tan to acce t ta re la raccoman-
dazione che nelle singole deliberazioni l 'Am-
ministrazione proceda col maggiore scru-
polo possibile, per non ledere gli interessi le-
gi t t imi di coloro che hanno conseguito i di-
plomi da una p a r t e e per non pre te rmet te re 
dal l ' a l t ra par te s i merit i di coloro che hanno 
da to prova di zelo e di a m o r e al servizio. 

È certo che chi congiunge il d iploma ed 
i meriti in servizio, ha doppio t i tolo di pre-
ferenza che lo me t t e innanzi agli al tr i com-
pet i tor i . 

All 'onorevole Ga t to rno che ha por ta to 
qui la quest ione dei capi d ' a r t e della rete 
Mediterranea, i quali vorrebbero ot tenere 
il grado di capi squadra come quelli del-
l 'Adria t ica , debbo r icordare che l 'Ammini-
s trazione giudica non essere le funzioni loro 

| uguali a quelle dei capi s q u a d r a . 
Del resto, io non voglio di lungarmi su 
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questo argomento e pronunziare tin giudi-
zio deciso, perchè la questione pende d i -
nanzi alla IV Sezione del Consiglio d i s t a t o 
e credo mio dovere di non pregiudicare le 
decisioni di quel supremo magistrato. 

Dopo ciò, sperando che l 'onorevole P a -
niè vorrà convertire in raccomandazione 
il suo ordine del giorno, vengo alla q u e -
stione sollevata dal collega Prinett i e dal-
l 'onorevole Pescetti per la soppressione del-
l 'articolo 54. 

Io vorrei secondare il desiderio dell 'a-
mico Prinet t i , non solo per fare a lui cosa 
gradita, ma anche per salvare me stesso 
da una responsabilità che riconosco grave. 
Poiché è certo che un ministro, il quale si 
riservi la facoltà di approvare le nomine 
dei capi di servizio, assume una delle re-
sponsabilità amminis t ra t ive più gravi e non 
la semplice responsabilità politica. 

Ma l 'onorevole Pr inet t i (e ne ha dato 
più volte onorevole esempio) sa che la vita 
politica è f a t t a di responsabilità, di sacri-
ficio, di abnegazione e di coraggio. 

Dunque, se responsabilità io sento di 
dovermi addossare (e me l 'addosso per me 
e per i miei eredi), me la addosso con co-
scienza tranquilla. 

lo considero la questione solamente dal 
punto di vista se giovi o no al l 'ordinamento 
normale dell 'azienda, che il ministro non si 
disinteressi della nomina dei capi servizio. 

Ora l 'onorevole Pr inet t i avrà nota to che 
la disposizione dell'articolo 54 si limita u-
nicamente agli avanzamenti , collocamenti 
in disponibilità, destituzione di funzionari 
di grado uguale, o superiore al primo della 
tabella di graduatoria . Diguisachè, come 
egli vede, in t u t t o ciò che si riferisce agli 
altri diciassette gradi, nei quali è distri-
buita t u t t a quanta la gerarchia ferroviaria, 
il ministro non ha in nessun modo il di-
rit to di intervenire. 

L 'autonomia è piena ed assoluta rispetto 
alla maggior par te del personale. 

Ma il ministro responsabile può disinte-
ressarsi della nomina e della destituzione di 
coloro che sono i capi di t u t t a quanta la 
grande azienda, che ne sono i propulsori, 
per così dire? 

Deve anche in questi casi il ministro 
fermarsi dinanzi a l l ' impenetrabi le castello 
dell 'autonomia, e non avere facoltà di dire 
neppure la sua parola, se crede che Tizio, 
il quale è chiamato all 'alto ufficio di < apo 

servizio, meriti la fiducia, non solo del Con-
siglio di amministrazione, ma anche quella 
del Governo e del paese ? 

Già, su questo punto, il dissenso si è 
manifestato nella discussione generale f ra 
l 'onorevole Carmine e l 'onorevole Ferraris, 
poiché, mentre l 'onorevole Ferraris incli-
nava ad escludere qualsiasi intervento del 
ministro nella nomina dei capi di servizio, 
l 'onorevole Carmine, come già in quel suo 
notevolissimo articolo, inti tolato « Rettorica 
ferroviaria », e nel discorso pronunziato in 
questa Camera, riconosceva che il Governo 
non può assolutamente non dire la sua pa-
rola intorno alla scelta di coloro che rap-
presentano la chiave di volta di t u t t o l'e-
dificio. 

Ed a questo concetto, onorevole Pr inet t i , 
si è conformata la nostra storia parlamen-
tare, perchè nei diversi progetti , che sono 
s ta t i elaborati, è s ta ta sempre r iservata al 
ministro una partecipazione assai notevole 
nella nomina dello s ta to maggiore ferrovia-
rio. Prendiamo il disegno di legge di cui fu 
relatore l 'onorevole Rubini. Or bene, ascolti 
la Camera, Il testo elaborato dal Governo 
e il testo della Commissione sono presso a 
poco negli stessi termini. 

Leggerò il testo della Commissione, di 
cui fu relatore l 'onorevole Rubini . 

« I provvedimenti relativi al personale, 
indicati all 'articolo 12 comma a (che leg-
geremo f ra breve) sono di competenza del 
ministro dei lavori pubblici; ... » Niente 
meno ! è il ministro che nomina, non che 
approva. « per quanto r iguarda il direttore 
generale, i direttori compartimentali ; i capi 
dei servizi e degli uffici centrali ; e del mi-
nistro del tesoro, di concerto, con quello 
dei lavori pubblici, per il ragioniere cen-
trale, per il cassiere centrale ed i capi uffici 
di ragioneria ». 

E lo stesso concetto prevalse più tardi nel 
progetto, che det te occasione alla notevole 
relazione dei colleghi Pan t ano e Lacava . 
I n f a t t i nell'articolo 59 di quel progetto si 
legge così: « I provvedimenti relativi al 
personale indicato all 'articolo 10, comma a, 
sono di competenza (anche qui, non del 
Consiglio d 'amministrazione salvo l 'appro-
vazione del ministro dei lavori pubblici) 
del ministro dei lavori pubblici che, per 
quanto r iguarda il capo della ragioneria 
centrale e il cassiere centrale, provvederà 
di concerto col ministro del tesoro ». 

E l 'articolo 10, comma a, disponeva: « Le 
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p r o p o s t e di n o m i n a , di a v a n z a m e n t o , di 
c o l l o c a m e n t o in d i spon ib i l i t à ed in a spe t -
t a t i v a , l ' e sonero de f in i t ivo d a i serviz io ed 
i p rovved i m i n t i d isc ipl inar i c o n c e r n e n t i i 
capi do «li uffiH servizi cen t ra l i , i d i re t -
to r i c o m p a r t i m e n t a l i , il cassiere cen t r a l e , 
i capi degli uffici cen t ra l i ed i f u n z i o n a r i 
ad essi ass imi la t i a t e r m i n i del r e g o l a m e n t o 
d o v r a n n o essere p r e s e n t a t e al min i s t ro dei 
lavor i pubbl ic i ». 

Come v e d e la ( amera , io sono s t a t o ben 
p iù r i spe t to so di l l ' a u t o n o m i a , in q u a n t o nel 
mio p r o g e t t o non mi sono a r r o g a t o il d i r i t t o 
di p r o v v e d e r e d i r e t t a m e n t e alle nomine , 
agii a v a n z a m e n t i , a l l ' e sonero ed alle de s t i t u -
zioni, m a ho lasc ia to co tes ta f a c o l t à al Con-
siglio d ' a m m i n i s t r a z i o n e su p r o p o s t a del 
d i r e t t o r e genera le , e mi sono r i s e r v a t o sol-
t a n t o il d r i t t o , che non p o t e v a f a r e a m e n o 
di r i s e r v a r m i senza a b d i c a r e al mio uff ic io 
ed al mio dovere , cioè il d i r i t t o di app ro -
vaz ione delle a l t ru i de l iberaz ion i . 

E d il collega Pr i r ie t t i , che ha t a n t a espe-
r i enza di Governo , c o m p r e n d e ben i s s imo 
che, sa lvo che non vi s ieno rag ioni di gra-
v i t à eccezionale , non vi s a rà min i s t ro , ppr 
q u a n t o a v v e n t a t o sia, che si d-'scosterà- dalle 
de l ibe raz ion i m o t i v a t e del Consigl io d ' a m -
min i s t r az ione . 

R i a s s u m e n d o : che i l min is t ro p o s s a m e t t e r e 
occhio l e g i t t i m a m e n t e (perchè io t e m o assa i 
più le i n t romis s ion i illegali c h e i l l e g i t t i m o 
esercizio di u n a l a rga inf luenza) che il mi-
n i s t ro possa d i re la s u a p a r o l a in ciò che si 
r i fe r i sce ali a cos t i tuz ione s tessa de l l ' a l to s t a t o 
magg io re delle fe r rovie , mi pa r cosa che, 
r ipe to , è c o n f o r t a t a non solo dal giudizio di 
uomin i au to revo l i , come l ' onorevo le Car-
mine , ma da t u t t a la s to r i a dei p roge t t i , 
che sono s t a t i p r e p a r a t i in m a t e r i a fer-
rov ia r i a , e dì cui ques to non è che la 
pa l l ida o m b r a , p e r c h è sos t i tu i sce ad un po-
te re e f fe t t ivo di nomina la sempl ice a p p r o -
vaz ione . 

I o qu ind i prego l ' amico P r i n e t t i di non 
ins i s te re nel suo e m e n d a m e n t o . E d ico d ' a l -
t r a p a r t e a l l ' onorevo le collega Marescal -
chi, che non credo e s a t t a la i n t e r p r e t a -
zione da lui d a t a a ques to ar t ico lo . Egl i 
ha f a t t o u n discorso assai a c u t o , s o p r a t u t t o 
pe r ciò che si r i fe r i sce al la t u t e l a g iur id ica 
dei d i r i t t i degli imp iega t i e al modo c o m e 
essa può essere e s e r c i t a t a in re laz ione al la 
f u n z i o n e del la TV Sezione del Consiglio di 
S t a t o ; ma io gli da rò due s ch i a r imen t i , che 
spero lo a p p a g h e r a n n o . 

Il p r i m o è che il d i r i t t o del minis tro 
di a n n u l l a r e gli a t t i i l legali de l l ' ammini -
s t r az ione delle f e r rov ie di S t a t o (perchè 
l ' a u t o n o m i a è nella legge, non f u o r i della 
legge) è s c r i t t o ne l l ' in te resse de l l ' ammini -
s t r az ione , non ne l l ' in te resse del p r i v a t o che 
s ; c reda leso. Degli in te ress i degli impie-
ga t i , che si c r e d a n o lesi, a l t r e sono le ga-
ranz ie . ri mi n is t ro a n n u l l a l ' a t t o , che crede 
illegale, pe rchè lo crede lesivo del l ' in teresse 
pubb l i co . 

I l m in i s t ro non a p p r o v e r à una, nomina , 
uri a v a n z a m e n t o , u n a de s t i t uz ione , o l 'ap-
p r o v e r à pe r r ag ione di pubb l i co in teresse . 

La t u t e l a degl i in te ress i i nd iv idua l i of-
fesi è o r d i n a t a d i v e r s a m e n t e . In occasione 
della legge del 12 luglio 1906 io proposi di 
i n t r o d u r r e , e il P a r l a m e n t o a c c e t t ò la pro-
pos ta , la t u t e l a g iur isd iz ionale del la Quar t a 
Sezione per ciò che si r i fer isce alle punizioni 
p iù grav i . 

Ques t a t u t e l a f u i n t r o d o t t a nel l ' in teresse 
di t u t t i i gradi del personale , senza distin-
zione a lcuna , di guisa che non è f a t t a in 
n e s s u n a m a n i e r a ai f u n z i o n a r i di g rado in-
fe r io re u n a posiz ione d ive r sa o peggiore di 
quel la f a t t a ai f u n z i o n a r i di g rado supe-
r iore . 

L ' o n o r e v o l e Maresca lchi ha poi solleva-
to il d u b b i o circa il m o m e n t o in cui il prov-
v e d i m e n t o d i v e n t a def in i t ivo . Io lo prego 
di voler c o n s i d e r a r e che la r i so luz ione è data 
del la legge s tessa sul Consiglio di S t a t o . 

Si t r a t t a di un p r o v v e d i m e n t o non sog-
g e t t o ad a p p r o v a z i o n e ? e a l lora il provve-
d i m e n t o d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e f e r rov ia r i a è 
già def in i t ivo , la de l ibe raz ione del Consi-
glio di a m m i n i s t r a z i o n e è già il p rovvedi -
m e n t o def in i t ivo e dal la not i f ica di esso de-
cor rono i s e s san t a giorni pel r icorso. Se si 
t r a t t i invece di u n p r o v v e d i m e n t o , sog-
g e t t o a d a p p r o v a z i o n e , il p r o v v e d i m e n t o 
non è def in i t ivo fino a q u a n d o il ministro 
non l ' a b b i a a p p r o v a t o , ed è dal g iorno della 
p a r t e c i p a z i o n e del dec re to di a p p r o v a z i o n e 
che d e c o r r o n o i s e s s a n t a giorni . 

Yi sono pun iz ion i pe rò pe r le quali non 
vi è r icorso al la Q u a r t a Sezione, ma non 
vi è r icorso con tenz ioso per nessuno - noti 
l ' o n o r e v o l e Maresca lch i - vi è invece un 
r icorso ge ra rch ico , e ques to r icorso gerar-
chico - lo not i bene - è per t u t t i i funz ionar i 
d a l nono g r a d o in giù, cosicché è quasi tu-
t e l a t o p iù l a r g a m e n t e il p e r s o n a l e di grado 
in fe r io re , che non quel lo di g r a d o supe-
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Tiore. È un ricorso, che si propone a norma J 
del regolamento sul personale, entro un 
eerto termine elie mi pare sia di trenta 
giorni. ( Interruzione del deputalo Mare-
scalchi). 

Mi sorprende la sua meraviglia; il ricorso 
è rivolto al Consiglio di amministrazione. 
(Interruzione del deputato Marescalchi). 

Ma lei crede che il Consiglio di ammini-
strazione sia animato dai desiderio di far 
cosa gradita ad uno, e dannosa ad un altro? 
Il Consiglio di amministrazione potrà in-
gannarsi, come tutt i ci inganniamo; ma 
è da presumersi che porti nelle sue deci-
sioni quella serenità di spirito, quella indi-
pendenza, che deve portare qualunque Am-
ministrazione onesta. 

Così mi pare di aver sufficientemente ri-
sposto a tut te le osservazioni fatte. Un'al tra 
ve ne è dell'onorevole Paniè. Egli , oltre a 
domandare in quell'ordine del giorno, che 
spero convertirà in raccomandazione, che 
si tenga conto dei titoli (e se ne tien conto), 
chiede che si proceda nella scelta in seguito 
^d esami, ritenendo giustificate le lagnanze 
del personale, perchè le scelte non sem-
pre corrispondono ai meriti dei promossi. 
Ora purtroppo in tut te le amministrazioni 
sono possibili errori, nessuno lo può esclu-
dere; ma ogni sforzo vien fat to per non ca-
dere in errore: questo io posso attestare con 
sicura coscienza. 

Non posso però ammettere che gli esami 
siano il solo titolo: molte volte riesce a su-
perare l 'esame, e a superarlo brillantemente, 
un impiegato cui la natura ha dato ingegno 
pronto, parola facile, affascinante, ma che 
d'altra parte mette talora così poco zelo 
nel servizio da meritare i r ichiami dei su-
periori. 

Non è opportuno fare dell 'esame il cri-
terio assoluto della scelta, perchè nella scelta 
se devono entrare, ed entrano indubbia-
mente, le ragioni della cultura e dell'inge-
gno, debbono pure entrare le ragioni atti-
nenti allo zelo nel servizio, alla buona vo-
lontà dimostrata e al desiderio di concorrere 
con la propria opera alla buona gestione 
dell'azienda. > 

E credo che l 'onorevole Paniè, così pra-
tico nei suoi giudizi, non vorrà negare che 
questo criterio è quello' che l 'Amministra-
zione debba tener presente. 

Vero è che è inutile scrivere criteri nella 
se essi non sono scritt i nella co-
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scienza, nella rettitudine degli uomini; nulla 
psrò ci autorizza a non aver fiducia piena 
nella rett i tudine e nell ' integrità di coloro 
che sono preposti all 'amministrazione delle 
ferrovie di S tato . 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli Di 
Scalea e Morpurgo a recarsi alla tribuna 
per presentare alcune relazioni. 

D I S C A L E A . Mi onoro dì presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge, 
emendato dal Senato, per il riordinamento 
delle carriere nel Ministero degli affari esteri. 

M O R P U R G O . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sulla proposta di 
legge per una tombola telegrafica nazionale 
a favore dell'ospedale civile di Monselice. 
(Ooh !) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s tampate e distribuite. 

Si riprende la discussione 
snll'ordinamento ferroviario di Stato. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

D A N E O , relatore. Spero che l'ordine del 
giorno dell'onorevole Paniè sarà facilmente 
scambiato in una raccomandazione. A que-
sta raccomandazione, per quanto è della 
sostanza, mi unisco completamente, perchè 
già la relazione stessa della Commissione 
aveva posto le basi della raccomandazione 
stessa, e perchè già nella discussione gene-
rale io avevo toccato questo argomento 
cogli stessi intenti . 

È certo che vi sono categorie di impie-
gati, fra i quali appunto coloro che prima 
del 1902 entrarono muniti di diplomi (e 
non alludo soltanto al diploma di ragione-
ria, ma in generale ai diplomi di scuole se-
condarie superiori), i quali si trovano in 
carriera alla pari con altri non aventi que-
sti diplomi, che poi da disposizioni ulte-
riori furono per la stessa carriera richiesti. 

Questi evidentemente hanno qualche ra-
gione "di chiedere che si tenga qualche conto 
di questa loro superiorità, che si tenga qual-
che conto del loro presunto maggior sa-
pere, e si offra loro la possibilità di dare la 
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p r o v a e di a v a n z a r e anche con l 'esame. E 
in questo senso, come r a c c o m a n d a z i o n e cioè 
di tener rag ionevole conto di questo ele-
mento, mi pare che a b b i a n o r a g i o n e : la 
Commissione r ich iama q u a n t o già scrisse 
e disse il relatore e si unisce volentieri al-
l 'onorevole P a n i è nel presentare la racco-
m a n d a z i o n e al minis tro . 

S a r e b b e eccessivo fare di questo cri-
terio degli esami l 'unica ragione d e l l ' a v a n -
z a m e n t o , sarebbe eccess ivo di togliere com-
p l e t a m e n t e quel criterio della scelta che 
può avere dei gravi pericoli; e ne a b b i a m o 
a v u t o la p r o v a per le necessità nelle quale 
ci s iamo t r o v a t i di regolarizzare i cosidett i 
anziani e gli altri d imenticat i ; ma l 'esame è 
pur sempre un buon criterio per dare al me-
ri to del l ' impiegato, che ha s a p u t o l a v o r a r e di 
più e farsi conoscere, almeno qualche spe-
ranza di fare più rapida carriera. 

B isogna contemperare questo criterio 
agli altri, come accade già in altre carriere. 

Su questo a r g o m e n t o possiamo d u n q u e 
f a c i l m e n t e essere d ' a c c o r d o . Q u a n t o alla 
questione so l levata dal l 'onorevole Gat torno, 
egli non ha che da prendere a t t o di quello 
che ha detto il ministro. 

Qui non è luogo a discutere di questo 
p a r e g g i a m e n t o dei capi d 'ar te o di qualun-
que altra categor ia di agent i , dei quali ha 
par lato anche l 'onorevole Ar igò, poiché sono 
cose assolutamente estranee a l l ' a r g o m e n t o 
che discut iamo. Sono t u t t e cose che il mi-
nistro s tudierà e che in rag ionevole periodo 
di t e m p o saranno o p p o r t u n a m e n t e risolute, 
t e n e n d o conto anche dei pronunziat i della 
I V Sezione. 

L ' u n i c a quest ione di qualche g r a v i t à è 
quella so l levata da l l 'onorevole Pr inet t i , re-
l a t i v a alle nomine e spec ia lmente alle de-
st i tuzioni dei maggiori funzionari . Ma que-
sta questione d e v e essere g u a r d a t a in rela-
zione, non solo dei principi che i n f o r m a n o 
il presente disegno di legge, ma delle mas-
sime già v o t a t e dal la Camera , la quale ha 
r i tenuto che il ministro p o t e v a e d o v e v a 
sempre (ed era il meno che potesse fare) 
r iservars i il d ir i t to di ve to , r e l a t i v a m e n t e 
alle del iberazioni del Consigl io di a m m i n i -
strazione. 

Nel caso in discussione il dir i t to di v e t o 
assume, dirò così, per e leganza decorat iva , 
u n a f o r m a pos i t iva , ma r imane, nella so-
s tanza , niente più che u n dir i t to di v e t o . 

I n f a t t i , quando a b b i a m o disposto che 
il ministro sia spogl iato della faco l tà , che 

quasi t u t t i gli ordinament i stranieri conce-
dono al ministro, di scegliere d i re t tamente 
lo stato maggiore generale delle ferrovie , 
i capi-servizio, che sono p u r quelli che ne 
dirigono l ' a n d a m e n t o nei r a p p o r t i col pub-
blico, ed a b b i a m o conferi ta quepta f a c o l t à di 
nomina al Consiglio di a m m i n i s t r a z i o n e , il 
sot toporre la nomina già f a t t a al l 'appro-
vaz ione del ministro equiva le al dir i t to di 
veto . Poiché egli non potrà e v i d e n t e m e n t e 
negare l ' a p p r o v a z i o n e se non quando r i tenga 
che v i s iano delle g r a v i ragioni per conside-
rare quelle nomine come u n ' e n o r m i t à am-
ministrat iva , dacché, in ogni caso, anche in 
questo a r g o m e n t o egli non p o t r à mai sosti-
tuirsi a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e per nominare un 
altro. 

Questa quindi, r ipeto, per me non è che 
una f o r m a decorat iva del dir i t to di veto 
che, da n e g a t i v a , d i v e n t a pos i t iva , ma ri-
mane con ciò n e g a t i v a come f o r m a . 

Q u a n d o parlò l 'onorevo le P r i n e t t i , mi 
a v e v a impress ionato la dif ferenza che po-
t e v a esservi t ra il caso di a p p r o v a z i o n e 
della nomina, ed il caso di a p p r o v a z i o n e 
della punizione. 

E v i d e n t e m e n t e il caso di approvazione 
dell 'esonero, della d isponibi l i tà , della pu-
nizione, dirò così, de l l ' impiegato superiore 
che è t o l t o di mezzo, può dar luogo a qual-
che t imore di ingerenze p a r l a m e n t a r i ed 
altre che sono t e m u t e da l l 'onorevole Pri-
netti . 

Ma forse egli ha d i m e n t i c a t o il principio 
dell'omo eo modo dissolvitur quo colligatum 
est. Come possiamo, quando un ta le è no-
minato con decreto reale su p r o p o s t a del 
ministro, a m m e t t e r e che a l tr iment i possa 
essere esonerato e che il Consigl io di ammi-
nistrazione possa da solo, senza l ' interven-
to del ministro, levarg l i di dosso quella 
invest i tura ufficiale che gli ha d a t o il mi-
nistro V È e v i d e n t e che in questi casi il mi-
nistro d e v e avere uf f ic ia lmente il diritto di 
a p p r o v a r e ; ma in rea l tà l ' a p p r o v a z i o n e 
è u n a f o r m a di dir i t to di v e t o , poiché il mi-
nistro si t r o v e r e b b e i m p a c c i a t o quando do-
vesse negare la sua a p p r o v a z i o n e ad un 
a t t o di energia del Consiglio di ammini-
straz ione che a v r e b b e t u t t o l ' a p p o g g i o della 
p u b b l i c a opinione. 

Quindi , mentre v e d o chiara la ragione 
giuridica del concedere questa approvazione, 
che cost i tuisce pure u n a g i u s t a garanzia 
per l ' i m p i e g a t o , non v e d o nella proposta i 
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pericoli t e m u t i dall 'onorevole Pr inet t i . Non 
sarà possibile ^he il ministro ser iamente 
eserciti un ' ingiusta ingerenza, con questa 
approvazione della punizione o dell 'esonero 
di un capo servizio. 

Quindi sot to questo punto di vista io 
ritengo che, se vi può essere qualche appa-
renza di ragione nei t imori espressi dell'o-
norevole Pr ine t t i , nella prat ica poi ogni 
pericolo s fuma, poiché t ra t tas i , r ipeto an-
cora, più che altro, di una manifestazione 
del già approva to diri t to di veto. 

Si è pa t roc ina to invece dall 'onorevole 
Marescalchi il sistema opposto. L' onore-
vole Marescalchi vorrebbe por tare t u t t i i 
re lami di t u t t i gli impiegati senza distin-
zione al ministro, e vorrebbe disfare sot to 
questo aspet to , a benefìzio, dirò così, degli 
impiegati tu t t i , quella forma di au tonomia 
che noi abbiamo disposta ; ma, come ben 
disse l 'onorevole Gianturco, se noi abbiamo 
per t u t t i gli impiegati aper to il t r ibunale 
della giustizia ammin i s t r a t i l a , ne viene che 
si deve ammet t e re che il ministro, oltre ad 
assumersi un peso incomportabi le , po t rebbe 
prima esporsi a decidere diversamente da 
quello che ha deciso il Consiglio di Ammi-
nistrazione, ed esporre poi a sua volta la 
propria decisione ad essere sconfessata dalla 
Quarta Sezione, a cui pot rebbe poi ricorrere 
anche il Consiglio di amminis t raz ione con-
tro il decreto del ministro. 

I n s o m m a si creerebbe un gradino inu-
tile di giurisdizione, con pericolo di con-
flitti di a t t r ibuzioni t ra il ministro ed il 
Consiglio di amministrazione. Egli ha det to 
bene che il Consiglio di amministrazione 
può essere male in formato , ma non è a cre-
dere che debba rifiutare di r iprendere in 
esame il reclamo dell ' impiegato quando que-
sti abbia degli elementi per provare che le 
informazioni date dai suoi superiori non 
giunsero esat te al Consiglio e che il decreto 
che lo r iguarda fu , come dicevano i vecchi 
legali, surrepito od orrepito. 

Il Consiglio di amminis t razione in que-
sta condizione di cose non si esautora, per-
chè non viene esautora ta una Corte la quale 
procede ad un giudizio di revisione, rico-
noscendo che non le venne sot toposto un 
documento essenziale o che pr ima non fu 
bene in formata . 

Io eredo quindi che t ra l 'onorevole Ma-
rescalchi, che vorrebbe t roppo allargare, e 
l 'onorevole Pr inet t i , che vorrebbe t roppo 
restringere le facoltà del ministro, benché 

l 'uno e l 'a l t ro siano mossi da buone inten-
zioni, sia molto meglioil lasciare, così com'è 
scri t to, l 'ar t icolo. 

Io ho piena fiducia che questa macchina, 
questa forma di veto, benché t raves t i t a da 
autorizzazione posi t iva , non pot rà in rea l tà 
menomare mai la ragionevole l ibertà del 
Consiglio di amminis t razione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Paniè, ha 
udito ? Mantiene o ri t ira il suo ordine del 
giorno. 

PÀNIE . Di f ron te alle dichiarazioni del 
ministro non insisto nel mio ordine del 
giorno, ma affinchè la raccomandazione che 
egli accet ta non cada nel vuoto, io prego 
l 'onorevole ministro di fare le oppor tune 
modificazioni all 'art icolo 18, allo scopo di 
precisare i cri teiì che devono regolare la 
scelta, di cui ivi si parla. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Non è necessario. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pescet t i , in-
siste nella sua jjroposta di soppress ione! 

P E S C E T T I . Io insisto nella mia propo-
sta, t an to più che per la soppressione non 
poteva esservi oratore più eloquente del-
l 'onorevole Daneo ; infa t t i la soppressione 
deriva da ragioni di at t r ibuzioni organiche 
dell 'azienda, deriva da quella responsabi-
l i tà del Consiglio di amministrazione e del 
diret tore, che, per essere viva e pronta , deve 
essere anche pra t ica ta con t u t t e le conse-
guenze della responsabil i tà . 

L'onorevole Daneo è s ta to il più elo-
quente oratore per la,soppressione quando 
a questo articolo ha da to una nota orna-
menta le ; e dare ad una disposizione di legge 
una nota ornamenta le è come distruggerla, 
è come usare per le disposizioni la foglia 
di fico {Si ride), che non ha ragione di esi-
stere nella real tà delle cose. 

Onorevoli colleghi, io vi diceva che que-
sto articolo deve essere soppresso perchè, 
se il ministro ha il dir i t to di veto sopra 
t u t t e le deliberazioni del Consiglio di am-
ministrazione, è evidente che il giorno in 
cui arrivasse a lui la notizia di qualche so-
pruso commesso da quei pezzi grossi, co-
storo certo sarebbero i primi a farsi sen-
t i re ed allora l ' in tervento del ministro r ap -
presenterebbe sol tanto la pa r te ornamen-
tale. 

Io spero, quindi, che la Camera ent rerà 
nel concet to dell 'onorevole Pr ine t t i e mio, 
lasciando che il Consiglio di amminis t ra-
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zione, nel sen t imen to della sua d igni tà , 
abb ia u n a responsabi l i tà di f a t t o e p renda 
t u t t i i p rovved iment i che vuole, anche se 
r imangano , per mot ivo del veto, so t to l ' a l ta 
giurisdizione del ministro. 

P R E S I D E N T E . Desidera par lare ancora , 
onorevole P r ine t t i ! 

P R I N E T T I . Se la Camera me lo con-
sente , io chiarirò ancora il mio pensiero. 
L ' a r g o m e n t o pr incipale che mi ha opposto 
l 'onorevole Gran turco è s t a to questo: che 
qui si t r a t t a dello s t a to maggiore, ossia 
degli alti impiegat i . Ora io prego il Go-
verno e la Camera di considerare che il 
buono o ca t t ivo a n d a m e n t o del servizio 
ferroviar io, si r iduce t u t t o in una quest ione 
di personale, dirò anzi di alto pe r sona le : 
del disservizio ferroviar io u n a gran par te 
fu dovu ta a p p u n t o alle discordie t r a gli alti 
funz ionar i e il d i re t to re generale; t u t t i con-
vengono in ciò. 

Noi a b b i a m o bisogno che t u t t i gli im-
p iega t i alti e bassi siano volenterosi , intel-
l igenti e discipl inat i . Ora io prego Camera 
e minis t ro di considerare che questo arti-
colo a p p u n t o ferisce l ' a u t o r i t à del d i re t to re 
generale sopra t u t t i gli alti impiegat i , i 
quali s a p r a n n o che qua lunque disposizione 
del d i re t tore o del Consiglio di amministra^ 
zione a loro r iguardo dovrà passare per 
1*approvazione del ministro, e si sen t i ranno 
molto meno disciplinati e molto meno sot-
tomessi verso il loro capo: cosa che io credo 
graviss ima. Voi con questo art icolo po r t a t e 
una enorme fe r i t a a l l ' au to r i t à del d i re t tore , 
e gravi ne sa ranno le conseguenze. Ma dopo 
ciò io non insisto nella mia proposta . I l 
mio dovere era di segnalarvi un pericolo, 
u n inconven ien te che a me sembra di na-
t u r a gravissima. Ma se la Camera r i t iene 
il contrar io , io non insisto e mi r i m e t t o 
sempre a l l ' au to r i t à dei miei colleghi. 

Chiedendo venia ai colleghi per avere 
in te r loqu i to in condizioni di voce poco felici, 
li r ingrazio per la benevolenza con cui, ciò 
m a l g r a d o , mi hanno ascol ta to . (Benis-
simo/) 

P R E S I D E N T E . Non insis tendo l 'onore-
vole P r ine t t i nella sua proposta , p r ima del 
l ' e m e n d a m e n t o del l 'onorevole Marescalchi, 
pongo a pa r t i to la p ropos ta dell 'onorevole 
Pesce t t i che, m i r a n d o alla soppressione del-
l 'ar t icolo 54, ed essendo la più radicale ha 
la precedenza . 

La Camera ha in teso che la p ropos ta 

dell 'onorevole Pesce t t i non è acce t t a t a nè 
dal ministro nè dalla Commissione. 

Chi l ' a p p r o v a si alzi. 
(Non è approvata). 

L'onorevole Marescalchi poi presenta la 
seguente aggiun ta : 

Aggiungere come 20 capoverso : 
« I funzionar i ed agent i di grado infe-

riore ai suindicat i p o t r a n n o ricorrere in via 
gerarchica al minis t ro contro i provvedi-
men t i che li r iguardano, esclusi quelli con-
t empla t i dall 'ar t icolo 56 . 

« Marescalchi, Pan iè ». 
V' insiste, onorevole Marescalchi ? 
M A R E S C A L C H I . D o m a n d o di par la re 

per esporre alla Camera le ragioni della mia 
propos ta . • 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare. 
M A R E S C A L C H I . Io ho già esposto alla 

Camera le ragioni per le quali mi pareva 
oppor tuno il mio emendamen to . 

Nella r isposta da t ami dall 'onorevole mi-
nistro voglio t rovare la speranza che il Con-
siglio d 'amminis t raz ione , quando gli siano 
so t topos t i ricorsi del personale contro i pro-
pri provvediment i , voglia e sappia r iparare 
a quegli errori che forse ve r rà commet ten-
do, e non piccoli. 

Io ero s t a to mosso a presentare questo 
emendamen to anche dall ' invito che mi ave-
va f a t t o l 'onorevole Giantureo in occasione 
del l 'u l t ima in t e rpe l l anzada me svolta, quan-
do io porta i qui fa t t i gravissimi avvenu t i 
in occasione delle u l t ime promozioni : egli 
mi disse allora che non aveva mezzo per 
ent rare nel merito dei f a t t i stessi. Ebbene 
io adesso voleva offrirglielo questo mezzo: 
semplice, equo e sicuro, egli non lo vuole 
ed io non so che dire. Se i f a t t i deplorati 
si avvere ranno di nuovo, sa rà del Governo 
la responsabi l i tà delle conseguenze che po-
t r anno der ivare dalle ingiustizie e dai fa-
vori t ismi contro i quali i danneggiat i non 
po t r anno nè chiedere nè o t tenere r i p a r a -
zione. v 

P R E S I D E N T E . Allora, poiché l 'onore-
vole Marescalchi non insiste nel suo emen-
damen to , pongo ai voti quest 'ar t icolo 54. 

Chi l ' approva voglia alzarsi. 
(È approvato). 
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Onorevole ministro, vuole che ripren-
diamo in esame l 'articolo 34 che era rima-
sto sospeso? 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Sì. 

P R E S I D E N T E . Allora, come la Camera 
sa, l 'articolo 34 era r imasto sospeso. Ora 
Commissione e Governo avrebbero concor-
dato questo emendamento: 

Al primo comma sostituire il seguente: 
« A par i tà di condizioni nelle gare inter-

nazionali deve preferirsi l ' industr ia nazio-
nale. Per le provviste di materiale, di cui 
all'articolo precedente, sarà accordata, con 
deliberazione del Consiglio d 'amministra-
zione, una congrua protezione al l ' industr ia 
nazionale che però non pot rà mai eccedere 
il cinque per cento sulle offerte dell ' industria 
estera, accresciute delle spese di dogana e 
di t raspor to al luogo di consegna ». 

I l resto dell 'articolo resterebbe come era. 
PANIÈ. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
PANIE. Con questa modificazione sa 

rebbe risoluto dunque il dubbio su cui io 
avevo provocato i chiarimenti del Governo, 
nel senso che la prima par te dell 'articolo, 
quella cioè che precede l 'aggiunta ora in-
t rodot ta concerne t u t t e indis t in tamente le 
forniture, di qualunque industr ia . 

DANEO, relatore. Tu t t e le forniture. 
PANIE. Sta bene e mi dichiaro sodi-

sfatto. 
P R E S I D E N T E . Rimane allora così ap-

provato l 'articolo 34, nella nuova dizione. 

Art. 55. 

Salvo i diritti r iservati ai sottufficiali 
del regio esercito e della regia a rmata , le 
assunzioni di nuovo personale sono f a t t e per 
pubblico concorso, eccet tuate quelle del per-
sonale di fat ica e avventizio. 

(È approvato). 

Art. 56. 

Tutt i gli addet t i alle ferrovie esercitate 
dallo Stato, qualunque sia il loro grado ed 
ufficio, sono considerati pubblici ufficiali. 

Senza pregiudizio dell 'azione penale se-
condo le leggi vigenti, coloro che volontaria-
mente abbandonano o non assumono l'uffi-
cio o prestano l 'opera propria in modo da 
interrompere o per turbare la continuità e 

regolarità del servizio sono considerati come 
dimissionari e sono surrogati» 

Può però il direttore generale, su parere 
favorevole del Consiglio di amministrazione, 
considerate le condizioni individuali e le 
personali responsabilità, applicare invece 
la sospensione dal servizio, la proroga del 
termine per l ' aumento dello stipendio o della 
paga, o la degradazione. 

Di questo articolo l 'onorevole Pescet t i 
propone la soppressione. L'onorevole Pe-
scetti ha facoltà di parlare. 

PESCETTT. Riprendo il discorso al pun to 
a cui l 'ho lasciato, e precisamente al pen-
siero dell 'onorevole Lucchini. Io vi ricorderò 
ciò che egli disse quando si fece a criticare 
l 'art icolo 18 della legge del 1905. 

« Ed io vi prego di riflettere sulla gra-
vi tà di questo articolo, che è dest inato 
a dare un profilo singolare alla dignità del 
diri t to in Italia ed in questa alma Roma» . 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Non è che la riproduzione testuale 
della legge vigente. Si t r a t t a di cose già di-
scusse. 

P E S C E T T I . Ma, onorevole ministro, io 
ho già det to che P articolo 18 della legge 
1905 si poteva giustificare come un provve-
dimento preso nel momento della pubblica 
commozione in seguito allo sciopero gene-
rale dei ferrovieri. 

Ed infa t t i l 'unica difesa che si è f a t t a 
di questo articolo consiste appun to nel pre-
sentarlo come un provvedimento preso in 
un momento di tumul to e di preoccupa-
zione. 

Ora alla legge del 1905 si t r a t t a di f a r 
seguire una legge, che, t an to per chiamarla 
con un nome, fu ch iamata la legge dell 'or-
dinamento definitivo. 

Quindi ciò che era l 'articolo 18, cioè un 
provvedimento che appar iva di indole quasi 
t ransi tor ia , diverrebbe oggi un provvedi-
mento della legge -organica, un provvedi-
mento organico, non più transi torio. 

Qui s ta l ' impor t anza della cosa, ed un 
giurista come l 'onorevole Gianturco non 
può disconoscerla. 

L'articolo 18 della legge del 1905, che ri-
vive in gran par te in questo articolo, dava 
a t u t t i i ferrovieri la qualifica di pubblici 
ufficiali. 

Un collega, consigliere della Cassazione 
di Roma, disse che tale qualifica data a 
tu t t i gli addet t i alle ferrovie costituisce 
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una aberrazione giuridica, perchè non solo j 
in odio ai ferrovieri si applicano le pene I 
del Codice penale, ma.. (Rumori) ! 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio! 
PESCETTI . Onorevoli colleglli, si t r a t t a 

di una famiglia di 128 mila ci t tadini ita-
liani, e voi dovete dire a loro ed al paese 
se li volete riconoscere in questa veste di 
pubblici ufficiali, che non risponde alla ra-
gione giuridica e alla dignità dei diri t to. 

Voi potete votare rome credete, ma vi 
assumete una grande responsabilità di f ron te 
alla dignità del dir i t to e di f ron te alla co-
scienza libera dei ferrovieri. Ognuno avrà 
la responsabilità della soluzione che con-
tr ibuirà a far prendere. {Rumori). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio! 
PESCETTI . Diceva l 'onorevole Lucchini 

che que; ta legge non poteva essere presen-
t a t a altro che nel inomento dell 'ira, e che 
essa distrugge i più elementari diri t t i della 
giustizia. {Rumori). 

E d è bene ricordare che l 'onorevole mi-
nistro di grazia e giustizia, come professore 
di Universi tà e nei suoi t r a t t a t i di dir i t to co-
stituzionale, condivide l ' idea che io sostengo, 
diguisachè il mio pensiero è il pensiero di 
magistrat i eminenti della Cassazione di 
Roma ed è il pensiero che il ministro di 
grazia e giustizia ha consegnato in tu t t i i 
suoi t r a t t a t i di dir i t to costituzionale. 

Badi la Camera a l l ' importanza del pro-
blema che ora si deve risolvere. 

Si aggiunga poi che la Cassazione di 
Roma, con un lungo lavoro di giurispru-
denza, era arr ivata ad una decisione orga-
nica e fondamenta le che si deve alla penna 
dell 'onorevole Lucchini, il quale f u esten 
sore di una bellissima sentenza in proposito. 

La Cassazione di Roma era a r r iva ta a 
fissare lucido e net to il concetto del pub-
blico ufficiale, dicendo queste parole :« Per 
aversi il cara t tere di pubblico ufficiale oc-
corre che chi ne è invest i to eserciti pub-
bliche funzioni, le quali non si r i scontrano 
in chiunque compia un ufficio o servizio di 
pubblica amministrazione, ma solo in coloro 
che siano depositari di una par te della pub-
blica autorità, ed in tale veste abbiano di- 1 

r i t to ad emet te re provvediment i ». 
Io m'appello a chiunque abbia ombra di 

studio di dirit to, per domandargl i se rico-
nosce l 'esat tezza del concetto giuridico di 
questa formula . 

Onorevole ministro, voi dovreste dare 
la quali tà di pubblici ufficiali solo a coloro 
che avests investiti della pubblica autorità. . . 
{Rumori da destra e dal centro). 

P R E S I D E N T E . Prego di far silenzio! 
P E S C E T T I . Ma voi ent ra te in tu t te le 

stazioni, en t ra te in t u t t e le officine ferro-
viarie, ed a quante persone, a quanti ma-
nuali t rova te a t raspor tare mater ia da la-
voro, a pulire ot toni e carrozze, voi date, 
per un sent imento di paura, per un senti-
mento di impotenza, il carat tere di pub-
blico ufficiale. Quasi che in I ta l ia non aves-
simo abbastanza pubblici ufficiali, quasi che 
non bastassero tu t t i i pubblici ufficiali del-
l 'ordine giudiziario, tu t t i i pubblici ufficiali 
dell 'ordine della polizia e via discorrendo, 
avremo un altro ordine di pubblici ufficiali: 
t u t t i gli spazzini delle stazioni, t u t t i i la-
vorant i delle officine, tu t t i i ripulitori degli 
ottoni !. {Si ride). 

Io non so quanto concorrerà a rassodare 
quella autori tà , di cui voi siete teneri e di 
cui noi certo non siamo teneri, il ridicolo 
che imprimerete così alla sostanza ed alla 
dignità dell'ufficiale pubblico. 

Quindi non confermate, ma sopprimete 
una formula così aberrante; se volete con-
tenere il movimento collettivo dei ferrovieri, 
che potrebbe essere argomento di legittima 
preoccupazione per voi, s tudia te qualche 
al tro provvedimento di cara t tere regola-
mentare ma non mantenete una norma che 
è s ta ta condannata da eminenti magistrati. 

Potrei cont inuare su questo argomento, 
{No, no!) ma esso è così semplice e di così 
facile intuizione, che a me basta di aver 
segnalato l 'enormità della cosa innanzi al 
Par lamento nazionale. 

E , se si fosse qui in numero tale da poter 
raccogliere firme sufficienti, io chiederei 
anche l 'appello nominale, {Rumori) perchè 
a t t raverso gli a t t i par lamentar i fossero man-
dati alla storia quei giureconsulti che ai ri-
pulitori di ottoni e di bullette, hanno rico-
nosciuto, per paura, per impotenza, una di-
gnità di pubblico ufficiale che assolutamente 
non esiste. {Commenti da destra e dal centro). 

DANEO, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 

I DANEO, relatore. L'onorevole Pescetti 
ci ha regalato uno squarcio di eloquenza 
vivacissima, ma affat to fuori luogo (mi per-
doni): capita così, alle volte, alla gente che 
si sveglia dopo un lungo sonno, e che sve-
gliandosi, t rova intorno a sè uno stato di 
cose che non conosceva. {Ilarità). 

L'onorevole Pescetti ha dormito più di 
due anni : perchè la questione fu già solle-
vata , discussa e risolta nella Camera. 

L'appello nominale di cui egli p a r l a e la 
relat iva pubblicazione dei nomi di t u t t i que 
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giureconsulti, che egli t r a t t a così male, fu-
rono già f a t t i di f ronte a t u t t a I tal ia. Egli 
è quindi in a r re t ra to di due anni, quando 
viene a proporre t u t t o questo, come minac-
ciosa novità. 

Ora, non credo che la stessa Camera che 
ha già votato, due anni fa, una disposizione 
analoga, quando non avevamo il piacere di 
avere qui l 'onorevole Pescet t i (ma quando 
parlarono in argomento gli onorevoli Tu-
rati , Ferr i e non so quanti altri del suo set-
tore) possa cambiare di parere oggi. 

L'onorevole Pescett i non seguiva allora 
le discussioni par lamentar i . . . 

P E S C E T T I . Le conosco ! 
DAMEO, relatore. In questa condizione, 

non mi sento di r ipetere alla Camera argo-
menti che t u t t i hanno sentito. Ma, poiché 
egli ha t an to a cuore la sorte del proleta-
riato, non usi argomenti che abbassano 
piut tosto gli spazzini che coloro i quali u-
sano un altro s t rumento . (Benissimo!) 

Spazzini, untori di ruote, pulitori, o mac-
chinisti o capi treno o capi servizio, purché 
facciano il loro dovere, devono essere uguali 
davan t i alla pubblica considerazione; e da 
quei banchi non bisognerebbe mai venire a 
stabilire davant i al Par lamento certe classi-
ficazioni che certo non si farebbero in un 
pubblico comizio. (Approvazioni) . 

Quindi, senza fare di queste distinzioni 
basterà dire che quando la Camera ha già 
discusso, quando ha già dato a tu t t i gli 
agent i di ogni grado questa veste di pub-
blici ufficiali, la quale del resto era già s t a t a 
da ta anche pr ima con parecchie sentenze 
della Corte di cassazione, il r i fare oggi que-
sta discussione sarebbe per fe t tamente inu-
tile. Si t r a t t a di un articolo che ha già 
avuto la sanzione del Par lamento e c he ha 
avuto per iscopo di dare a questi agenti 
una larga protezione, ma anche una se-
ria responsabili tà. E siccome t an to lo spaz-
zino quanto il macchinista possono essere 
in certe condizioni ugualmente necessari al 
movimento, così l ' interruzione nel loro com-
pito e la mancanza ai r ispett ivi obblighi 
debbono sottoporsi entrambi alla stessa 
sanzione. Io quindi non ho bisogno di ag-
giungere altre parole per giustificare quella 
che è già legge dello Stato ed è qui richia-
mata per sola oppor tuni tà d 'argomento; la 
Camera non potrebbe rifiutare di appro-
varla senza sconfessare sè stessa. 

P R E S I D E N T E ; 1 H a facoltà di parlare 
l 'onorevols Pescet t i . 

P E S C E T T I . Devo fare una dichiarazione 
perchè l 'onorevole relatore ne ha fat to quasi 
un argomento personale. Io non solo cono-

sco la discussione f a t t a , ma ho anche in-
nanzi a me la legge e gli Atti par lamentar i . 

Voci. E allora 1 
P E S C E T T I . Allora non so capire come 

l 'onorevole relatore non abbia voluto com-
prendere Che quello che egli mi r improvera 
10 l 'avea già rilevato, facendo una sostan-
ziale e fondamenta le distinzione f ra il ca-
ra t te re transi torio de<la legge del 1905, ed 
11 carat tere definitivo della legge che discu-
t iamo. ' 

To, del resto, prendo a t to con piacere di 
non aver sentito parlare fino a questo mo-
mento nè il ministro di grazia e giustizia uè 
quello dei lavori pubblici che è un altro 
giureconsulto; eppure su questo argomento 
la Camera avrebbe il diri t to di essere illu-
minata da due cultori del diri t to, l 'uno 
dei quali è autore di un t r a t t a t o ammi-
ratissimo di dirit to costituzionale, e l'al-
tro ha pubblicato opere di diri t to civile 
nelle quali si vedono traccie di un ingegno 
non comune. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
Ilici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei 
lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

GIANTURCQ, ministro dei lavori pub-
Ilici. L' onorevole Pescetti mi h a pre-
det to la mala ven tu ra e cioè, che io an-
drò a finire nell' inferno dei reprobi della 
giurisprudenza; ed ha anche soggiunto che 
io e gli amici della Commissione passeremo 
alla storia come ignoranti per avere ripro-
dot to questo articolo, che è già nella legge 
vigente. Io non ho di queste preoccupa-
zioni, a dire il vero: (Si ride) credo esage-
ra te le preoccupazioni tecniche per le quali 
si vuole affat to erra ta la legge del 22 apri-
le del 1905 e perchè quest 'art icolo ha una 
ragione di carat tere sostanziale che tende 
a r iaffermare il ca ra t te re di servizio pub-
blico nella azienda ferroviaria e questa ra-
gione supera t u t t e le preoccupazioni tec-
niche. (Interruzioni). 

Io non sapevo che l 'onorevole Pescett i 
fosse così appassionato delle questioni giu-
ridiche e del diritto costituzionale ; egli 
ha scri t to t an te volte contro i grandi prin-
cipii, ed ora, f rancamente , non so compren-
dere in questa discussione la sua focosa pro-
testa contro noi eresiarchi del dirit to pe-
nale. (Braco! Bene! — Commenti). Del resto 
io debbo dimostrargli che la sua proposta 
di soppressione è per fe t tamente inutile. 

P E S C E T T I . Perchè ? 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici . Perchè con ciò non si abolirebbe la 
legge anteriore. 

Supponiamo che sia approva ta la sua 
proposta di soppressione dell 'articolo 57; 
crede lei che con ciò verrebbe soppressa 
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la legge vigentef Se ella avesse voluto, sul- I 
l ' a l tare dei sommi principii, fare una pro-
posta efficace, avrebbe dovuto far la propo-
nendo altri articoli che aprissero nuovi oriz-
zonti al dir i t to penale; allora noi, abbagliat i 
dal sole dell 'avvenire, av remmo potu to la-
sciarci t rascinare dalla sua eloquenza ; ma 
in questa condizione di cose lasci l 'ar t icolo 
quale è s t a to proposto. 

G E L A N D O V. E., ministro di grazia e 
giustizia. Olii ed o di par lare . 

Voci. Ma che! N o ! n o ! Ai v o t i ! 
O R L A N D O Y. E., ministro di grazia e 

giustizia. Allora vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Dunque di questo arti-

colo 56 l 'onorevole Pescett i propone la sop-
pressione. Na tu ra lmen te coloro che appro-
vano la soppressione proposta dall 'onore-
vole Pescet t i voteranno contro l 'art icolo. 

Pongo quindi a par t i to l 'articolo come 
è s ta to proposto dalla Commissione. 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 
S'intende quindi respinta la proposta di 

soppressione f a t t a dall 'onorevole Pescet t i . 
Art. 57. 

Contro gli a t t i e i provvediment i defì 
ni t 'vi r iguardant i il personale è ammesso 
da par te degli interessati il ricorso alla IV Se-
zione del Consiglio di Stato, a termini del-
l 'articolo 24 della legge 2 giugno 1889, 
n. 6166 (serie 3 a). 

I n quanto ai provvediment i di carat-
tere disciplinare, tale ricorso è ammesso nei 
casi di proroga del te rmine per l ' aumento 
dello s t ipendio o della paga, di degrada-
zione e di desti tuzione. 

Il ricorso è proponibile entro sessanta 
giorni dalla inserzione dell 'a t to o del prov-
vedimento negli ordini generali che sono 
pubbl ica t i dal l 'Amministrazione. 

L'onorevole P a n t a n o in sosti tuzione di 
questo articolo propone una serie di emen-
dament i e di articoli aggiuntivi, dei quali 
do le t tu ra : 

Sostituire i seguenti articoli : 
Il personale del l 'amministrazione ferro-

viaria di S t a t o è diviso in categorie da de-
stinarsi con regolamento. 

Per il personale di ogni categoria, escluso 
quello dirett ivo, è costi tui to un Consiglio i 
cui membri sono eletti r i spe t t i vamen te fra 
il personale stabile nel numero di uno per 
ogni compar t imento e uno per la direzione 
generale. 
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Il personale avvent iz io e quello in prova 
non prende par te alle elezioni. 

Le elezioni sono f a t t e con voto segreto, 
secondo norme da stabilirsi nel regolamento.. 

I membri di ciascun Consiglio nominano 
npJ loro seno il presidente. Il segretario, da 
scegliersi fra il personale stabile, è nomi-
n a t o dal Consiglio e scade trascorso il trien-
nio di vi ta del Consiglio. 

I presidenti dei vari Consigli costitui-
scono il Consiglio generale. I membri del 
Consiglio generale nominano nel loro seno 
il presidente. 

I Consigli si r innovano ogni triennio ed 
i loro membri possono essere rieletti . 

Art . 5,7-a. 
È obbligatorio l ' a rb i t r a to nelle contro-

versie f r a il personale e l 'amministrazione 
ferroviaria di S ta to nelle quali si faccia 
questione di un dir i t to assicurato dalla legge,, 
dal regolamento sul personale e dei rego-
lamenti e norme di servizio, f a t t a eccezione 
delle controversie, la cui risoluzione è di 
competenza dei comita t i amminis t ra t iv i de-
gli I s t i tu t i di previdenza e di quelle rela-
t ive all 'applicazione di una punizione di-
sciplinare inferiore alla sospensione puni-
tiva di giorni dieci senza t raslòcamento. 

Le controversie sono decise inappella-
bi lmente da un Collegio arbi trale del per-
sonale ferroviario is t i tu i to presso la sede 
della direzione generale. 

Art . 57-&. 
Per la costituzione del Collegio arbitrale 

del personale ferroviario, si applicano le se-
guenti norme: 

Cinque delegati dell' Amministrazione 
delle s t rade fer ra te dello S ta to e cinque 
delegati nominat i dal Consiglio generale 
del personale, di cui all 'articolo 58 e scelti 
nel seno del Consiglio stesso o fuori ma far 
il personale, si adunano ed eleggono ad 
unan imi tà dei voti il presidente e il vice-
presidente del Collegio f r a persone estranee 
al l 'Amministrazione ferroviaria ed al per-
sonale. 

Ove l ' adunanza non si t rovi unanime 
sulla scelta, questa sarà f a t t a dal presidente 
della Camera dei deputa t i . 

II presidente e il vice presidente durano 
in carica t re anni e alla scadenza possono' 
essere rieletti . 

Il vicepresidente par tec ipa alle adunanza 
del collegio arbi t ra le sol tanto nel caso che 
il presidente sia assente od impedi to . 

, — 15216 — 
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Avvenuta la nomina del pres idente e del 
vicepresidente, il Collegio arbitrale, sotto 
la presidenza di quello, con l ' in tervento 
dei dieci delegati di cui al pr imo comma 
del presente articolo, procede a maggio-
ranza di voti alla nomina del segretario e 
del vice segretario, scegliendoli f ra il per-
sonale stabile dei primi sei gradi. 

Tanto T Amministrazione delle s t rade 
ferra te , quanto il Consiglio generale, fa-
cendo la scelta dei delegati, designano ri-
spe t t ivamente due supplenti . 

Art . 57-e. 

Per le controversie di cara t tere generale, 
cioè riferentisi a t u t t o o a gran par te del 
personale, il Collegio arbitrale è composto 
del presidente e dei dieci delegati di cui 
nel primo comma dell 'articolo p eeedente. 

Per le controversie di cara t te re singolo 
che interessino il personale non diret t ivo 
di una sola categoria, il Collegio arbitrale è 
composto del presidente, di due delegati del-
l 'Amministrazione delle s t rade fer ra te e di 
due delegati scelti dal Consiglio della pre-
detta categoria nel suo seno o fuori, ma f r a 
il personale di essa: colla designazione dei 
delegati si farà r i spet t ivamente la designa-
zione di due supplenti . 

Per le controversie di carat tere singolo 
che interessino il personale non dirett ivo 
di più categorie, il Collegio arbi t ra le è com-
posto del presidente, del più anziano dei 
due delegati, di cui nel precedente comma, 
del Consiglio di ciascuna categoria interes-
sata e di un numero di delegati dell 'Ammi-
nistrazione delle s t rade ferrate pari a quello 
dei delegati del personale. 

Quanto al personale diret t ivo : 
a) per le controversie di cara t tere sin-

golo che interessino quello di una sola ca-
tegoria, il Collegio arbi trale è composto del 
prt sidente, di due delegati dell 'Amministra-
zione delle s t rade ferrate e di due delegati 
scelti nel suo seno dal personale della cate-
goria in teressa ta : colla designazione dei de-
legati si f a rà r i spe t t ivamente anche la desi-
gnazione di due supplenti ; 

b) per le controversie di cara t tere sin-
golo che interessino il personale di più 
categorie, il Collegio arbitrale è composto 
del presidente, del più anziano dei due de-
legati, di cui alla le t tera a), di ciascuna 
categoria e di un numero di delegati del-
l 'Amministrazione delle s t rade fer ra te pari 
a quello del personale. 

I delegati e i supplent i , il segretario e 
il vice segretario del Collegio arbitrale du-
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rano in carica t re ann i ; alla scadenza pos-
sono essere rieletti , e la loro r innovazione 
coinciderà colla r innovazione della nomina 
del presidente. 

Art . 57-<2. 

Con regio decreto promosso dal ministro 
dei lavori pubblici sarà s tab i l i to : 

а) lo stipendio da assegnarsi al presi-
dente ed al vice presidente del Collegio ar-
bitrale ove essi non percepiscano già sti-
pendio governat ivo ; 

б) la diaria da assegnarsi ad essi, se 
già hanno stipendio governativo, ed ai de-
legati dell 'Amministrazione delle s t rade fer-
ra te e del personale, pel caso che non ab-
biano la loro dimora nella sede del Collegio 
arbitrale. 

Un regolamento provvisorio da appro-
varsi con decreto del ministro dei lavori 
pubblici provvederà alla prima formazione 
ed alla procedura del Collegio arbi t ra le . 

Pel regolamento definitivo che dovrà ap-
provarsi per decreto reale su proposta del 
ministro predet to sarà sent i to il parere del 
Collegio arbi trale di cui all 'articolo 58-a. 

Art . 57-e. 

Il ricorso al Collegio arbi t ra le può essere 
individuale o collettivo, ed è irricevibile 
pr ima che sia trascorso il termine di t r en ta 
giorni dalla presentazione del reclamo in 
via amminis t ra t iva , e dopo due mesi dalla 
comunicazione ufficiale della r isposta . 

I l ricorso non sospende l 'esecuzione del 
provvedimento impugnato . 

Il ricorrente può presentare memoriali e 
indicare tes t imoni ; può intervenire perso-
nalmente alle sedute del Collegio e farvis i 
assistere da altro agente della stessa cate-
goria. 

I l Collegio arbitrale può citare testimoni^ 
domandare schiarimenti e notizie ed esigere 
la comunicazione di a t t i e documenti . 

Ogni controversia che riflette una que-
stione di massima già risoluta dal Collegio 
arbi trale è improponibile finché non sia t ra-
scorso il triennio di v i ta del Collegio stesso,, 
salvo il caso di modificazione della legge,, 
dei regolamenti e delle norme di servizio. 

Art. 57-/. 
I ricorsi del personale diret t ivo sono 

presentat i al Collegio arbitrale d i re t t amente 
dagli in teressa t i . 

Gli al tr i ricorsi del personale debbono 
essere presenta t i dal r ispett ivo Consiglio,, 
t r anne quelli contro il provvedimento di-
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sciplinare della degradazione e della de-
stituzione, i quali possono essere presentati 
al Collegio anche direttamente dagli agenti 
interessati . 

Se il ricorso riguarda agenti di più ca-
tegorie esso deve essere presentato dal Con-
siglio generale del personale. 

Pr ima di presentare i ricorsi possono i 
Consigli speciali ed il Consiglio generale do-
mandare al l 'Amministrazione schiarimenti 
ed informazioni. 

L 'onorevole P a n t a n o ha facol tà di par-
lare per svolgere i suoi emendamenti . 

P A N T A N O . Il mio emendamento per 
ciò che riguarda il modo con cui l 'arbitrato 
obbligatorio, a tutela dei diritti acquisiti 
per legge e per regolamento dal personale, 
dovrebbe svolgersi, si illustra da se. 

Dirò soltanto poche parole sul concetto 
fondamentale dell 'arbitrato, poiché, in sede 
di discussione generale, ebbi a svolgere lar-
gamente il pensiero, che guidò i suoi pro-
ponenti, che furono uomini di Governo, 
e uomini parlamentari di ogni parte della 
Camera. 

L 'onorevole ministro, portando alle ul-
t ime sue conseguenze il concetto per cui, 
affermandosi il carattere di servizio pub-
blico dell 'azienda di »Stato, si conferiva agli 
agenti ferroviari, per evidente necessità di 

tute la sociale, la veste di pubblici ufficiali, 
è venuto a negare, nella rigidità delle sue 
deduzioni , ogni legitt imità alla proposta 
del l 'arbitrato. 

Ma, dimenticando forse questa sua ri-
gida concezione, qua e là, nei suoi bril-
lanti discorsi, ha accennato più volte al-
l ' indole industriale dell 'azienda ferroviaria, 
che richiede speciali provvidenze e ternpe* 
ramenti , come fece parlando dei membri 
e lett iv i del Consiglio di amministrazione, 
per legitt imare il loro carattere transeunte 
di funzionari pubblici , di consiglieri di 
S t a t o . 

E nella sua risposta dimenticò altresì di 
spiegarmi perchè, malgrado questo jus- im-
perii, interpretato in modo così rigido ed 
assoluto, esistano Consigli di disciplina e 
Commissioni di a v a n z a m e n t o , scelti, fra le 
varie categorie degli impiegati dello Stato, 
nel seno stesso del personale, e di dirmi se la 
stessa Quarta. Sezione del Consiglio di Stato 
non costituisca una parziale deroga al jus 
imperii. 

Vi ha di più; se, si deve ammettere co-
me rigidamente indiscutibile il carattere di 
pubblici ufficiali negli impiegati ferroviari , 

spetta ad essi di pieno diritto il ricorso 
alla Quarta Sezione del Consiglio di Stato? 

Poiché egli ha sentito la necessità di con-
ferire ad essi con apposito articolo questo 
diritto, ciò vuol dire che riconosceva im-
pl ic i tamente la loro condizione speciale, da 
non confondersi sic et simpliciter con quella 
di tut t i gli altri impiegati dello Stato. 

Si t ra t ta adunqne di condizioni spe-
ciali, che richiedono provvediment i speciali. 
Chi non ricorda la giurisdizione speciale 
i s t i tui ta per i ricorsi degli emigranti ? 

Mi si dirà forse dall 'onorevole ministro 
che il carattere di urgenza rendeva neces-
sario per gli emigronti una giurisdizione 
rapida e facile. I n f a t t o i piati degli emi-
granti , che hanno subito una ingiustizia, 
si trascinano innanzi alla giurisdizione ar-
bitrale, abbastanza lungamente, come di-
nanzi al magistrato. 

Si tratta , invece, di questo, onorevole mi-
nistro; si t rat ta che l ' immensa massa degli 
emigranti e dei ferrovieri è tut ta un proleta-
riato in condizioni economiche, intellettuali 
e morali tali che non può usufruire nè del 
magistrato ordinario nè della Quarta Se-
zione. Occorre, invece, mettere la giustizia 
alla portata anche dei più miseri. 

Si obietta altresì che la giustizia am-
ministrativa è accessibile a tutt i i ferrovieri, 
anche ai più miseri : basta una semplice 
domanda in carta libera f a t t a al capo dello 
Stato, perchè sia provocato il parere del 
Consiglio di Stato. 

L 'onorevole ministro ha poi aggiunto 
• che le decisioni del Consiglio di Stato fanno 

norma pei casi identici, ma ha dimenticato 
di aggiungere che sia che si tratt i del Con-
siglio di Stato, sia della Quarta Sezione, an-
che dato un giudizio favorevole ad un fer-
roviere, esso non si applica di diritto ai casi 
identici, ma obbliga ciascun ferroviere in-
dividualmente a battere la stessa via per 
avere la stessa giustizia ; ciò che è sempli-
cemente improbo ed irrealizzabile. E forse 
tut t i i casi sono identici? Ogni caso non ha 
in sè un ' impronta speciale, qualche cosa, 
che rende diffìcile o impossibile questa com-
pleta somigl ianza? E d è presumibile che 
l 'Amministrazione prenda come norma le 
deliberazioni del Consiglio di Stato? 

Le amministrazioni italiane non hanno 
purtroppo queste tradizioni ; esse si ribel-
lano ta lvo l ta contro le decisioni del Con-
siglio di Stato, e davant i ad esso tornano 
più volte, o trascinano a lungo l 'applica-
zione di quelle deliberazioni. 

Infine, su tutt i i piati collettivi, su tutte 
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le quest ioni , che r i gua rdano complessiva-
men te le var ie categorie del personale, re-
s t e r anno senza difesa, poiché s u d i essi non 
può p ronunz ia r s i la Q u a r t a Sezione. 

Per ques te ragioni l ' a r b i t r a t o obbliga-
tor io fci affaccia come sana e p r u d e n t e tu -
te la dei dir i t t i acquisi t i dal p ro le ta r ia to fer-
roviar io ; t u t e l a s t u d i a t a con la mass ima 
cu ra non so l tan to dai sovversivi di ques ta 
p a r t e della Camera, ma da ministr i , che la 
proposero primi, a t u t t i gli a l t r i , c h e l a pro-
pugna rono poi : dal l 'onorevole Lacava al-
l 'onorevole Fer ra r i s , da l l 'onorevole For t i s , 
che la por tò innanz i alla Camera col dise-
gno di legge, che f u poi la legge del 2 a-
pri le 1905, a t u t t i coloro, i quali , da ogni 
p a r t e della Camera, fu rono con noi consen-
zient i , senza che mai tu rbasse la loro co-
scienza giuridica ques to jus imperli, cam-
p a t o in ar ia , come qualche cosa di a s t r a t t o , 
al di sopra e al di fuor i della società, che 
c o n t i n u a m e n t e si evolve e modifica i rap-
po r t i t r a lo S t a t o e gli ind iv idui . 

L 'onorevo le minis t ro dei lavori pubbl ic i , 
con la t enac ia che gli è propr ia , che alcune 
vo l te f o r m a il suo elogio, alti e volte la sua 
debolezza, t r incerandos i nel suo conce t to 
r igido ed assoluto, e resp ingendo l ' a r b i t r a t o 
come lesivo del b u o n a n d a m e n t o del ser-
vizio pubblico, men t re d ' a l t r a p a r t e ha 
p r o v v e d u t o a s t r ingere i f r en i cont ro la 
even tua le possibi l i tà di scioperi, non ha con-
s idera to che, lasciando il personale relat i-
v a m e n t e indifeso con t ro gli eventual i favo-
ri t ismi ed abusi , cont ro t u t t e le piccole 
inevi tab i l i miserie burocra t iche , i piccoli 
soprusi , i colpi di spillo, che sono ancora 
più dolorosi delle acerbe fe r i t e ; non ha 
considera to , r ipe to , che così facendo egli 
lascia aper to il campo al sorgere e al mol-
t ipl icarsi di incresciosi dissidi, e di inf in i te 
querele, che po r t ano in sè i germi di mag-
giori contese e di irresistibil i ribellioni. 

Ma, c o n s t a t a t a questa condizione di cose, 
che cosa è possibile di fa re H 

È sperabi le che la Camera , sol levandosi 
per un m o m e n t o al d isopra delle consi-
derazioni speciali, che, p u r t r o p p o , ne su-
bord inano in certo modo l 'azione a l l 'am-
biente p a r l a m e n t a r e , alle combinazioni di 
Governo, ai r iguard i personal i , è sperabile, 
r ipeto , che la Camera , so rpassando con vi-
sione più larga il pensiero del l 'onorevole mi-
nistro, approv i il mio e m e n d a m e n t o . Voglio 
augura rmelo , ma p u r t r o p p o con malinco-
nica spe ranza . 

Mancherà in ques t a legge, onorevole 
Gianturco , quella no ta geniale, che accom-

p a g n ò il disegno di legge del 22 apri le 1905 
t e m p e r a n d o in p a r t e la t r o p p o r igida in te r -
p re t az ione del jus imperii. 

Ques ta no t a geniale manca oggi al di-
segno di legge defini t ivo del l ' az ienda di , 
S ta to ; a quel disegno def ini t ivo, a cui era 
s t a t a r imessa da l l 'Assemblea la decisione 
di così i m p o r t a n t e gest ione. È un errore, e 
s a rà r imp ian to . 

Pe r f o r t u n a , ment re i c o n t r a t t i c o n ' l e 
Compagnie p r iva t e v incolarono il paese ed 
il P a r l a m e n t o per un lungo per iodo di anni 
in modo i r r imediabi le , l 'esercizio di S t a t o 
h a r i da to al Paese ed al P a r l a m e n t o il do-
minio di sè stesso. Gli errori legislat ivi pos-
sono essere fac i lmente c o r r e t t i ; epperò, se 
il mio e m e n d a m e n t o sub i rà oggi u n a di-
s f a t t a , mi res terà il confor to che in t e m p o 
non l o n t a n o la d i s f a t t a p o t r à t r a m u t a r s i in 
v i t to r i a . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r la re 
l 'onorevole Pesce t t i . 

P E S C E T T I . Onorevoli colleghi, pe rmet -
t e r e t e che anche su ques to a rgomen to dica 
u n a paro la , e per due ragioni . I n p r imo 
luogo perchè non son io che parlo, ma t u t t i 
gli uomini , che in ques ta Càmera h a n n o le 
mie idee, per la bocca mia. In secondo luogo, 
p rendo a pa r l a re anche su questo art icolo, 
perchè le sue no rme si sono vo lu te giusti-
ficare per un a t t e g g i a m e n t o del personale 
fe r roviar io . 

Creare un organo di giustizia, c reare un 
t r i buna l e a rb i t r a l e per i ferrovier i , non vuol 
dire a r r ivare alle conseguenze, alle quali 
dice si arr ivi nella sua relazione l 'onorevole 
minis t ro dei lavori pubbl ic i . 

L ' a r g o m e n t a z i o n e dell ' onorevole mini-
s t ro è g iu r id icamente e r r a t a ; e non so se 
anche ques ta vol ta , nelle t enebre di una 
a rgomen taz ione difficile, vor rà invocare i 
raggi del sole de l l ' avven i re . 

L ' a r g o m e n t o è gravissimo, perchès i t r a t t a 
di creare, come diceva, un t r ibuna le , che 
r enda la giustizia a ques ta famigl ia così 
numerosa , m e n t r e a t t e n d e al d is impegno 
del pubbl ico servizio. 

Dice l 'onorevole minis t ro nella sua rela-
zione : 

« Il conce t to di organizzare apposi t i col-
legi a rb i t ra l i per de i imere le d ivergenze f r a 
il personale e l 'Ammin i s t r az ione non è s t a t o 
accolto, poiché il r a p p o r t o giuridico f r a lo 
S t a t o ed i suoi funz iona r i ed agent i è r ap-
por to di d i r i t t o pubbl ico , non di con t r a t t o ; 
sicché a f fa t to inammiss ib i le si r avv i sa il 
concet to de l l ' a rb i t r a to , così r i spe t to alle 
d o m a n d e dei ferrrovier i , come r i spe t to a 
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quelle di qualsiasi al tro ordine di i m p i e g a t 
dello S ta to ». 

Queste formule così semplici, elie h a n n o 
t u t t o il lenocinio delle cose semplici , l 'ono-
revole Gianturco l 'adopera , sicuro della po-
tenza del suo ingegno. Ma non è poss ib i le 
che queste fo rmu le le adoperi con piena 
sicurezza, quando nel gabine t to ci sono gli 
onorevoli L a c a v a e Rava , che 3a p e n s a n o 
come noi, q u a n d o in questa Camera ci sono 
altri nomini eminent i , come l 'onorevole Te-
desco, che presentò il disegno di legge, di 
cui fu re la tore l 'onorevole P a n t a n o , ed a l t r i 
che della Commissione di quel disegno di 
legge facevano par te , come Tecchio, Chia-
pusso, E o m a n i n - J a c u r , Luzza t t i e Majo-
rana , che h a n n o uguale opinione. 

Ora può l 'onorevole Gian turco, con u n a 
semplice frase, dis t ruggere quello, che f u 
pensiero di t a n t i uom'nì e m i n e n t i ? Qunle 
fiducia si può avere negli uomin i p u b b l c i 
d ' I t a l ia , quando con t a n t a faci l i tà si di-
s t rugge quello, che altri con t a n t a abi l i tà 
al paese hanno p resen ta to ? È evidente che 
l ' a rgomen to è g rav i - s imo; e con noi è la 
maggioranza del Governo. L 'onorevole Gian-
turco è isolato (Ilarità) ; e questo è un 'a r -
gomento poten t i ss imo della nos t r a opposi-
zione. 

Ma vi dicevo che l ' a rgomento è gravis-
simo. Il r ag ionamen to del minis t ro è sba-
gliato, perchè muove dal non saper sepa-
rare n e t t a m e n t e il concet to , che f a capo 
a l l ' a rb i t r a to obbligatorio, dal concet to , che 
fa capo ai t r ibunal i ed alle Commissioni ar-
bitral i . 

I n I t a l i a pa re che quello, che il minis t ro 
scrive nella relazione, non si possa poi né 
dire nè scrivere nell 'aula pa r l amen ta re e 
nel gab ine t to dei ministri ; poiché quello, 
che il minis t ro ha scr i t to , nessuno ha pen-
sa to ui af fermarlo in quelle adunanze , de-
gne di ogni considerazione, che sono il 
Consiglio superiore del lavoro, dove uomin i 
di t a n t a au to r i t à e competenza d iscutono 
il g rave problema che i ferrovieri possano 
essere sot topost i al regime de l l ' a rb i t r a to 
obbligatorio. 

Questo regime è una cosa a f f a t to di-
versa dal t r ibuna le arbi t ra le . Il regime del-
l ' a rb i t r a to obbligatorio è s t a to immag ina to 
in F ranc ia ; ma si può dire che non fun -
ziona che in Austr ial ia , dove la massa ope- \ 
ra ia organizzata esercita una influenza pre-
ponderan te sul congegno politico. È vero 
che si è f a t t a confusione, ed è vero che 
neppure in F r a n c i a questo s is tema ha at- \ 
teechi to , sebbene Millerand lo volesse ap- I 
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I poggiare sopra i s indacat i r iconosciuti dalla 
legge. -

È evidente quindi che la quest ione del-
l ' a rb i t r a to obbligatorio è grave, perchè in-
volge quest ioni di di r i t to pubblico, e perchè 
si t r a t t a di vedere se, al difuori del Par la -
mento e di ogni a l t ro congegno di S ta to , 
possa una Commissione od un t r i buna le 
creare leggi nuove, che determino i r appor t i 
f ra capi ta le e lavoro. E si comprende come, 
sino a che lo S t a to non sia r iusci to a dare 
alle organizzazioni dei lavora tor i , non solo 
u n a forza economica e professionale , ma 
una forza politica, non si a r r iverà a quello 
a cui sono ar r iva t i in Aust ra l ia . {Inter-
ruzioni). 

Ci sono cer tamente difficoltà gravi da 
superare , e questo d imost ra che l ' a t tuaz io-
ne de l l ' a rb i t ra to obbligatorio è u n a que-
stione, che può essere discussa, e che forse 
non è ancora m a t u r a per essere p r e sen t a t a 
al Pa r l amen to . 

Abbiamo t u t t a v i a gli splendidi s tudi del 
d i re t tore dell 'Ufficio del lavoro, da cui ri-
sul ta ehe non bisogna arrestarsi al concetto 
di un r a p p o r t o di dir i t to pubblico o di a l t re 
funzioni di S ta to , ma bisogna en t r a r e in 
t u t t ' a l t r o concet to. 

Ed allora non comprendo come l 'onore-
vole Gian turco abbia adopera to quel la f rase 
della sua relazione. 

I t r ibuna l i arbi t ra l i ormai sono un f a t t o 
già esistente, so t to alcuni aspet t i , come ha 
r i levato l 'onorevole P a n t a n o , anche in I t a -
lia. Il t r ibuna le arbi t ra le non è che un per-
fez ionamento della giustizia, des t ina to ad 
el iminare gli a t t r i t i e le questioni ed a por-
t a r e il r iparo immedia to a coloro, che sof-
f rono ingiustizie. 

Non è d u n q u e una violazione del d i r i t to 
pubblico, ma u n a integrazione di esso, im-
perocché non decide su nuovi rappor t i , non 
crea nuovi dir i t t i e nuovi obblighi, non fa 
che riconoscere le violazioni, che possono 
essere s t a t e commesse di quei d i r i t t i che le 
leggi ed i regolament i hanno s tabi l i to . È la 
stessa facol tà , che già r iconoscete nei giu-
ra t i . 

Non è questo un in te rven to del ci t ta-
dino, che in tegra la funzione della giu-
stizia % 

Perchè dunque non volete creare questo 
t r ibuna le arbi t ra le , che ave te già crea to in 
altri campi , specia lmente nel campo in-
dust r ia le e commerciale, men t re qui ci tro-
v iamo ugua lmen te in mater ia commer-

j ciale t 
1 I n f a t t i l ' az ienda fer ror iar ia è una azien-
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da commerciale , a cui a p p u n t o perciò ab-
biamo cercato di dare l ' au tonomia , perchè 
potesse ada t ta r s i alle condizioni della eco-
nomia pubbl ica . (Interruzioni — Conver-
sazioni). 

Si t r a t t a di quest ioni tecniche, e occorre 
avere in esse il senso della vi ta pra t ica , e 
le molte cognizioni tecniche che la v i t a 
reale richiede, e per le quali qua lunque 
magis t ra to dovrebbe r imet te rs i al giudizio 
di un tecnico. 

Voi /dove te dare ai ferrovieri una giu-
stizia viva, p ron ta , s impat ica , che derivi la 
sua ragione di r i spe t to p iu t tos to dal con-
senso universale che dalla imposizione, di 
formule . 

Queste Commissioni a rb i t ra r ie debbono 
essere create come s t r u m e n t o necessario ad 
in tegrare anche in I ta l ia le funzioni del di-
r i t t o , come lo hanno in tegra to in al tr i paesi. 
Quindi mi associo alle conclusioni del col-
lega P a n t a n o , che già furono condivise anche 
da uomini di Governo. Quando in Par la-
mento si disse che la famigl ia dei ferrovieri 
era cont ra r ia a l l ' a rb i t ra to , si disse cosa non 
e s a t t a : ed è anzi bene chiarire lo s t a to 
vero della questione. 

Quando venne i! disegno dell 'onorevole 
P a n t a n o , i ferrovieri r iunit i , nel 1905, nel 
loro congresso, non respinsero la p ropos ta 
degli onorevoli Rava , Tedesco e Luzzat t i , 
ma dissero sempl icemente : poiché non ci 
ave t e ch iamat i a preparare , e r m e già foce 
il compianto Zanardel l i , il regolamento e i a 
legge, perciò insis t iamo nella pregiudiziale 
anche circa la creazione del nuovo organo 
di giustizia. F u dunque una pregiudiziale, 
d e t e r m i n a t a da idee, che allora generavano 
confusione in torno allo stesso a r b i t r a t o ob-
b l iga tor io . 

Nè noi, onorevole Gianturco, vogliamo 
salvarci so t to la fo rmula speciale del con-
t r a t t o di impiego in te rcedu to t ra S ta to e 
funz ionar i ; perchè questo con t ra t to di im-
piego, in q u a n t o non lo si disconosca nella 
sua essenza, non è m e n o m a m e n t e in con-
t r a s to col nuovo congegno. Voi volete de-
cidere t u t t o dal l 'a l to , epperò non volete 
ques ta giustizia, in cui non ent rerebbero 
e lement i solo dell 'al to, ma anche del basso 
personale. Perchè la Camera veda la im-
por tanza della cosa, e senta quale è la giu-
stizia, che si consente ai ferrovieri , le 
met te rò dinanzi l 'odierno s is tema che rap-
presenta l 'assurdo. Cinque sono le punizioni, 
che oggi si hanno nei regolament i : r ipren-
sione, sospensione, degradazione, r imozione 

e dest i tuzione. Ma come vengono appli-
cate queste punizioni ? 

Un Comi ta to dà il suo parere sopra le 
mancanze ; il Consiglio di disciplina decide: 
e poi si comunica la decisione al ferroviere 
colpito, che ha t r e n t a giorni per r icorrere. 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici.. P r ima di qua lunque punizione è sem-
pre in te r roga to! 

P E S C E T T I . È evidente; non si può con-
d a n n a r e nessuno senza udirlo! 

Ora l ' enormi tà del t r a t t a m e n t o dei fer-
rovieri consiste in questo: che il Comita to 
i n f o r m a il Consiglio di disciplina, il Consi-
glio di disciplina pronunzia , e il ferroviere 
non h a che un r imedio irrisorio. 

Lo d ichiarano irrisorio t u t t i i 120 mila 
ferrovier i i tal iani , che p ro tes tano contro 
quest i congegni di denegata giustizia. (Ru-
mori). Se si vuol f a r e g i u s t i z i a c i costi tuisca 
un secondo giudizio, e lo si affidi ad un 
organo diverso dal pr imo. Ora questo tri-
buna le a rb i t r a l e sarebbe r ea lmen te - u n 
t r ibuna le , che, con la par tec ipazione degli 
e lement i elet t ivi , darebbe la garanzia di 
una vera giustizia. 

Voglio d u n q u e sperare, onorevoli colleghi, 
che ques ta p ropos ta dell 'onorevole Pan tano , 
che è la stessa p ropos ta degli onorevoli 
Lacava , Luzzat t i , E a v a , sarà a p p r o v a t a da 
voi, pe rchè t u t t o il mondo dei l avora tor i 
vi guarda . (Rumori). Questa contraddizione, 
espressa nella fo rmula p ropugna ta , sia pure 
con e loquenza e con do t t r ina dal l 'onorevole 
Gianturco , crea una is t i tuzione che manca 
di d igni tà civile® (Rumori — Bene ! Bravo ! 
air estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole minis t rò dei lavori pubblici . 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Non r ipeterò gli a rgoment i , chf ho 
già l a rgamen te addo t t i nella discussione ge-
nerale, per respingere la p ropos ta dell 'arbi-
t r a to obbligatorio; ina per un dovere di 
cortesia verso l 'onorevole P a n t a n o devo 
dare r ispost i ad alcuni a rgoment i nuovi, 
che egli è venu to svolgendo in ques ta di-
scussione. 

Incomincio con no ta re che l 'onorevole 
P a n t a n o cogli articoli aggiunt ivi , da lui 
presenta t i , si l imi terebbe ad is t i tu i re l 'ar-
b i t r a to obbligatorio, a tu t e l a di un di r i t to 
a s s i cu ra to dalle leggi o dal regolamento sul 
personale. Ora l 'onorevole P a n t a n o mi per-
me t t e r à di dirgli che l ' a rb i t r a to l imi ta to 
a decidere cioè delle ver tenze di dir i t -
ti, f o n d a t i sulla legge e sul regolamento 
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è pe r fe t t amente inutile. E glielo dimostrerò 
subito. 

L 'a rb i t ra to è s t a to largamente discusso, 
come dirò t ra poco, ed è venuto in gran 
sospetto dei lavoratori , per le questioni di 
cara t tere collettivo, le quali t rovavano la 
loro radice in interessi del personale, che si 
credevano vulnerati dall 'azione, negativa 
o positi va, delia pubblica amministrazione. 

Ma quando l ' a rb i t ra to debba essere 
contenuto nei limiti angusti che l 'onorevole 
Pan t ano vuole assegnargli, io dico : ma 
crede ella sul serio, onorevole Pantano , che 
sia tutela più efficace quella di dieci magi-
strat i improvvisat i , che noti hanno nessuna 
cognizione di diritto, e non offrono nessuna 
garanzia, fuori della loro elezione, anziché 
uomini adusat i alle controversie più gravi, 
che hanno acquis ta to larga esperienza nel 
giudicare, che sono scelti con le norme e 
con le garanzie delle leggi costituzionali 
dello S t a t o ! Non capisco perchè debba 
ispirare maggior fiducia ai ferrovieri l'es-
sere giudicati da cinque giudici eletti da 
loro con cinque, che sarebbero nominat i 
dallo Stato, anziché da set te dei magistrati 
insigni, che compongono la Quar ta Sezione j 
del Consiglio di Stato, ! 

PANTANO. E presso ai quali non pos- ; 
sono arrivare. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. E ai quali sono arrivati molto facil-
mente, come le dimostrerò. 

L'onorevole Pan tano sa che l ' a rb i t ra to 
obbligatorio è s ta to ten ta to in Francia 
dal Miilerand in una forma molto più 
larga e che non è s ta to accolto. 

L'onorevole Pescett i , non so come, ha 
creduto che io sia in minoranza nel Mini-
stero, e che i miei colleghi siano di con-
trario avviso rispetto al l 'arbi trato obbli-
gatorio. Non ho bisogno di parlare a lungo 
in torno a un dissenso che non esiste. 

Ci sono altre ragioni e altri moventi 
in alcune proposte anteriori, a cui cooperò 
qualcuno dei miei colleghi; ed egli, che cerca 
la discordia in casa altrui, potrebbe cercarla 
accanto a sè, perchè, quando al t ra volta 
f u discussa la questione del l 'arbi t rato ob-
bligatorio, gli onorevoli Nofri e Colajanni 
si mostrarono recisamente contrari all 'ar-
b i t ra to obbligatorio, così concepito. 

P E S C E T T I . No! noi 
GIAN TURCO, ministro dei lavori 'pub-

blici. Recisamente contrari! E debbo ag-

giungere che si dichiararono contrari 
anche perchè l ' a rb i t ra to è soggetto al pro-
letar iato in parecchi Stat i . 

P E S C E T T I . Ma non l ' a rb i t ra to obbliga-
torio ! 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Mi rallegro di questa interruzione del-
l 'onorevole Pescett i . in quanto dimostra che 
vi è discordia t ra lui e l 'onorevole Pan tano . 

P E S C E T T I . No! no! 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici.Sì, sì; perchè l 'onorevole P a n t a n o vuole 
l ' a rb i t ra to facoltat ivo, e l 'onorevole P e -
scetti vuole l ' a rb i t ra to obbligatorio. 

Non vada dunque cercando la discordia 
in casa altrui, quando l 'ha in casa propria. 
{Si ride). 

L' onorevole Pan t ano si doleva che 
non avessi da to risposta ad una sua pro-
posta, che si fonderebbe sopra una legisla-
zione molto lontana da noi, quella della 
Nuova Zelanda; ma anche là c'è da discu-
tere se l ' a rb i t ra to funzioni bene. Noi siamo 
amanti di t u t t e le novità e di t u t t e le im-
portazioni: ma, senza bisogno di cercare 
t an to lontano, l 'onorevole P a n t a n o ha os-
servato, che noi abbiamo già nella nostra 
legislazione i Consigli di disciplina, la Com-
missione di avanzamento, le Commissioni 
chiamate a giudicare t r a gli emigrant i e i 
vet tor i e gli agenti di emigrazione. Ma l'o-
norevole P a n t a n o è caduto in un gravissimo 
equivoco, perchè la Commissione di avanza-
mento e il Consiglio di disciplina non sono 
Commisioni arbi tral i . Non è che gli ufficiali, 
i quali aspirino ad una promozione, abbiano 
diritto di nominare alcuni arbitri che so-
stengano le loro ragioni, e lo Stato abbia 
diri t to nominarne altri e che secondo le de-
cisioni di cotesti Consigli possano esseve 
f a t t e le promozioni. L'onorevole Pan t ano sa 
che quelli sono organi interni della pubblica 
amministrazione, non sono Commissioni ar-
bitrali. Quindi altro è dire allo Stato: giova-
tevi dell 'opera i l luminata di persone e di 
Commissioni, altro è dire allo Sta to : mette-
tevi alla pari con i vostri funzionari , litigate 
con «»essi a t u per tu , fa te che il rapporto 
d'impiego diventi meramente contrat tuale , 
ed andate innanzi ad un collegio arbitrale, 
che assumerà, anonimo e collettivo quale 
è, la responsabili tà dei provvedimenti , re-
sponsabilità che deve assolutamente rima-
nere al Governo. 

Nè, così dicendo, sono menomamente in 
contraddizione con me medesimo, per aver 
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proposto , con la legge del 12 luglio 1906, di 
a m m e t t e r e il ricorso alla Quar ta Sezione. 

Quel ricorso è concesso a t u t t i gli impie-
gat i dello S t a t o ; non si capisce come i fer-
rovieri , che hanno lungamente l o t t a t o per 
divenire funzionar i di S ta to , ora che sono 
d iven ta t i tali non si appaghino di quella giu-
stizia ammin i s t r a t iva , che è d a t a a t u t t i gli 
impiegat i dello Sta to . (Approvazioni). 

Si dice: ma perchè ave te senti to il bi-
sogno di una legge che dichiarasse ammis-
sibile il ricorso H Ne abbiamo lungamente 
discusso con l 'onorevole Turat i , che allora 
pronunziò uno dei suoi discorsi più efficaci: 
il perchè, consiste in ciò, che cos t i tu i ta l 'a-
zienda au tonoma , po teva rag ionevolmente 
presentars i ii dubbio che non fosse ammesso 
il ricorso alla Qua r t a Sezione; e a p p u n t o 
per r imuovere tale dubbio fu o p p o r t u n a la 
legge 12 luglio 1906, che ammise espressa-
mente e disciplinò il ricorso alla Qua r t a 
Sezione. 

Queste decisioni della Qua r t a Sezione, 
secondo l 'onorevole Pescet t i , di regola non 
sono r i spe t t a t e dall ' au to r i t à amminis t ra -
t iva . 

Non faccia a l l ' a u t o r i t à a m m i n i s t r a t i v a 
un ' accusa, che non mer i ta . L ' a m m i n i s t r a -
zione pubblica (e non parlo solo del Mi-
nistero, che mi onoro di dirigere, ma di 
t u t t e le amminis t razioni di S ta to) si è f a t t a 
sempre un dovere di eseguire, con la mag-
giore sol leci tudine le decisioni della Q u a r t a 
Sezione. 

Del resto, a che avrebbe giovato op-
porsi a quelle decisioni ? 

Ella sa che nel regolamento per l'ese-
cuzione della legge sul Consiglio di S ta to , 
è s tabi l i ta , f r a l ' a l t ro , anche una pro-
cedura speciale per 1' esecuzione di quelle 
decisioni, nel caso che l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
pubblica non vi o t t emper i so l lec i tamente ; 
di guisa che sarebbe inut i le ogni resi-
s tenza. 

Debbo poi aggiungere che la giustizia 
ammin i s t r a t a dalla Qua r t a Sezione, è si può 
dire, quasi popolare, cioè alla p o r t a t a di 
tu t t i , perchè sollecita e meno dispendiosa 
di quella dei Tr ibunal i . 

L 'onorevole Pesce t t i voleva una giustizia 
s impat ica . Per ver i tà non conosco giustizie 
s impat iche ; conosco giustizie oneste, sol-
lecite e re t te . 

Ebbene , quella è una giustizia, cui t u t t i 
possono fac i lmen te accedere. 

P E S C E T T I . Spendendo cent inaia di lire. 
G I A N T U E C O , ministro dei lavori pub-

blici. E quando non si volesse o po-

tesse udire la Quar t a Sezione un ' a l t r a via 
ha offerto la legislazione i ta l iana, la quale 
è la più larga in mater ia di ricorsi ammi-
nis t ra t iv i ; invece del ricorso contenzioso in-
nanzi alla Quar ta Sezione, si a m m e t t e il 
ricorso s t raordinar io al Re, il quale p r o n u n -
zia, udi to il parere del Consiglio di S ta to , in 
adunanza generale. E questo ricorso non 
costa che un foglio di ca r ta bollata da u n a 
lira e vent i . 

Anzi anche i ricorsi in cont ravvenz ione 
vetìgono esaminat i come denuncie. 

P E S C E T T I . Che efficacia hanno % 
G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-

blici. Quei decreti hanno la medesima effi-
cacia delle decisioni della Qua r t a Sezione: 
Non in f requent i sono i casi, in cui provve-
dimenti di ministr i sono s ta t i annul la t i con 
simile procedimento . Perchè la legislazione 
nos t ra è f o n d a t a su questo presupposto , 
che i ministr i agiscano nel desiderio di fa r 
ragione al buon dir i t to , e che, quando un 
errore venga accer ta to , gli stessi minis t r i 
siano chiamat i a correggerli, come si pra-
t ica dai mag i s t i a t i con l ' i s t i tu to della revi-
sione. 

Queste cose dico, perchè la condizione 
dei ferrovier i si è f a t t a per questo r i spe t to 
uguale, e si andrà sempre più avv ic inando 
a quella degli al tr i funzionar i dello S ta to . 
Non so come (veramente molto male a pro-
posito) l 'onorevole Pesce t t i sia venu to a 
dire che sia in iqua la condizione dei ferro-
vieri, so l tanto perchè, dopo essere s ta t i in-
ter rogat i e ch iamat i a dare le loro discolpe, 
- ed al l 'uopo è i s t i tu i to uno speciale Comi-
ta to , il quale indaga sul l 'esis tenza delle colpe 
addeb i t a t e a l l ' impu ta to - il Consiglio di 
amminis t raz ione , e non un al t ro e diverso 
Consesso, sia ch iamato a decidere nei casi 
più gravi. Oh, abominaz ione delle abomina-
zioni ! 

Ma mi sia lecito d o m a n d a r e : quale a l t r a 
garanzia è d a t a a t u t t i gli al tr i impiegat i 
dello S ta to ? I n quasi t u t t i i Ministeri vi 
è un Comi ta to del personale: anzi, le mag-
giori garanzie di revisione, da t e ai ferro-
vieri, non sono da te agli a l t r i funz ionar i ; 
ed a nessuno è venu to mai in mente di d i re 
che fosse in iqua la condizione degli a l t r i 
funzionar i . Nè mi posso acconciare ad am-
me t t e r e che si debba fa re u n a condizione 
speciale ai ferrovieri , perchè r a p p r e s e n t a n o 
il pro le tar ia to . Ma non vi sono p u r t r o p p o 
nelle a l t re amminis t raz ion i dello S t a to fun -
zionari in condizioni assai più difficili dei 
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ferrovieri? E tu t t av i a nessuno chiede che sia 
c rea to per lóro un foro speciale, nè che sia 
creato un a rb i t r a to obbligatorio, e che i 
r appor t i di dir i t to pubblico siano convert i t i 
in rappor t i di dir i t to pr iva to . 

Ripeto che non ho nessuna an t ipa t ia 
per l ' a rb i t ra to , perchè, come ho al tra vo ta 
detto, nel regolamento, che disciplini i rap-
port i f ra il personale delle ferrovie concesse 
a l l ' indust r ia p r iva t a e le Società esercenti, 
non ho esi tato a riconoscere che quella Com-
missione possa funzionare da Collegio arbi-
trale; là si t r a t t a di rappor t i di diri t to pri-
va to , e la loro tu t e l a non è la Quar ta Se-
zione, sono i t r ibunal i ordinari; niente vieta 
adunque che le vertenze siano risolute da 
una Commissione arbitrale. 

Nel regolamento suaccennato si è anzi 
autor izzata la Commissione a funzionare 
a l t res ì come Commissione d'inchiesta, per 
potere aprire ta lora la via a componimenti , 
a cui in alcuni S ta t i (che non ammet tono , 
l ' a rb i t r a to nè obbligatorio, nè facol ta t ivo, 
ma ammet tono le Commissioni d ' inchiesta) 
è s ta to possibile addivenire, appun to per 
interposizione di persone autorevoli e con-
cilianti. 

D u n q u e la mia opposizione non deriva 
da an t ipa t i a per l ' a rbi t ra to; ma ha la sua 
ragione d'essere nella convinzione che lo 
S ta to non debba in nessuna maniera al-
terare le linee fondamenta l i di dir i t to pub-
blico, che intercedono con i suoi impiegati . 
Ques t i impiegat i hanno dri t t i , doveri spe-
ciali, e t rovare una via indire t ta per rendere 
meno sicuro l ' adempimento di quel dovere, 
è cosa, a mio giudizio, molto grave e peri-
colosa. 

E imangano dunque ancheiferroVieri sot to 
l ' impero del dir i t to comune degl ' impiegati , 
che è la vera garanzia dei diri t t i di t u t t i 
e deve assicurare i ferrovieri, come assicura 
t u t t i gli altri impiegati dello Stato. 

Sono convinto che, respingendogl i arti-
coli presenta t i dall 'onorevole Pan tano , si 
r iaf fermerà ancora una volta il concetto di 
rafforzare con questa legge l'esercizio di 
S t a t o poiché indietro non è possibile r i tor 
nare, nell ' interesse del Paese. (Vive appro 
v azioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facol tà di parlare. 

D A N E O , relatore. La nostra relazione, 
anche colle differenze di opinioni teoriche 
che po tevano esservi su questo argomento 
t r a il re latore , che vi parla, ed il ministro, 

ha dato la sua adesione alle proposte 
dell 'onorevole ministro ; cosicché sarebbe 
accademico fare ora una discussione per 
i l lustrare ancora le opinioni del relatore, 
che possono differire per una par te da quelle 
dell 'onorevole Pan tano , e per l ' a l t ra da quel-
le dell 'onorevole ministro. Mi l imito dunque 
a r ichiamare quanto è scrit to nella relazio-
ne. Osservo che sta in f a t t o che noi siamo in 
tema sper imenta le ; sta in f a t to che da due 
anni il metodo, che vige per i reclami del 
personale ferroviario, non ha dato luogo ad 
inconvenienti ; s t a i n f a t t o , che sarà facile tro-
vare rimedio agli inconvenienti , se inconve-
nienti vi saranno. Tu t te queste ragioni 
hanno persuaso la Commissione; cosicché, 
quali siano i dispareri teorici, non vi è 
nelle proposte presenti nessun dissenso f r a 
la Commissione ed il ministro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pan tano , in-
siste nella sua proposta ? 

P A N T A N O . Insisto. 
P R E S I D E N T E . Ho det to proposta, per-

chè t u t t i i suoi articoli costituiscono un u-
nico concet to. 

P A N T A N O . Precisamente . Insisto; ma 
non infliggerò alla Camera, anche per evi-
t a re un possibile richiamo da par te dell'o-
norevole Presidente , un discorso di confuta-
zione agli argomenti addot t i dall 'onorevole 
ministro. 

Mi preme solo di chiarire un punto , pel 
quaie i n t e r rupp i l 'onorevole ministro, al-
lorché, r icordando la discussione del 18 a-
prile 1905, disse che l 'onorevole Colajanni e 
l 'onorevole Nofri si sarebbero pronunziat i 
contro questo a rb i t ra to . 

Per giusta cognizione delle cose mi preme 
fa r notare che l 'onorevole Co 'a janni (l'o-
norevole Nofri non era allora, se ben ri-
cordo, più deputa to) fu in conflit to di opi-
nione con l 'onorevole Cabrini e con l'ono-
revole Ferri , i quali sostenevano la ne-
cessità di un a rb i t r a to facol tat ivo; che si 
estendesse anche alle ragioni del salario ed 
a t u t t e le a l t re condizioni eli un vero e pro-
prio con t ra t to di lavoro. A cui l 'onorevole 
Colajanni g ius tamente osse rvava : ma al-
lora, ammesso il con t ra t to di lavoro, bi-
sogna che cessi pei ferrovieri il benefìcio 
dello st ipendio fìsso e il dir i t to a pen-
sione. 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Se si facesse un plebiscito di fer-
rovieri, nessuno accet terebbe questa pro-
posta . 
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PANTANO. Quindi le obiezioni dell'o-
norevole Colajanni riguardano altre forme 
d'arbitrato, non quella allora proposta e 
ch'io rinnovo. 

Dunque, vedete che le cose sono ben j 
diverse da quelle da noi affermate. Ritor-
nando alla tesi principale, dirò all'ono-
revole ministro: Sì, è vero; il mio arbitrato 
è limitato; ma, appunto perchè è limitato, 
posso presentarlo in coerenza col principio 
da me, come da lei, sostenuto, che non si 
tratta qui di un contratto di lavoro, ma di 
contratto di diritto pubblico. 

Ma nell'ambito della legge e dei rego-
lamenti, alla cui ombra, come voi dite, i 
ferrovieri sono garantiti contro ogni arbi-
trio, grande o piccolo, in modo da potere 
svolgere profìcuamente e serenamente la 
loro azione, chiedo a voi, così geloso cu-
stode dei diritti degl'interessi dello Stato : 
credete voi che un tale istituto, atto a sof-
focare i 'germi di malcontento nell'immensa 
massa del personale ferroviario, sia più utile 
ai ferrovieri che allo Stato? 

GIAJS TURCO, ministro dei lavori pub-
Mici. Né agli uni, nè all'altro. 

PANTANO. Io vi dico che relativamente 
è più utile allo-Stato, perchè di fronte alle 
ingiustizie... 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Quali ingiustizie? 

PANTANO. Quelle inevitabili spesso, o 
facili nella rigorosa applicazione delle leggi 
e dei regolamenti. Ma chi è il deputato in 
questa Camera, che nel proprio collegio non 
sia tormentato da qualche ferroviere [Inter-
ruzioni), che si sente leso da una data puni-
zione, da un reclamo respinto, da mille pic-
cole miserie, che pur costituiscono ragione 
di perturbamento continuo, permanente? 
(Oh! — Rumori). Ebbene, io vi dico: di 
fronte a questi fermenti morali, paralizza -
tori di energie morali e di volontà attive, 
è lo Stato quello, che troverà maggior be-
nefìcio dal funzionamento di un arbitrato, 
accessibile a tutti , equo, insospettabile. 

Del resto, onorevole ministro, credo 
che tanto voi quanto la Commissione, ed 
ho Anito, siate stati anche un pò logici, 
escludendo l 'arbitrato nel campo del com-
plesso organismo ferroviario da noi ideato. 
Vi è armonia fra il Consiglio di amministra-
zione a base di elementi elettivi col grado 
di consiglieri di Stato, e l'obbligo alla Quarta 
Sezione del Consiglio di Stato di decidere in-
torno ai ricorsi di 130 mila ferrovieri. Con 

Camera dei Depv\<>ti 
TORNATA DEL 4 GIUGNO 1 9 0 7 

questo nuovo immane aumento di lavoro, 
essa dovrà ingrandirsi, e voi le avete appa-
recchiato una vera fucina di rifornimento 
di consiglieri di Stato. 

GIANTUECO, ministro dei lavori pub-
blici. Sono pareggiati ma, non sono consi-
glieri di Stato. 

P R E S I D E N T E . Dunque, onorevole Pan- ' 
tano, insiste? 

PANTANO. Mantengo i miei emenda-
menti. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha u-
dito, l'onorevole Pantano insiste nel suo 
emendamento, che è di sostituire all' arti-
colo 57 del testo della Commissione, gli 
articoli 57, 57-A, B, G, D, E, F, dei quali 
ho dato lettura, di sua redazione, e che 
mirano a sostituire al ricorso al Consiglio di 
Stato la costituzione dei tribunali arbitrali. 

Coloro che approvano la proposta sosti-
tutiva dell'onorevole Pantano, sono, pregati 
di alzarsi. 

(La proposta Pantano non è approvata). 
DANEO, relatore. Domando di parlare» 
P R E S I D E N T E . Parli. 
DANEO, relatore. Si sarebbe concordata 

una modificazione di forma, nel senso che, 
all'ultimo comma, dove si dice: il ricorso è 
proponibile entro 60 giorni dalla iscrizione 
dell'atto, ecc., si dica : dalla pubblica-
zione dell'atto o del provvedimento, negli 
ordini generali dell'Amministrazione. Que-
sto per non creare equivoco fra inserzione 
e pubblicazione, e si toglierebbero così le 
parole: che sono pubblicati. 

La cosa è più chiara e più favorevole ai 
personale. 

P E S C E T T I . Domando di parlare su que-
sta modificazione. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
P E S C E T T I . Il personale dei ferrovieri 

è così disseminato in Italia, e così lontano 
dai centri, che una pubblicazione negli or-
dini generali corrisponderà alla pubbli-
cazione degli avvisi d'asta nel bollettino 
della provincia. Nessuno la leggerà. Portate 
dunque a conoscenza del personale il vo-
stro provvedimento con lettera raccoman-
data, almeno per le più gravi punizioni j 
tanto non vi costa niente. 

È evidente ohe tra il provvedimento, che 
condanna, e colui, che si deve difendere, 
occorre creare un rapporto, che dia la pre-
sunzione della conoscenza. K on c'è sentenza, 
che non possa essere impugnata; ma per 
essere impugnata deve essere conosciuta. 
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Ora colla sola pubblicazione negli ordini 
generali r imar rà sconosciuta all ' interessato. 
Confido perciò che almeno a questo credo 
che vorrete provvedere. 

P R E S I D E N T E . Vorrei f a re osservare al-
l 'onorevole Pescetti che la pubblicazione è 
qualche cosa di più che la inserzione. In 
quanto alla sua proposta, che non è pre-
sen ta ta regolarmente, mi pare che si potrà 
provvedere nel regolamento. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
Ilici. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei 
lavori pubblici ha facol tà di parlare. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
Mici. I l termine di 60 giorni è una garanzia 
più che sufficiente, perchè gli ordini gene-
iali di servizio sono porta t i a cognizione di 
t u t t o il personale in t u t t e le stazioni, quindi 
sono conosciute dagli interessati . Ad ogni 
modo, la legge non può che essere conce-
p i t a in questi termini, e cioè che sia la pub-
blicazione del l 'a t to o del provvedimento 
negli ordini generali di servizio quella, che 
faccia luogo alla decorrenza dei termini. 
Non escludo che si possa, con disposizione 
di regolamento, stabilire che sia por ta to a 
cognizione d i re t t a dell ' interessato il prov-
ved imento preso, perchè ragioni di equi tà 
10 possono consigliare. Non convengo però 
che sia oppor tuno stabilire la decorrenza del 
termine dal giorno dell ' invio o dalla con-
segna della le t tera raccomandata , perchè 
s 'andrebbe incontro a serie difficoltà. Am-
messo il principio che il termine decorra 
«dalla pubblicazione del provvedimento negli 
ordini generali, consento di s tudiare se si 
possa stabilire inoltre qualche forma di co-
municazione di cara t tere individuale, la 
quale però non dovrà servire a determinare 
11 giorno della decorrenza del termine per 
l ' eventua le presentazione del ricorso. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

DANEO, relatore. Faccionotare all 'onore-
vole Pescet t i che la pubblicazione è qualche 
«osa di p iù dell 'inserzione, e fu precisamente 
per fare il vantaggio dell ' impiegato che 
abb iamo m u t a t o la parola, perchè, cioè, 
fosse certo il giorno della pubblicazione. 
Quanto poi alla comunicazione personale, è 
cosa di regolamento, e che si fa necessa-
r i amente già fin d 'ora, perchè, t ra t t andos i 
•di provvedimento definitivo, che fa ces-
sare le funzioni e lo st ipendio definitivo di 
ttn impiegato è impossibile anche l ' ipo tes i 

che egli non ne sia personalmente infor-
mato. 

P E S C E T T I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PESCETTI . Se è vero che Governo e 

Commissione possono presentare, anche al-
l 'u l t im'ora, una modificazione, è chiaro che 
ci deve essere possibilità di presentare, an-
che all 'ultimo momento, emendament i a 
quella modificazione. 

P R E S I D E N T E . Ma le ho detto che può 
presentarli , purché siano firmati da dieci 
deputat i . 

P E S C E T T I . Anche per il consenso avuto 
dai colleghi debbo insistere; si t r a t t a di 
provvedimenti , che troncano una vi ta fa 
venti anni di servizio, che sono la morte di 
un impiegato. (Rumori) 

È proprio così ! Voi desti tuite un ferro-
viere dopo 25 anni di servizio, e non vi cu-
ra te di fargli conoscere la sentenza, che lo 
condanna! {Rumori). 

Non c'è sentenza che non debba essere 
notificata. Altra cosa, onorevoli colleghi, è 
la v i ta nell'ufficio di ci t tà, dove il provve-
dimento è conosciuto pr ima che sia ema-
nato ; altra cosa è la vi ta lungo le linee, 
dove molti guardiani non sanno nemmeno 
leggere. {Rumori). 

Voler colpire chi non è messo in condi-
zione di aver notizia delia sua sentenza, è 
compiere un assassinio. (Rumori — Pro-
teste). 

Invi to perciò il Par lamento a stabilire 
non nel regolamento, ma nella legge, il prin-
cipio fondamentale , che la partecipazione 
di questi provvedimenti disciplinari deve 
essere f a t t a in modo da creare una seria 
presunzione che la persona colpita ne venga 
a conoscenza. (Rumori vivissimi — Conver-
sazioni). 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Mi duole di dover in t ra t tenere per la 
terza vol ta la Camera sullo stesso argo-
mento. (Interruzione del deputato Pescetti). 

Non faccia declamazioni inutili e mi stia 
a sentire. 

PESCETTI . Non sono declamazioni, sono 
f a t t i ! Ella non sente niente! Pr ima di par-
lare di declamazioni, confessi che non sente 
nulla ! 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Io sento t u t t o ciò, che è ragionevole 
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e giusto; t u t t o ciò, che è irragionevole e 
ingiusto, non lo sento e non lo voglio sen-
t i re ! (Interruzione del deputato Pescetti). 
Ora è bene che ella sappia, che pr ima che 
sia preso qua lunque p rovved imen to puni-
t ivo, il ferroviere ha dir i t to di essere ascol-
t a t o . 

Non basta . Pe r le punizioni gravi, è s ta-
bili to che possano essere infl i t te dal Co-
mi ta to di amminis t raz ione so l tan to dopo 
che un Comi ta to inqu i ren te abbia f a t t o le 
indagini , ed il ferroviere presenta to le sue 
discolpe. 

I n f a t t i si dà notizia della punizione 
al l ' in teressato, r ichiedendo che apponga la 
sua firma su l l ' a t to di comunicazione affinchè 
r isult i accer ta to che ha a v u t o cognizione 
della punizione. 

È ammesso pure il ricorso in via gerarchica 
ent ro un mese dal giorno, in cui a l l ' agente f u 
da t a par tec ipazione per iscri t to del provvedi -
mento puni t ivo; ed è s tabi l i to che per le 
punizioni infl i t te dal d i re t tore generale e dal 
Comita to di amminis t raz ione il r iesame del-
l ' a f fare sia di competenza di ques t 'u l t imo, 
che cost i tuisce l ' u l t imo grado gerarchico 
ne l l ' amminis t raz ione au tonoma . 

Nè bas ta ; a p p u n t o per le punizioni più 
gravi è da to il ricorso in via contenziosa 
alla Qua r t a Sezione del Consiglio di S ta to , ac-
cordando un t e rmine di 60 giorni dalla pub-
blicazione del l 'ordine di servizio, perchè l ' in-
teressato giudichi se gli convenga ricorrere, 
L 'onorevole Pescet t i vorrebbe che si facesse 
ancora un ' a l t r a notifica al ferroviere p u -
nito. Questo impor te rebbe , na tu ra lmen te , 
qualche diff icoltà di ca ra t t e r e amminis t ra -
t ivo. Ad ogni modo mi pa reva di aver f a t t o 
a t t o cortese e di aver d imos t ra to t u t t a la 
buona volontà , ass icurando che avrei esami-
na to se si fosse p o t u t o por ta re a conoscenza 
d i re t t a dell ' in teressa to anche il secondo 
p rovved imen to del Consiglio di ammini -
s t razione in sede di g r a v a m e ; che se nep-
pure di ciò si appaga l 'onorevole Pescet t i , 
spero che si appagherà la Camera. 

F E B E I GIACOMO. D o m a n d o di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Le do facol tà di par lare , 
onorevole Ferr i Giacomo. 

Però osservo che questo art icolo era s t a to 
approva to ; ma la Commissione h a proposto 
una modificazione di parole. Ora non posso 
fa re al t ro che met te re in votazione la mo-
dificazione proposta . Coloro, che non l 'ap-
proveranno, vo te ranno contro . 

F E R R I GIACOMO. I n t e n d o pat i are sulla 
modificazione p ropos ta dal la Commissione. 
R imanendo nei l imiti del r ego lamento , dirò 
che si deve vo ta re contro per le ragioni 
a d d o t t e dal l 'onorevole Pesce t t i . Perchè , se-
condo mé, possiamo essere larghi q u a n t o alla 
necessità che gli ammin i s t r a to r i delle fer-
rovie abbiano la mano l ibera per fa r ese-
guire quegli ordini, che vogliono, e consen-
tire quindi che qua lunque p rovved imen to sia 
i m m e d i a t a m e n t e esecut ivo. 

Su questo te r reno s iamo t u t t i d 'accordo: 
quando il d i re t tore del personale, o qua-
lunque al t ro agente dir igente, t rov i che un 
funzionar io non faccia il suo dovere e lo 
sospenda (salvo il dir i t to di r icorrere) , prov-
vede perchè il servizio proceda . Ma se poi 
dal giudizio r isul ta colpevole, ed è condan-
nato , è na tu ra le che il p r o v v e d i m e n t o gli 
sia not i f icato anche per il ricorso in grado 
di appello. 

Il minis t ro p r e t e n d e di notif icare l ' i m -
putaz ione , e di non notif icare la sentenza , 
m a di pubb l ica r l a nel bol let t ino. Ma l ' am-
minis t raz ione deve notificare pe r sona lmente 
al fer roviere la sentenza p r o n u n z i a t a , per-
chè, come n o t a v a benissimo il collega Pe-
scett i , c' è t r a i ferrovieri della gente, che 
molte vol te non sa leggere, che a l t ra volta 
non ne ha t empo , o per a l t re cause non 
può leggere il Bollet t ino; e perchè in ogni 
caso le sentenze sono sempre notif icate, e 
non si comprenderebbe questo regime ecce-
zionale propr io solo verso i ferrovieri . 

Quindi è giusto, è umano , che si t enga 
conto di ques t e condizioni di cose nel com-
pilare il regolamento , e sia det to che il 
p rovved imen to deve essere notif icat i . 

Se, per esempio, il fer roviere t rovasi in 
quel d e t e r m i n a t o momento , in cui v ienffa t ta 
la pubbl icazione nel Bollet t ino, g ravemen te 
a m m a l a t o , al lora non può leggere e chi 
vigila per lui? 

Quindi si conceda a l l 'Amminis t raz ione 
le p r o n t a esecutor ie tà del p rovved imento , 
come è giusto; ma non è possibile non am-
met t e re che il t e rmine del ricorso al Con-
siglio di S t a t o non debba decorrere £al 
giorno in cui in qualche modo sia s t a to noti-
ficato il p rovved imen to o la sentenza di 
condanna . 

Ammessa pu re la esecutor ie tà del prov-
ved imen to nel l ' interesse del servizio, non 
è jg ius to , non è u m a n o che non lo si notifichi 
pe r sona lmen te al ferroviere, m e n t r e si pre-
scrive la notif icazione personale dell' im-
putaz ione 
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P R E S I D E N T E . Io non posso che met-
tere a pa r t i t o la proposta della Commissione, 
di sost i tu i re in questo articolo che è già s t a to 
app rova to , la parola inserzione alla parola 
pubblicazione. Di questo solo si t r a t t a . 

Met to d u n q u e a pa r t i t o la p ropos ta della 
Commissione. 

{Dopo prova e controprova, la proposta della 
Commissione è approvata). 

I l seguito di questa discussione è rin-
v ia to a domani . 

Prego però gli onorevoli colleghi, che 
hanno s tud i a t a la legge se hanno propos te 
da fare, di presentar le ai termini del re-
golamento . Al t r iment i non è possibile pro-
cedere regolarmente . 

P E S C E T T I . Siamo d 'accordo. 

Infèrrog-izioni e inlerpellanza. 

P R E S I D E N T E . Prego 1' onorevole se-
gretar io di dar l e t tu ra delle d o m a n d e d'in-
ter rogazione e d ' in terpel lanza . 

P A V I A , segretario, legge: 

« Il so t toscr i t to in terroga i ministri del-
l ' in terno e del l 'agricol tura, sulle ragioni per 
le quali si r i t a rda l ' insediamento di una 
normale amminis t raz ione nel l ' i s t i tu to agra-
rio Valsavoia di Catania . 

« Montemar t in i ». 

« I l so t toscr i t to in ter roga il ministro di 
agricol tura, indus t r ia e commercio per sa-
pere se non creda necessario provvedere 
all 'ufficio di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale, ove per mancanza di personale le 
p ra t iche res tano a r re t ra te con grave danno 
degli in teressat i . 

« Leali ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro di agr icol tura , indus t r i a e com-
mercio sulla non applicazione della legge 
per gli i n fo r tun i in Terlizzi, Ruvo , Bi tonto , 
Molfe t ta ed altri luoghi della provincia di 
Bari . 

« Morgari ». 

« In t e r rogo il ministro dei lavori pub-
blici per conoscere se i n t enda provvedere 
a che i locali della s tazione di Caserta, spe-
cia lmente quelli adibi t i per uffici e distri-
buzione di biglietti , r i spondano meglio di 
quel che ora si verifica, al numero degli 
impiegat i alle operazioni che devono ese-
guire ed anche ad un ragionevole comodo 
dei ci t tadini . 

« S a n t a m a r i a ». 

« I l so t toscr i t to chiede di in ter rogare il 
minis t ro dei lavori pubblici , se i n t enda sta-
bilire t reni locali economici sulla l inea F a -
poli-Capua con orario r i sponden te al legit-
t imo interesse dei c i t tadini , e con ta r i f fa 
minima come si è p ra t i ca to per la linea 
Napoli-Castel lammare. 

« S a n t a m a r i a ». 

«Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro dei lavori pubblici se creda prov-
vedere con cavalcavie o al t r i mezzi oppor-
tuni a r imuovere lo inconveniente che si 
verifica per le vie t r ave r san t i i binari presso 
la s tazione di Caserta, il di cui traffico 
res ta l ungamen te i n t e r ro t t o per la perma-
nenza in s tazione di t reni , specia lmente 
t reni merci, inconveniente g rave e dan-
noso specia lmente per la via che congiunge 
il comune di Caserta a quello di S. Nicola 
la S t rada . 

« San t amar i a ». 

« I l so t toscr i t to in ter roga il minis t ro della 
guer ra per sapere se nello s t raz ian te caso 
del valoroso capi tano Ulivelli, si abb iano a 
l amen ta re delle responsabi l i tà . 

« Compans ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro delle finanze per sapere quando 
sia in grado di 'emanare i regolament i di 
cui al l 'ar t icolo 84 della legge 15 luglio 1906, 
sul Mezzogiorno. 

« Cascino ».. 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dei lavori pubblici , per conoscere 
le cause che hanno de te rmina to il trasloco 
del l ' impiegato Pampers i dalla s tazione di 
Corneto Tarquinia . 

« Ga t to rno ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro del l ' is truzione pubbl ica per cono-
scere se ver rà disciplinato con provvedi 
mento legislativo l 'obbligo da p a r t e dei co-
muni, nei quali la popolazione scolastica 
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lo richieda, di assumere con regolare con-
corso maestri assistenti in numero supe-
riore a quello delle classi, equiparandoli 
per lo stipendio e la carriera ai maestri ef-
fett ivi ed esonerandoli dall 'obbligo di un 
nuovo concorso per raggiungere l 'effe t t ivi tà . 

«Gall ina Giacinto». 

« Il sot toscr i t to chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulla necessità 
di eseguire, senza indugio, i lavori urgen-
tissimi per il porto di Bar le t ta , in base alla 
legge 25 febbraio, n. 56, nonché l ' indispen-
sabile e di già deliberato allacciamento, con 
apposito binario, della stazione ferroviaria 
di Bar le t ta al sudde t to porto, la cui solle-
cita esecuzione è reclamata dalle t r is t i con-
dizioni del porto, dalla impor tanza del con-
tinuo incremento del traffico, e dalla indi-
scutibile ut i l i tà che ne deriverebbe alla 
Amministrazione delle ferrovie dello S ta to 
per la fo rn i tu ra del carbon fossile per lo 
esercizio della linea Brindisi-Foggia. 

« Bolognese». 

« I l sot toscr i t to chiede d' interrogare il 
ministro dell ' interno sulla serrata delle mi-
niere di zolfo nella provincia di Caltanis-
e t t a . 

« Colajanni ». 
« Il sot toscr i t to chiede di interrogare 

l 'onorevole ministro dell ' interno sulle li-
mitazioni del dir i t to di pubblica riunione 
imposte, in odio alla classe operaia, in Val-
darno dal prefe t to di Arezzo. 

« Bissolati ». 

« I l sot toscr i t to chiede di interrogare il 
ministro della marina, per sapere se è spe-
rabile che sia rimosso dalla spiaggia del 
canale di Messina in Torre di Paro, lo scafo 
del vapore francese Amtrique ivi arenato 
ed abbandonato . 

« A rigò ». 

« Il sot toscr i t to chiede di in terrogare il 
ministro della marina, per sapere se sia 
possibile la concessione al comune di Mes-
sina di una pa r te del molo e della spianata 
di S. Raineri, perchè siano adibiti al depo-
sito dei carboni. 

« Arigò ». 

« Il sot toscri t to interroga il ministro dei 
lavori pubblici per sapere se e quando la 
i l luminazione elet tr ica delle calate del porto 
di Messina sarà estesa al t r a t t o del molo 
t ra il viale San Martino e la stazione dei 
ferry-~boats, dove se ne sente maggiormente 
il bisogno. 

« Arigò ». 
« I l sot toscri t to interroga il ministro dei 

lavori pubblici per sapere quando saranno 
cominciati finalmente i lavori per l 'asset to 
definit ivo della stazione ferroviaria di Mes-
sina. 

« Arigò ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

presidente del Consiglio, ministro dell' in-
terno per conoscere, se insieme al prean-
nunzia to proget to di legge tendente ad au-
mentare il numero dei consiglieri provin, 
ciali di Eoma , voglia estendere le stesse 
disposizioni alle altre c i t tà del Begno che 
nelle identiche condizioni si t rovano. 

« D'Ali ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare l 'o 

norevole ministro di grazia e giustizia, sulle 
r isultanze della inchiesta giudiziaria a Ca-
tanzaro. 

« Bovasenda ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interpellare l'o-
norevole ministro della guerra per cono-
scere quali sieno i suoi in tendiment i di 
f ron te alle conclusioni a cui sarebbe venuta 
la Commissione reale, per lo studio del pro-
blema ferroviario di Genova, circa la pro-
g e t t a t a ferrovia da Genova a Piacenza per 
le valli del Bisagno, Fon tanabuona e Treb-
bia, a cui la suprema au tor i tà militare, in 
obbedienza al voto della Camera 3 febbraio 
1900, ha dichiarato nel 1901 doversi dare 
la preferenza nell ' interesse delia difesa na-
zionale. 

« Dal Verme ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni saran-

no iscrit te nell 'ordine del giorno: e così pure 
la interpellanza, a meno che l 'onorevole 
ministro, cui è diret ta , non dichiari, ent ro 
le ven t iqua t t ro ore, di non accet tar la . 

L 'onorevole ministro guardasigilli ha però 
dichiarato di voler r isponderesubito all ' inter-
rogazione dell 'onorevole Rovasenda sulle ri-
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sultanze dell' inchiesta sulla magis t ra tura 
di Catanzaro. 

L'onorevole ministro di grazia e giustizia 
a facoltà d parlare. 

ORLANDO V. E., ministro di grazia e 
giustizia. L'onorevole Rovasenda m ' in t e r -
roga (credo sia questa l 'espressione testuale) 
in torno alle risultanze dell ' inchiesta sulla 
magis t ra tura di Catanzaro. 

La Camera sa come accuse assai gravi 
contro l 'amministrazione della giustizia nel 
d is t re t to della Corte di appello di Catanzaro 
furono mosse in quest 'aula e come l'onore-
vole Colosimo, r ispondendo all ' onorevole 
Fera, assunse l ' impegno di fare la 1 uce sulle 
accuse medesime. 

Questo impegno lo assolsi io, incaricando 
dell 'inchiesta i commendatore Righett i , av-
vocato generale presso la Corte di cassazione, 
magistrato e-minente, non meno per il suo 
grado, che per le sue v i r tù . 

L ' inch ies ta fu f a t t a e mi fu presenta ta 
la relazione, le cui conclusioni mi hanno in-
dotto a r ichiamare, ai sensi della legge sul-
l 'ordinamento giudiziario, la Corte di cassa-
zione, per mezzo del Procuratore generale, 
su t at t i a t t r ibui t i a tre gruppi di magi-
strat i . 

Nel primo è compreso solamente un giu-
dice, cui s i attr ibuiscono fa t t i , capaci ve-
ramente di diminuire la reputazione perso-
nale del magist rato ; il secondo gruppo è 
costituito di magis t ra t i , ai quali si fa carico 
di fa t t i di grave leggerezza, donde può rite-
nersi compromessa l 'altissima considerazio-
ne, in cui l 'ordine giudiziario dev'essere ri-
tenuto; un terzo gruppo, infine, comprende 
qua t t ro magistrat i , intorno a cui può solle-
varsi questione circa le loro a t t i tudini , inde-
bolite per età e per qualità mentali. Inol t re 
diciotto t r a cancellieri ed ufficiali giudiziari 
sono t r a m u t a t i e l ' inchiesta relat iva alla 
cancellerie viene trasmessa alla Commissione 
distret tuale per esaminare quali altri prov-
vedimenti i nv i a disciplinare possono pren-
dersi. 

Questo è quanto risulta dallo s ta to del-
l ' inchiesta; ed io, in verità, non potrei e non 
vorrei dire di più, per ora. 

Certo dalla semplice esposizione degli 
addebiti r imarrebbe in certa guisa escluso 
che qui concorrano i carat ter i tipici dell'in-
degnità di una magis t ra tura : la corruzione 
e l 'asservimento al potere politico. Risulta 
bensì (la veri tà aperta , piena ed intera, non 

nuoce mai) t u t t o uno stato di fiacchezze, 
di condiscendenze, di facili e di larghe tol-
leranze, per i i quale verso l 'amministrazione 
della giustizia si era in uno stato, quasi di-
rei, d ' indifferenza. 

Questo è quanto io posso dire. Un ' am-
pia discussione sull 'argomento dovrà farsi 
alla Camera sotto gli aspett i a l t a m e n t e po-
litici, che la questione pone dinanzi al Par-
lamento; ma non è questo il momento. 

I l sapremo Corpo giudiziario dello Stato 
è investi to di giurisdizione ed esaminerà le 
accuse; bisogna, dunque, che il Par lamento 
abbia la difficile, ma in questo caso dove-
rosa, vir tù dell 'at tendere. 

Solo un augurio esprimo in quest 'ora 
che è p rofondamente dolorosa per la ma-
gis t ratura (mai in vita mia adempii con 
maggior pena ad un più difficile dovere) 
che il nembo, dissipandosi, purifichi l 'aria 
e sollevi lo spirito dal l ' incubo veramente 
penoso di accuse così gravi. (Bene! Bravot 
— Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Rovasenda per dichiarare se sia 
sodisfatto della risposta del ministro. 

ROVASENDA. Onorevoli colleghi, io ho 
presentata questa interrogazione benché non 
appar tenente alla provincia di Catanzaro, 
perchè tu t to ciò che si riferisce al prestigio 
ed alla r ispet tabi l i tà della magis t ra tura non 
è soltanto questione locale, ma è questione 
nazionale. 

Così gravi erano le notizie annunziate 
dai giornali sui r isul tat i dell ' inchiesta giu-
diziaria a Catanzaro, così eccezionale è in 
I tal ia il f a t to di magistrat i sottoposti a pro-
cedimento disciplinare, che mi parve, più 
che opportuno, necessario, di provocare la 
parola ufficiale del ministro perchè desse 
spiegazioni al paese il quale non pot rà non 
ricevere una penosa impressione dalla con-
statazione che la magis t ra tura nostra conti 
un gruppo di funzionari non degni o inerti 
e indifferenti, come li qualificò testé l'ono-
revole ministro, t ra i .quali alcuni che co-
prono le pr ime cariche. 
^ Mentre quindi lodo l 'azione energica del 
ministro, non posso che prendere a t to con 
grande dolore dei r isultat i dell ' inchiesta, 
quali dall 'onorevole ministro mi vennero 
esposti r ispondendo alla mia interrogazione. 
(Approvazioni). 
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Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Domani alle ore nove 

seduta pubblica col seguente ordine del 
giorno. 

GIOLITTI, presidente del Consìglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. Pregherei la Camera 
di volere per la seduta dr domatt ina iscri-
vere nell'ordine del giorno le due leggi, di 
cui è rimasta sospesa la discussione ; prima 
quella sugli esami, perchè è necessario as-
solutamente definire questa lunga que-
stione, e sapere in quali condizioni gli esami 
stessi si dovranno dare nei giorni ormai 
prossimi, e poi lo stato di previsione per 
il Ministero della marina. Ove la discus-
sione di questi due disegni di legge nella 
seduta di domattina avesse a terminare, 
pregherei la Camera di voler continuare a 
discutere sino alla fine il disegno di legge 
sull'ordinamento ferroviario. In questo modo 
si andrebbe avanti senza nulla -lasciare in 
sospeso. (Benissimo!) 

RICCIO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
RICCIO. Pregherei la Camera di voler 

consentire che domani in principio di se-
duta io svolga la proposta di iniziativa par-
lamentare per la separazione del Comune 
di Ateleta dal mandamento di Pcscoco-
stanzo e sua aggregazione a quello di Ca-
stel di Sangro. Sono d'accordo per questo 
con l'onorevole guardasigilli e non sarà 
questione che di cinque minuti. 

P R E S I D E N T E . Parmi che non ci pos-
sano essere opposizioni, trattandosi di cosa 
di lieve momento. 

La seduta termina alle 19.45. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore 9. 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge : 

1. Disposizioni sugli esami nelle scuole 
medie ed elementari (590). 

2. Stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 (578). 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Riccio Vincenzo per l'aggre-
gazione del comune di Ateleta al manda-
mento di Castel di Sangro. 

Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

3. Ordinamento dell' esercizio di Stato 
delle ferrovie non concesse a imprese pri-
vate (640). 

4. Disposizioni sugli esami nelle scuole 
medie ed elementari. (590). 

5. Stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 (578). 

6. Svolgimento delle mozioni degli ono-
revoli Bertolini, Colajanni e Sacchi riguar-
danti gli organici degl' impiegati dello Stato. 

Discussione dei disegni di legge: 

7. Riordinamento della carriera d'ordine 
nelle Amministrazioni centrali (731). 

8. Modificazioni ai ruoli organici del 
personale dell' Amministrazione centrale e 
provinciale del l ' Interno (701). 

9. Modificazioni da apportarsi all'orga-
nico dei personale degli Archivi di Stato 
(524). 

10. Modificazioni al ruolo organico del 
R. Corpo delle miniere (707). 

11. Nuovo ruolo organico del personale 
delle segreterie universitarie (585). 

12. Ordinamento giudiziario (Titoli I e I I ) 
(544 e 544-bis). 

13. Cancellerie e Segreterie giudiziarie 
(547). 

14. Provvedimenti sull'affrancazione dei 
terreni dagl i usi civici e sull'esercizio di 
questi (537). 

15. Seconda lettura del disegno di legge : 
Provvedimenti per lo sgravio del debito 
ipotecario, per il riscatto di canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole proprietà (Titoli I I , V e VI) (Ur-
genza) (116). 
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Discussione dei disegni di legge : 
16. Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1907-908 (569, 669-6«« e 569 ter). 

17. Stato di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 (577). 

18. Stato di previsione dell 'entrata per 
l'esercizio finanziario 1907-908 (568). 

19. Stato di previsione dell'entrata e della 
spesa del Fondo per l'emigrazione per l'eser-
cizio finanziario 1907-908 (658). 

20. Modificazioni alla legge 14 luglio 1887, 
n. 4715, sulla emissione, in caso di perdita, 
dei duplicati dei titoli rappresentativi dei 
depositi bancari (450) 

21. Agevolezze all'industria dell'escava-
zione e del t ra t tamento delle ligniti e delle 
torbe. (238). 

"22 Bonifica delle cave di sterro e di pre-
stito che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

23. Domanda a procedere contro il de-
putato Scaglione per il delitto previsto dal-
l'articolo 105 della legge elettorale politica. 
(275). 

24. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni per ingiu-
rie. (412). 

25. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Felice-Giuffrida 
per diffamazione. (470) 

26. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal tribu-
nale di Eoma il 10 febbraio 1904 contro il 
deputato Enrico Ferri per diffamazione 
continuata e ingiurie a mezzo della stampa. 
(471) 

27. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Di Trabia per 
contravvenzione alla legge sugli infortuni 
del lavoro (366). 

28. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Enrico Ferri per 
ingiurie (475). 

29. Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1°luglio 1906, dell'esercizio provvisorio delle 
ferrovie secondarie romane da parte dello 
Stato (508). 

30. Mutualità scolastiche (244). 
Seguito della discussione sui disegni di 

legge : 
31. Eiordinamento ed affitto delle Eegie 

Terme di Montecatini (394). 
32. Conversione in legge del regio de-

creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la conces-

sione di carte di libera circolazione e di bi-
glietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discussione dei disegni di legge : 

33. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Eavaschieri per le-
sioni colpose (520). 

34. Conversione in legge del regio de-
creto 5 luglio 1906 che approva le annesse 
convenzioni 30 giugno 1906 per la proroga 
per un anno a decorrere dal 1° luglio 1906 
dell' esercizio provvisorio da parte dello 
Stato delle linee Eoma-Viterbo e dirama-
zione Capraniea-Eonciglione e Varese-Porto 
Ceresio (580). 

35. Domanda di autorizzazione a proce-
dere co atro il deputato Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo 
della stampa (472). 

36. Aggiunta all'elenco dei Comuni dan-
neggiati, annesso alla legge a favore della 
Calabria (518). 

37. Vendita al comune di San Pier 
d'Arena di alcuni immobili demaniali (642). 

38. Modificazioni all'articolo 38 del testo 
unico delle leggi sull'ordinamento del Eegio 
Esercito (654). 

39. Aggiunte e modificazioni al testo 
unico delle leggi sulle pensioni civili e mi-
litari approvato con regio decreto 21 feb-
braio 1895, n. 70 (627). 

40. Modificazioni al regolamento della 
Camera (Doc. IX-A). 

41. Autorizzazione di spese per l'esecu-
zione di nuove opere marittime (543). 

42. Modificazione alla legge sull'ordina-
mento del Eegio esercito e dei servizi di-
pendenti dall'amministrazione della guerra 
relativa al personale degli stabilimenti mi-
litari di pena ed a quello dei depositi di 
allevamento cavalli (438-B). 

43. Sui professori straordinari delle regie 
Università ed altri Istituti superiori uni-
versitari nominati anteriormente alla legge 
12 giugno 1904, n. 253 (217-B). 

44. Assestamento del bilancio per l'eser-
cizio finanziario 1906-907 (620). 

45. Piantagioni lungo le strade nazionali, 
provinciali e comunali (171-B). 

46. Pensioni relative agli ufficiali subal-
terni (641). 

47. Pèr le antichità e le belle arti (584). 
48. Istituzione di una scuola pratica di 

agricoltura in Pescia (708). 
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49. Assestamento del bilancio della Co-
lonia Eritrea per l'esercizio finanziario 1906-
1907 (620-bis). 

50. Stazione di agrumicultura e frutt i -
coltura in Acireale (534). 

51. Istituzione di UD Consiglio superiore 
di marina di un Comitato degli ammiragli 
e di un Comitato per l 'esame dei progetti 
di navi (481). 

52. Bendiconto generale consuntivo del-
l'Amministrazione dello Stato per gli eser-
cizi 1903,904 e 1904-905 (7 e 277). 

53. Impianti di vie funicolari aeree(197-B). 
54. Costituzione in comune autonomo 

della frazione di Bova Marina (756;. 
55. Provvedimenti per la città di Eoma. 

(689). 
56. Modificazioni dei ruoli organici delle 

Intendenze di finanza, delle Imposte dirette, 
del Dazio di consumo di Eoma e di Napoli 
e provvedimenti pel personale straordinario 
del Catasto (612). 

57. Lotteria nazionale a favore degli 
ospedali di Campobasso, Isernia, Barino e 
Venafro e degli asili infantili di Agnone, 
Boiano, Capracotta e Palata (762). 

58. Assegnazione di un'annua pensione 
alla vedova del professore Ernesto Cesàro 
(748). 

59. Per il miglioramento dei pascoli mon-
tani (539). 

60. Provvedimenti per i sotto ufficiali 

61. Aggiunta alla legge 22 dicembre 1905. 
n. 592, sul credito fondiario (670). 

62. Assetto giuridico delle cattedre am-
bulanti di agricoltura (695). 

63. Costruzione di un nuovo edifìifio ad 
uso della dogana di Ponte Chiasso (649). 

64. Impianto di un laboratorio chimico 
per le sostanze esplosive e riordinamento 
del servizio relativo agli esplosivi presso il 
Ministero dell'interno (703). 

65. Convalidazione di Decreti Eeali coi 
quali furono autorizzate prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio finanziario 1906-907 
durante le vacanze parlamentari (721). 

66. Costituzione dei Consorzi per la di-
fesa della viticoltura contro la fillossera 
(733). 

67. Compimento e sistemazione delle 
opere di congiunzione del Canale Depretis 
al Canale Cavour per mezzo del Naviglio 
di Ivrea (751). 

68. Pensione alla vedova del prof. Gio-
vanni Eossi (758). 

P R O F . A V V . L U I G I RAVANI 

D rettore degli Uffici di Recisione e di Sten ogrojìa 
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